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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del prO'oeSSiQvwbale.

p O E R I O , Segretario dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servazioni, il pl'ooesso vevbale è appvO'vato.

Nel corso della seduta potmnno essere ef-
fettuate votazioni m1ediante pvooedimento
elettronioO'.

Annunzio di variazioni nella composizione
de!ia Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate in
materia di mercato mobiliare e di società
per azioni

P RES I D E N T E. Il senatore Saba-
dini è stato chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare per il parere al Go-
verno sulle norme delegate in materia di mer-
cato mobiliare e società per azioni, in sosti-
tuzione del senatore Boldrini.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. II Presidente deHa
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

« Proroga del termine per 1'emanazione di
alcuni decreti con valore di legge ardinaria
di cui alla legge 30 luglio 1973, n. 477, recan-
te delega al Governo per l'emanazione di nor-
me sullo stato giuridico del personale diret-

Discussioni, f. 1460.

tivo, ispettivo, docente e non docente della
scuola materna, elementare, secondaria ed
artistica dello Stato)} (1792-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei de-
putati) ;

« Modifiche al regio decreto-legge 20 feb..
braio 1927, n. 222, convertito nella legge 18
dicembre 1927, n. 2421, concernente le com-
missioni di controllo per la rilevazione dei
prezzi al minuto)} (1946).

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e di deferimento a Commissione perma-
nente in sede referente

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di ,legge di iniziativa
dei senatori:

ARIOSTO, AVERARDI, BARBERA, BUZIO, CIRIEL-

LI, GARAVELLI, GIULIANO, IPERITORE, PORRO, SA-

RAGAT, SCHIETROMA e TEDESCHI FrancO'. ~

«Miglioramenti eoonomici iÌn favore degli
appart,enenti alle forze di polizia)} (1943);

NENCIONI, CkOLLALA,NZA, TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PE-

PE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, ,e TANUCCI NAN-

NINI. ~ «Adeguamento delle indennità di
ausiliar;ia e speciale per gli ufficiali e indenni-
tà speciale per i sottufficiali che cessano dal
servizio permanente. Riversihilità della in-
dennità speciale» (1944);

ALBERTINI, CIPELLINI, 'e GROSSI. ~ « ProJ:10-

ga del 'termine dip:resentazione della denun~
cia dei redditi per il 1975» (1945).
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:t: stato inoltre presentato il seguente di~
:

segno di legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
feste:

«Conversione in legge del decreto~legge
24 febbraio 1975, n. 26, recante disposizioni
urgenti per il credito all'agricoltura» (1947).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 6a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro), previ pareri della
la, ddla Sa e della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES l D E N T E . Il Iseguente dise~
gmo di legge è stato deferito 'in Isede deLibe.
["ant'e:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ASSIRELLI. ~ «Esenzione d3!1l'IVA delle
prestazioni ospedaliel'e)} (1907), previo pare-
re della 12a Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul disegno di
~egge: MEDICI ed altri. ~ « Ordinamento del~

la professione di dotto:re agmnomo e di dot~
tore forestale)} (1481), già assegnato in sede
redigente aHa 9a Commissione permanen-
te (Agriooltura), previa paveI1e della 2a Com-
missione, è stata chiamata ad esprimere ill
p'I10prio parere anche la 1a Commissione
permanente.

Annunzio di risoluzione
trasmessa dal Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E. Il Pvesidente dlel
Oonsiglio d'Europa ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da qUlen'Assem~

blea, ooncernente i rapporti con i Presiden~
ti dei Parlamenti nazionali.

Tale risoluzione sarà trasmessa aUa Com~
missione competente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Riforma del diritto di famiglia» (550), 01

iniziativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed
altri; Bozzi ed altri (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputatO;

« Riforma del "diritto di famiglia")} (41),
d'iniziativa del senatore Falcucci Franca;

{{ Conservazione della cittadinanza italiana
da parte della donna che contrae matri-
monio con straniero» (1595), d'iniziativa
del senatore Branca ed altri

Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge 11.550

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca il,seguito della discussione dei disec
gni di legge: «Riforma del diritto di fami~
glia », di iniziativa del deputato Reale Oron~
zo ed altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde
ed altri; Bozzi ed altri, già approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera

dei deputati; « Riforma del" diritto di fami~
glia" », d'iniziativa del senatore Falcucci
Franca; «Conservazione della cittadinanza
italiana da parte della donna che con'trae ma~
trimonìo con straniero ", d'iniziativa del se~
natore Branca ed altri.

Onorevoli col1eghi, passiamo ,all'esame de~
gli articoli e degli emendamenti che erano
stati accantonati.

Il primo emendamento accantonato è lo
O. 0.1, presentato dal senatore Filetti e da
altr.i senatori. Se ne dia lettura.

P O E R l O , Segretario:

Anteporre all'articolo 1 il seguente:

Il primo comma deLl'articolo 2 del codice
civile è sostituito dal seguente: «La maggio~
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re età è fissata al campimenta del diciottesi-
mo anno ».

O.0.1 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDEscÌn Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARa, ENDRICH, FRANCO', GATTaNI,
LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando eLiparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

F I L E T T I. OnoDevole P'residente, ri~
tengo che :l'emendamenta non abbia più mo~
tivo di essere perchè è stato recepito nella
sua interezza nell'altro disegno di legge rela~
tivo alla determinazione del nuovo limite
della maggiore età.

Borse Isarebbe stato più 'Opportuno e più
congruo, in relazione ad esigenze di natura
sistematica, introdurlo nella riforma del di~
ritto di famiglia, ma ciò avrebbe ritardato
l'entrata in vigore dell'altro disegno di legge
al qlJale era correlato il voto ai dici ottenni.
Pertanto ritiro questo emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 5. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 5.

L'aDtkolo 90 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 90. ~ Assenso per il minore che ha
compiuto i diciotto anni. ~ Il minore ohe ha
compiuto i diciotto anni non può contrarre
matrimO'nio senza !J'assensò, dei genitori, chie

,esercitano la potes!tà, a del tutore.

Se uno dei genitori che eSell1OitarJ1ola po-
testà si trova neH'impossibilità di manif,e-
stare la propllia volontà o è assentle, è suf£i.
cientJe rl'assenso dell'altro.

In caso di iContrasto tra i genitori decide
il tl1ibunale a norma del settimo ,oomma del
presente artioolO'.

Per 'il matrimoni.o del minoJ1e emancipato
è necessal1io l'assenso del curatore, quando
questi è uno dei ,genitJol1i.

L'assens.o, quando non rè espresso perso~
nalmente davanti all'ufficiale deLlo statIO ci-
ville al quale si dohiede la pubblicazione, de.
ve risultare da atto pubblico o da scrittuJ1a
privata 'élJutentica'ta.

In 'Ogni caso l'atta di assens.o devle con~
tenel'e l'indicazione delle generalità comple-
te degli spasi.

Se l'assens.o è negato senza giustificato mo~
ti va il matrrmonio può esse~e autorizza:to
dal t1'ibunale su istanza del minolie oon de~
creta emesso in camera di oons1iglio, sentiti
il pubblico minisltem, i genitori o ,i,!Itutore.

M tribunale, su istanza del minoI1e, con
decreto emesso 'in camera di consiglio, s'en~
tito il pubblico ministero, può autorizzare al~
tresì il matrimonio nel caso in cui i genitori
che esercitano la potestà o il tutore si tiro.
vino nella impossibilità di maniÌfestal1e la lo.
11'0volontà o siano assenti.

Contestualmente aHa autorizzaziorn,eil t:d~
bunale nomina un ouratore che assiste i,l
minore nella eventuale stipulazione delle con~
venzioni matl'imoniali, secondo quanto pre~
visto dall'artioolo 165.

Il decreto è comunicato al pubblicO' min:i~
51,e1'0,agli sposi, ai genitori, al tutore oal
Cl1ratOl1e.

Al decreto si applicruno le disposizi.oni ded
Icommi quarto, quinto e ,sesto dell'artioo-
lo 84 ».

P RES I D E N T E. Su quesito airticolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

p O E R I O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

L'articolo 90 del codice civile è sostituito
dal seguente:

Art. 90. ~ Assistenza del minore. ~ Con il
decreto di cui all'articolo 84 il tribunale o
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la carte d'appello nominano, se le circo-
stanze lo esigono, un curatore speciale che
assista il minore nella stipulazione delle
convenzioni matrimoniali.

5.4 LA CaMMIssIONE

Sostituire l'articolo con il seguente:

te L'articolo 90 del codioe civile è abro-
gato».

5.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARa, ENDRICH, FRANCO', GATTaNI,
LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Nel primo cap.overso sopprimere le paro-
le: «che ha compiuto i diciotto anni ».

5.2 ARENA, BRasIO, BERGAMASCa

Nell'ultimo capoverso sopprimere le pa-
role: «Al decreto ».

5.3 ARENA, BRasIO, BERGAMASCa

V I V I A N I , f. f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faOOlltà.

V I V I A N I , f. f. relatore. OnOI1evole Pre-
sidente, desidero soltanto dire che con
l'emendamento 5.4 abbiamo stabilito che il
minore può avere un curatore speciale che
110assista nella stipulazione delle convenzio-
ni matrimoniali; ciò naturalmente quando
le circostanze lo esigano. Credo che, detto
questo, l'emendamento sia sufficientemente
illustrato.

F I L E T T I. DO'mando di rpar1al'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

F I L E T T I. Anche per l'emendamento
5. 1 è da rilevare che esso ha formato og-

getto dell'altro disegno di legge cui ho ac~
loennato in ,p\I1ecedenza. È evidente ,che l'arti-
cOllo 90 fa ,riferimentO'all',asls1ensO' per ill ma-
t:dmanio del min0're ed ,essend0' s,tataridotta
la min0'l1e ,età a diciO'tt0' anni non vi è più mo-
tivo perchè rimanga nel nostro codice civile
l'istituto dell'assenso. PertantaJ:1iti'ro anchle
questo emendamento.

A R E N A. Domando di paIilare.

P RES I D E N T E . Ne hai facoltà.

A R E N A. Per quanto riguaJ:1da l'emen-
damento 5.2, non occorre che io dica nulla:
la soprpI1essione si impone dopO' l'approvazio-
ne da parte del Senato del disegno di legge
che stabilisoe a diciotto ,anni la maggiO're età.
Vorrei però aggiungere (ed esprima oosì IiI
nOSI1;r0'parere contrario aM',emendamenta 5. 4
proposto dalla CO'mmissione) che ravvìsia~
ma l'opportunità, per non dire la necessità,
dell'assenso dei genitori esercenti la pote~
stà, ovve:r~o del tut0'l1e, nel.l'ipOitesi in cUli i,l
minOll1e abbia compiutO' il 16° anno di età,
ma nOln anoora dI 180. Per ciò stessOi, quindi,
si è rivelata neoessa,ria l'ammissiOine alI mat,ri-
monio nelle forme le oon le moda.liità previste
nei eommi 20 e seguenti del n'UOiVa'tes,ta del~
l'artioolo 84 del cO'dice civile (artioola 3 del
disegn0' di legge an esame).

Vada sè che la ,rubrica, ove femendamento
da noi proposto venga accolto, come ci augu-
riamo., va 'modifkata non parlando più di as-
,senso per i.l minoI1e ohe ha çompiuto i 18 an-
ni, bensì di « assenso per il minore ».

Per quanto iriguarda ,l'emendamento. 5.3,
debbo dire ohe si tratta di un ,emendamentO'
identioo all'altro già appr0'vato da questa Asc
semblea in aocoglimentO' dell'emendamentO'
proposto all'ultima comma, deU'artioolo 3.
Nan occorI1e, quindi, çhe io. ripeta quanto in
queUa aocasione ha espost0'; basterà ricorda-
re che si rioonobbe da1I'AsSlemb1ea, in Iseguito
al parere favorev0'le espI1esso. dal :I1elatOlI1ee
dall' onorevole Minis'Ì,I1o, l'oppa1'tiUn!ità della
sappressione delle pa:t1Ol,e« Al decI'eto.», in
quanto Leddsposizioni che vengono dkhialm1Je
applicabili, oontenut'e nei commi 4, Se 6 del-
l'articaLo 84, nan si dfeI1iSlcono soltantO' al
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deoreto, ma anche ail prO'oedimento ,e tra l'al~
t.ro ~ come dissi '3IllO'ra e oO'me ,ripeto oggi

~ anche alla fase d'appello. Pertanito '$i trat-

ta di un'identica ratio per questo emenda-
'mento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugHemenda-
menti in esame.

V I V I A N I , f. f. relatore. Desidero fa.r~
osservare arI senatO':re A,rena che, se non sba~
glio, i suoi emendamenti si dferiscono ad una
diversa formulazione dell'artioolo 5...

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
1:1senatore Arena Iii ha presentati perchè non
abbiamo ancora ruppl'O'v,ato l'emendamento
della Commissione.

V I V I A N I, f.f. relatore. D'aocordo, e
proprio per questo non ne chiedo la preclu~
sione; comunque noi abbiamo formulato l'ar-
ticolo 5 in maniera del tutto diversa per cui
mi oppongo agli emendamenti in quanto so-
no al di fuori dell'articolo 5 così come è at-
tualmente formulato.

P RES I D E N T E. Inrvilto i,l Gorverno
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.

Sono favorevole alll'emendamento 5.4, pre-
sentato dalla Commissione; pertanto, qua-
lora l'emendamento 5.4 venisse accolto, sa-

rebbero preclusi gli emendamenti 5.2 e 5.3.
Infatti, con l'emendamento della Commis-
sione, viene formulato un nuovo testo del-
l'articolo 5.

P RES I D E N T E . Metto ai votri l'emen~
damento 5.4, p:r:esentato daHa Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarre la mano.

È. approvato.

Gli lemendamenti 5.2 e 5.3 sono preclusi.
Passiamo aWesame rdiell'articolo 9. Se ne

dia lettura.

25 FEBBRAIO 1975

P O E R I O , SegretariO':

AI1t. 9.

L'articolo 117 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 117. - Matrimonio cO'ntrattO' con viO-
lazione degli articoli 84, 86, 87 e 88. ~ Il
,matrimO'nio contrattO' con rvio1az,ione degli
artiooli 86, 87 e 88 può essere impugnato dai
coniugri, dagli asoendenti prossimi, dal pub-
blico minist,ero e da tutti cO'lO'J:1oche abbianp
per impugnarlo un interesse legittimo ed at-
tua'le.

n matrimoniocO'ntratto con vrrolazione
dell'artieolo 84 può essere impugnato dai
coniugi, da oiascuno Idei genitori e dal pub-
bUoo minist:eJ:1O'.La !J:1elativaazione di annul~
,lamento può essreve propO'sta perso!ilaJmente
dal minore non orlt:re un anno dal raggiun~
gimentO' della maggiorre età. La medesima
azione, iniziata dal genitore o dal pubblico
minist'ero, derve essreve rigettata orve, anche
in pendenza del giudizio, ;il minor'e abbia
raggiunto l'età fissata nel prrimo comma del-
J'artioolo 84 ovvero vi sia statO' concepimento
o pil'ooJ:1eazionee irn ogni caso sia 'acoertata
la volontà del minone di maJ1ltenere !in vita
i,l vÌinoo1o matrimoniale.

Il matrimonio oontratto darl ooniuge del-
l'assente non può 'esseJ:1eimpugnato finchè
dura !l'assenza.

Nei casi in cui si srarebbe portuta aocordane
la dispensa ai sensri del quarto oomma del-
l'articolo 87, il matrimonio non può essere
irmpugnarto dopo urn anno da,l,la ceilebrazione.

La disposizione del primo rOomma del pre-
sente artioolo si applica anche nel caso di
nullità del matrimonio pJ:1evisto dall'artico-
lO' 68 ».

P RES I D E N T E. Su questo aJ:1ticolo
sono Istati pnesentati due emendamentii. Se ne
dia ilettura.

P O E R I O , Segretario:

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente:

{{ II matrimonio contratto in violazione del-
l'articolo 84 può essere impugnato dai coniu-
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gi, da ciascuno dei genitori e dal pubblico
ministero. La relativa azione di annuUamen-
to può essere proposta personalmente dal mi-
nore non oltre un anno dal raggiungimento
della maggiore età. La domanda, proposta'
dal genitore o dal pubblico ministero, deve
essere respinta ave, anche in pendenza del
giudizio, il minore abbia raggiunto la maggio-
re età ovvero vi sia stato concepimento o pro-
creazione e in ogni caso sia aocertata la vo-
lontà del minore di mantenere in vita il vin-
colo matrimoniale ».

Al penultimo capoverso, sostituire le pa-
role: «la dispensa» con le altre: «l'auto-
rizzazione ».

9.2 LA COMMISSIONE

Nel primo capoverso, sostituire le parole:
«abbiano per mpugnarlo un interesse legit-
timo ed attuale », con le altre: «vi abbiano
interesse »;

nel secondo capoverso, sostituire le pa-
role: «La medesima azione, iniziata dal ge-
nitore o dal pubblico ministero », con le al-
tre: «Quando il processo sia pTOillOSSOdail
genitore 'Odal pubblico ministero, la doman-
da di annullamento »;

nel penultimo capoverso, sostituire le pa-
role: «la dispensa », con le altre: «l'autoriz-
zazione ».

9. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

V I V I A N I , f. f. relatore. Domando di
prarlaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooiltà.

V I V I A N I , f. f. relatore. Si tratta di un
emendamento formaLe. Al primo caporverso
dell'articolo 117, secondo capoverso dell'arti-
colo 9 del disegno di legge, è stata sostituita
la parola « con », con la parola « in » e cioè
la dizione: « Il matrimonio contratto in vio~
lazione... ».

Inoltre nel periodo suocessivo si leggeva:
« La mecJiesimaazione, ,iniziata dal genÌtofle
o dal pubblico ministero, deve essere riget~
tata. . . »; nell'emendamento si dice invece:
« La domanda, proposta dal genitore o 'dal
pubblioo minisveI'o, deve esseI'e 'respinta ».

Inolt:r:e iJ1Ieltesto ci si riteriva al minore
che abbia raggiunto l'età .fis,s.ata nel primo
comma deE 'articolo 84; abbiamo ereduto op-
portuno sostituire questa dizione con l'altra:
il minore che abbia raggiunto la maggiore
età.

Infine parlavamo dei casli in cui si sarebbe
potuta aocordlaI1e la dispensa. L'Assemblea ha
già deciso, a suo tempo, di sostituire l'espres-
sione « dispensa» con l'espressione « autolt1iz-
zazione »; quindi .l'emendamento comporta
questa modi£ica.

A R E N A. Domando di paJrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. OnoI'ev(jle P,residente, vedo
con piacere che alcune deUe nost,:re proposte
vengono supeI'ate in quanto accolte daI 'IlUO.
va testo deHa Commissione. Noi avevamo in~
fatti riLevato la convenienza di parlare di do-
manda di annullamento e non già di azione.
Analogamente si è sostituito iJ termine « di~
spensa» oon H termine «autorizzazione ».
Pertanto ritÌ'I1o la parte deWemendamento
9. 1 che si riferisoe al Sleoondo e penultimo
capoverso ed illustrerò solo la nostra pro-
posta di modifica al primo capoverso.

In sostanza p:mponiamo che là dove si par~
la di ,interesse legittimo ed attuale si usi la
espressione «vi abbianO' 'interesse ». Questo
per ,eliminare un'espressione che si a:-inveniva
identica nel codice del 1865, espressione che,
a nostro avviso, non è più net:essario usare
perchè il medesimo concetto, in termini più
appropriati e corretti, può essere espresso di-
oendosi per l'appunto che l'impugnaJtiva del
matrimonio contraNo in violazione deI' id~
chiamato articolo può essere proposta da tut-
ti coloro che « vi abbiano interesse », senza
parlare più di «interesse legittimo ed at~
tuale ».

P RES I D E N T E. InvitO' la CO'mmis-
sione ad esprimere il pareJ1e suLl'emendamen-
to in eS'amle.

V I V I A N I , f. f. relatare. OnoJ1evole Pre-
sidentle, ,la Commissione esprime parere 'Con-
trario perchè ritiene di dover insistere nella
espressione che è stata usata in quanto,
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specialmente in una materia cosÌ delicata, è
bene sottolineare che !'interesse deve essere
legittimo ed attuale.

P RES I D E N T E. Invito il Gov,erno
ad esprimere il pa:rere.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
H Gaverno è favoJ:1evole all'emendamento del-
la Cammissione ed è oantra,rio all'emenda~
mento del senatore Arena. Poiohè la formula
usata è quella oontenuta nell'artioolo 117 del
codice civile, è per~ooloso. cambia:re dizione
per apportaIìe una carrrezione che dal punto
di vista sdentifièo può essere anche pregevo-
le, ma che in questo caso può dall'e aqito a
dubbi nell'interprete; in una materia :cosÌ de-
l:ic~ta, oome ha detto i,l irelatore, non è utile
far questo.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Onorevole Presidente, ho det-
to pac' anzi che sulle altne modifiche da me
proposte non insistevo pe:rchè erano state
sostanzialmente accolte nel testo della Com-
missione. Mi sembra però che permanga una
improprietà ladidove si dioe: «La relativa
aziane di annullamento può ,essere propasta
personalmente ». Io proponevo ,invece la se-
guente espressione: «Quando il processo sia
promosso dal genitore O' dal pubblico mini-
stera... eccetera ». Senza più ,insistere parti-
colarmente suUe mie pI'Dposte di emenda-
mento, mi permetta di richia!malre ,l'ai'tenzia- I

ne dell'onarevole l1elatoI1e e dell'anorevole Mi-
nistI'D sulla diz~one da noi p:raposta perchè
mi pare più propria: è il pracesso che vi'ene
promosso.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' eme:n~
damento 9.2, presentato dalla Commissione
e aocettato dal Governo. Chi l'app:rorva è p~re-
gato di alzalre la mano.

È approvato.

Metto ai voti rl':eme:ndame:nto 9. 1, pr,es,enta-
to dal senatore ADena e daahri s,enato,ri, limi~

ratamente al primo capove::rso. Chi l'approva
è pregato di alzaIìe Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emenda-
ta. Chi l'approva è p:regato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 13.

L'articolo 121 del codice civile è ,sostituita
dal seguente:

«Art. 121. ~- Mancanza di assenso. ~ H
matlrimonio oontratto senza ,J'assensa pre-
scriUa dan'articolo 90 può ess'e:re impugnata
dalla persona della quale 'era richiesto l'as-
senso e da quello degli sposi per il quale
l'assenso era neaessario.

L'azione non può esseIìe proposta:

a) quandO" il matrimonio è stata espres-
samente o tacitamente approvato dallla per~
sona della quale lera 'I1ichiesto l'a,ssenso;

b) quando sonO" trascorSii sei mesi daUa
no,tizia deHa celebrazione del matrimonio,;

c) quando, sono trascorsi sei mesi dal
raggiungi mento della maggiare età da parte
diel minare.

L'azione èl1espinta quando risullta provata
la sussistenza dei motiv:i che avrebbero CO[1-
sentito l'autarizzazione del matdmanio a
narma deLl' articolo 90 o quando sia accer-
tata la perdurante volontà del coniuge, per
il quale l'assensO' era necessario e che abbia
raggiunta la maggiore età, di mantenere in
vita il vinoalo mat'I~imoniale ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 13.

p O E R I O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 121 del codice civile è abro-
gato ».
13.2 LA COMMISSIONE
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All'inizio dell'ultimo capoverso le parole:
({ L'azione è respinta)} sono sostituite dalle
altre: ({ La domanda è respinta ».

13.1 IL GOVERNO

All'inizio dell'ultimo capoverso, sostituire
le parole: « L'azione è respinta », con le al.
tre: « La dOffiaJI1da non può essere aocoJta It.

13.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

V I V I A N I, f.f. l1elatore.>Domandodi
pa111al1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I , fI relatore. Onol1evolePre-
sidente, l'emendamento della Commissione
tende soltantO' 'ad abl10gare l'articO'lo 121 dei
oodice civ1!e non essendooi più l"istituto del-
l'assenso.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Riti:ro l'emendamento 13. 1 :perohè assol1bi.
to drul 13.2.

A R E N A. Domando dii parla.re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

A R E N A. Signor Pl1esidente, ritiro
l'emendamento 13. 3.

F I L E T T I. Domrun:do di prur1al1e.

P RES I D E N T E. Ne hafaooltà.

F I L E T T I . Per quanto concerne l'emen-
damentO' 13.2, mi permetto farrileva're che
dorvrei propO'rre un'azione di rioonoscimento
di paternità di questo emendamento. in quan-
to lelI'astato presentato dal me...

P RES I D E N T E. Effettivamente s:i
tratta di un iSUOem'em:damento che la CO'm-
missione ha fattOi proprio.

F I L E T T I. La fondatezza del:l'lemenda-
mentO' è evidente essendo OO'rI1e:1atO'alll'altro
velat,ivo all'articolo 90. Se abbiamo abl'ogato
l'istituto d~Il'assenso, a fortiori dOibMamo
abmgare l'istiltutOi che stabilisce la nulli:tà per
Ila oal'enza dell'as1sensO'.

P RES I D E N T E.~ Metto ai vOlti J'emen-
damentO' 13.2, pmSlentatO' dalla Commissio-
ne. Chi Il'apPl1ova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 42. Se ne
dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 42.

L'artkolo 165 del cOidice oiv:Heè sO'stituito
dal seguente:

({ Airt. 165. - Capacità del minore. ~ Il
minore capaoe di oontrarl1e matrimOinio è
pure capace di prestare il consenso per tutte
Ile:relative conven~ioni matrimoniaH, lIe quali
sono valide se egli è assistito dai genitori
eseraenti la pOitestà su di Ilui, dal tutore, dall
curatOI1e se si t:ratta diminOir:e emancipato,
o dal curatore speoia1e nominato a norma
del ,terzultimo oomma dell'artiioO'lo 90.

Il minO're emancipato deve esslere assistito
dal curatOl1e anche nel casO' ,in cui non oc-
COI1I1e,l'assenso di questo per Ila v,alidità del
matrimonio ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendalmento presentatO' all'articolo 42.

p O E R IO, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

L'articolo 165 del coeLiac civile è sostituitI)
dal seguente:

{( Art. 165. ~Capacità de! minore. ~ Il mi-
nore ammesso a contrarre matrimonio è pu-
l'e capace di p:restaJ:1e:il consenso per tutte te
relative convenzioni matrimoniali, le quali
sono valide se egH è assistito dai genitori
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esercenti la potestà su di lui a dal tutore o
dal ouratOJ:1especiale nominato a norma del.
l'articolo 90 ».

42.1 LA COMMISSIONE

V I V I A N I , f. f. relatore. Domanda di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I , f. f. relatore. Onone'Vol'e Pre-
dJente, la nostra pI1oposta si iUustra da sè, es~
sendosi solo soppI1eSISOil oapoverso ,diventato
ormai inutile.

P RES I D E N T E. Invita ill Gover:na
ad esprimere il parere sull'emendamentO' in
esame.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Il Governa è favoI1evuleall'emendamenta pre-
sentatO' dalla Cammissione.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damentO' 42.1, presentato daLla Commissiane.
Chi l'approva è pJ:1egatodi alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell',artica[a 52. Se ne
dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 52.

L'articala 177 del oadi'oe civile è sastituita
dal seguente:

({ Art. 177. - Oggetto della comunione.
Castituiscono oggettO' dena oamuniane:

a) gli acqu:i'sti compiuti dai due coniu~
gi insieme a :Sleparata:ment:edurante il matri~
mania, ad esclusione di qudli relativi ai be.
ni persanali;

b) i frutti dei beni pr:opd di ciascuno dei
coniugi, peJ10epiti e non oansumati alLo scio-
~imento della oom1JiITiane;

Discussioni, f. 1461.

c) li proventiel:ell'attività separata di ci~
souno diei caniugi se, aLlo 'sciaglimenta deMa
camuniane, non sianO' stati oonsumati;

d) le aziende gestite da entirambi i co-
niugi e castituite dopo il matrimoniO'.

Qualar:a si tratti di aziende appart1enenti
ad una dei coniugianteriarmente al matri.
mania ma gestite da entrambi, la comunione
cancerne sala gli utili e gli inorementi.

P RES I D E N T E. Pai,ohè non ClÌsona
emendamenti, metta ai voti l'articala 52. Chi
J,'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ara all'esame dell'antÌiCOIla85. Se
ne dia Lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 85.

Dopo la Seziane V diel Oapo VI del TitoJo
VI del I l:ùbm del :codice oivile è ,inserita :la
seguente:

« Sezione VI »

DELL'IMPRESA FAMIUARE

« Art. 230-bis. . Impresa familiare. ~ Sal.

V'O:che sia configumbiLe un div~so Irapporta,
il familiare che presta :cantinuamente la sua
attività di lavaI'O nella famigMa"a nell'impl1e-
sa familiare ha diritto :al mant'enimento se:-
canda la condizione patrimoniale della fa-
migHa e pal1tecipa ai beni dellta famiglia le
deUa azi,enda in proporzione alla quanti'tà le
allla q:ualità :del Ilavora pI1estato, 1imHatamen-
te agli utili e agli inonementÌ dell'aZJienda. Le
decisiani I1eiMiVleall'impilego s'Ono adottiate
dai familiari che partecipano aLl'impnesa.

Aiifini della dispasiziane del camma prece-
dente si intende carne familiare il oaniuge, il
paI1ente entro ill terzo gradO" a l'affine entro
n seoanda; per impresa familiare quella cui
,oollaborano il coniuge 'e i panentientra H ter-
zo grado o agliaffin:i lentI1Qil :seconda.
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Il diritto di partecipaziane di cui al prima
cOImma è intrasfe:ribile le può tessere liquidatO'
in danarO' alla oessazione, per qualsiasi causa,
della prest'aziollie del lavoro, cOlme purle in

casO' di aHenazione deIJ'az~enda. Il palgamen~
tO' può avveni're in più annualtità, detJermina~
te, in difetto di aocordo, dal giudice.

In caso di divisiOlne eI1editaria Q di Itra~
sfiedrnento dell'azienda i palrteoipanti di cui
al primo comma haillllia di'ritto di prelazione
sull'azienda. Si applica, nei limit:i in cui è
compatibile, la disposiZiOne ddl'artioolo 732.

In materia di camuniane tacita familiare
sona salvi gli usi che non contrastino con le
p]1eoedenti norme ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati 'SiUquesito articolo.

p O E R IO, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Dopo la Sezione V del CapO' VI del Tito~
10 VI del I libro del cadice civile è inserita
la seguente:

SEZIONE VI

DELL'IMPRESA FAMILIARE

« Art. 230~bis. ~ Impresa familiare. ~ Salvo

che sia canfigurabile un diverso rapporto, il
familiare che presta in mO'do cantinuativo
la sua attività di lavora nella famiglia o neJ~
!'impresa familiare ha diritta al mantenimen~

tO' secondo la condizione patrimoniale della
famiglia e partecipa agli utili dell'impresa fa~
miliare ed ai beni acquistati can essi nonchè
agli incrementi dell'azienda, anche in ordine
all'avviamentO', in proporziane alla quantità
e qualità del lavora prestata. Le decisiani
concernenti !'impiego degli utili e degli in~
crementi nanchè quelle inerenti alla gestiane
straardinaria, agli indirizzi produttivi e alla
cessaziane dell'impresa sona adattate, a mag~
gioranza, dai familiari che partecipanO' alla
impresa stessa. I familiari partecipanti alla
impresa che nan hanno la piena capacità di
agire sano rappresentati nel voto da chi eser.
cita la potestà su di essi.

Illavaro della donna è considerata equiva~
lente a quella dell'uomo.

Ai fini della dispasiziane di cui al primo
comma si intende come familiare il coniuge,
i parenti entro il terzo grado, gli affini entro
il seconda; per impresa familiare quella cui
collaborano il coniuge, i parenti entro il ter-
zo grado, gli affini entro il secondo.

Il diritto di partecipazione di cui al pri~
ma comma è intrasferibile, salvo che il tra~
~ferimento avvenga a favare di familiari in~
dicati nei camma precedente col consensO' di
tutti i partecipi. Esso può essere liquidata
in danarO' alla cessazione, per qualsiasi cau~
sa, della prestaziane dellavaro, ed altresì in
caso di alienaziane dell'azienda. Il pagamen-
to può avvenire in più annualità, determina~
te, in difetta di accordo, dal giudice.

In caso di divisione ereditaria o di trasfe~
rimento dell'azienda i partecipi di cui al pri-
mo camma hanno diritto di prelazione sulla
azienda. Si applica, nei limiti in cui è compa-
tibile, la disposizione dell'articolo 732.

Le comunioni tacite familiari nell'esercizio
dell'agricoltura sono regolate dagli usi che
non contrastino con le precedenti norme ».

85.8 LA COMMISSIONE

Sostituire l'articolo con il seguente:

DOIpo la Sezione V del Capo VI del titolo
VI del I libro del codice civile, è inserita la
seguente:

SEZIONE VI

DEL LAVORO NELLA FAMIGLIA

Art. nO-bis. ~ Lavoro familiare. ~ Salvo

che sia configurabile un diversa rapporto, il
caniuge e il parente entro il terzo grado o
l'affine entro il secando che prestino, in ma~
do continuativo, attività lavorativa nella fa-
miglia, hanno diritto al mantenimento se~
condo le candizioni econamiche di essa.

Partecipano altresì e in proporziane alla~
varo prestato, al godimento dei beni della
famiglia che sianO' in comunione legale.

In caso di cessazione della prestazione di
lavoro, hanno diritto ad una indennità la cui
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misura, in mancanza di accordo, è rimessa
all'equo apprezzamento del giudice,

Art. 230-ter. - Impresa familiare. ~ Al co-
niuge, al parente entro il terzo grado e al-
l'affine entro il secondo che contribuiscono
con il loro lavoro, in modo continuativo, al-
l'esercizio di una attività organizzata in for-
ma di impresa familiare, oltre al manteni-
mento di cui al primo comma dell'articolo
precedente, spetta il diritto di partecipare
alla gestione dell'impresa e di percepirne gli
utili in misura proporzionale all'attività svol-
ta e fissata d'accordo o dal giudice secondo
equità.

I diritti di partecipazione di cui al prece-
dente comma devono essere personalmente
esercitati e non possono essere ceduti.

In caso di cessazione, per qualsiasi causa,
della prestazione di lavoro nell'impresa ov-
vero di alienazione dell'azienda, il familia-
re ha diritto ad una indennità in relazione
agli incrementi dell'azienda conseguiti du-
rante il periodo della sua collaborazione al-
l'impresa e in proporzione all'attività svol-
ta. Il pagamento può aver luogo in più an-
nualità, determinate, in difetto di accordo,
dal giudice.

In caso di divisione ereditaria o di aliena-
zione delL'azienda, i partecipanti all'impresa-
familiare hanno diritto di prelazione. Si ap-
plica, in quanto compatibile, l'articolo 732
del codice civile.

In materia di comunione tacita familiare
sono salvi gli usi che non contrastino con le
disposizioni precedenti.

85. 7 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO,BAL-
BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

In via subordinata all'emendamento 85.7
al primo capoverso sostituire la parola:
« continuamente}} con le altre: «in modo
continuativo ».

85.6 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

Al primo capoverso, dopo le parole: «agli
incrementi dell'Azienda}} inserire le altre:
« o comunque del patrimonio comune ».

Al primo capoverso sostituire il 20 periodo
COnil seguente: «Le decisioni relative all'im-
piego degli utili e degli incrementi sono adot-
tate dai familiar,i che partecipano aH'impre-
sa a maggiora,nza, calcolata secondo la mi-
sura deLla partecipazione di ciasouno di essi
all'i1lTIipresa ».

85.1 IL GOVERNO

Al primo capoverso, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

« Le decisioni relative all'impiego degli uti-
li e degli incrementi nonchè quelle inerenti
alla gestione straordinaria, agli indirizzi pro-
duttivi e al:la cessazione dell'impresa, sono
adottate, a maggioranza, dai familiari aventi
piena capacità di agire che partecipano alla
impresa stessa ».

85. 3 DE MARZI, CURATOLO, COPPOLA,

SABADINI, ZUGNO, BUCCINI, FA-

RABEGOLI, TAMBRONI ARMAROLI,

RICCI, CASSARINO, MAZZOLI, DEL

PACE

Sostituire il terzo capoverso con se-
guenti:

(( n diritto ,di partecipazione di cui al pri-
mo comma è intrasfeDibile salvo iìl caso di
sucoessione del figlio o della figlia nella po-
sizione partecipativa del genitore a seguito
della morte dello stesso. La quota di parte-
cipazione può essere liquidata in denaro
aMa cessaZlÌone, per qualsiasi causa, della
prestazione del lavoro, anche nel caso di
alienazione dell'azienda e in essa deve essere
compreso un eindennizzo a titolo deicompenso
Iper ,il rispettivo aplPorto aHa formazione del-

l' avviame:n to IProdu ttivo.
In mancanza di accordo tra i parteci:pi

l'ammonta~e della quota, di pa'rtedpazione
è determinata dal Pretore competente per
territ0'rio il quale ter:rà c0'nto del valaDe
del1'Az,ienda, della durata del rappo~t0' di
'partec~pazione nell'impresa brnHiare e di
tutti gli altri elementi di gilUdi:ziorkorrenti
neIla specie, determinando alt!1esì ,illnumero
delle a:nnualità o'Ve,il pagamento non ahbia
luog0' in unica s0'luzione ».

85.2 DE MARZI, ZUGNO 85.4 DE MARZI, ZUGNO
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Prima dell'ultimo capoverso, inserire il
seguente;

«Agli effetti della Ipresente norma il Ja~
varo della donna è considerato equivClilente
a quell'O dell'uOiIIlo ».

85.5 DE MARZI, ZUGNO

P RES I D E N T E. Avvert'O che da par-
te del senato.re Arena e di ahl1i senatori è sta-
to presentato un subemendamento. integra-
tivo dell'emendamento 85.7. Se ne dia let-
tura.

P O E R I O , Segretario:

All' articolo 230-ter sostituire il secondo
comrrr,a con il seguente:

« Il diritto di part~cipare alla gestione del-
l'impresa deve essere esercitato personal-
mente dal titolare o dall suo rappresentante
legale ».

Dopo il secondo comma inserire se.
guenti:

« Per gli atti di gestione dell'impresa è ne-
cessario il consenso della maggioranza dei
familiari.

I diritti di impresa non possono essere
trasferiti se non a favore di uno dei familiari
indicati nel primo comma e con il consenso
di tutti gli altri partecipanti ».

Dopo l'articolo 230-ter aggiungere il se-
guente:

« Art. 230-quater. - Lavoro della donna. ....,....

Il lavoro della donna nella famiglia e nel-
!'impresa familiare è considerato equivalente
a quello dell'uomo ».

85.7/1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-
BO, BONALDI, PREMOLI; ROBBA,

V ALITUTTI

P RES I D E N T E. Avverto. a:lIt:t1esìche
da pal1te dell senatore Arena e di ahri senatori
è stato presentato, in via subordinata al-
l'emendamento 85.7, un subemendamento
all'emendamento 85.8. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
« partecipa ai beni deHa famiglia e dieU'azien-
da» con le altre: «partecipa al godimento
dei beni della famiglila e agli utili della
azienda» ;

Al primo comma sopprimere le parole:
«relativamente agli utili e agli incrementi
deLl'azienda anche in ol1di11'eall'avviamento ».

Sostituire il secondo e il terzo periodo del
primo comma, dalle parole: «Le decisionI
conéernenti... » fino a « su di essi}} con i se-
guenti commi:

« Il diritto di parteciparreal1a gestione del-
l'impI1esa cleVie'essrere eserCÌltato personalmen-
te dCliItlitolaJ1e o dal suo rappresentante le-
gale ».

« Per gH atti di gestione dell'impI1esa è ne-
cessario il consenso della maggioranza dei
familiari ».

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Ai fini del1e disposizi'Oni di cui al pri!ITlO
comma si intende per familiare il coniuge, iil
parente entro il terzo grado e l'affine entro
il secondo; e per :impresa fam1liaI1e qUlella a
cui collaborano il coniuge, il parente entro il
terzo grado o l' afHne entire il secondo ».

Sostituire i comma quarto, quinto e sesto
con i seguenti:

«I diritti di impresa non possono essere
trasferiti se non a favore di uno dei famHiari
indicati nel terzo comma e con il consenso
di tutti gli altri partecipanti ».

« In caso di cessazione, per qualsiasi cau-
sa, della prestazione di lavoro nell'impresa
ovvero di alienazione dell'azienda, il familia-
re ha diritto ad un'indennità in relazione agli
incrementi dell'azienda conseguiti durante il
periodo della sua colLaborazione all'impresa
e in proporzione all'attività svolta. Il paga-
mento può aver luogo in più annualità, deter-
minate, in difetto di accordo, dal giudice ».
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« In caso di divisione ereditaria o di alie-
nazione dell'azienda, i pa,rtecipanti all'im-
presa familiare hanno diritto di prelazione.
Si appHca, in quanto compatibiLe, l'articolo
732 del codice civile ».

«In materia di comunione tacita familia-
re sono salvi gli usi che non contrastino con
le disposizioni precedenti ».

85.8/1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I , f. f. relatore. Siamo al1rivati
alla stesura dell'emendamento 85.8 con l'in~
tesa di tutte le parti, salvo qUl~llreche hanno
presentato i subemendamenti. L'emendamen-
to stesso fu a suo tempo illustrato in sede di
discussione generale, per cui mi rimetto alle
argomentazioni sv'Ù'lTIein quella sede.

A R E N A. Domau"do di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faodltà.

A R E N A. Abbiamo presentato un sub~
emendamento integrativo dell'emendamento
85. 7 che, 'soprattutto nella forma, è netta-
mente dissimile da quello presentato dalla
Commissione. Abbiamo presentato inoltre un
subemendamento all'emendamento 85. 8 del~
la Commissione che ho avuto modo di leg~
gere solo questa mattina.

Illustrando in precedenza il nostro emen.
damento 85. 7 avevo già illustrato il nostro
avviso al riguardo. Mi limito pertanto qui
ad aggiungere ~ ed anche stamani ho avuto
modo di intrattenermi con i colleghi della
sottocommissione che esaminavano questo
articolo per Ìil lavor:o di co'Ù'rdinamento da
sottoporre aLL'Assemblea in questa seduta ~

che il subemendamento al nostro stesso
remendamento 85.7 è ohiarissimo e non rap.
presenta altro che l'integrazione che abbia-
mo reputato opportuna quanto doverosa del-

l"emendamento da noi pI1esentat'Ù'con quanto
ci è parso l1Ìimarchevale, apprezzahile e degno
di essere pmso in considerazione e quindi
accolto degli emendamenti a volta a volta
proposti dal Governo O'da al1tri oO'l1eghi.

Per quanto attiene al subemendamento al-
l'emendamento 85.8 oggi presentato dalla
Commissione aH'As'SiembLea,mi limiterò a di-
re che O'vviamente è suboI1dinato rulla nostra
tesi principaLe, che ,resta ferma, ma a nostro
avvisO' vale a chiarÌ've megl1io e più propria-
mente il contenuto ddl'aI1ticolo stessO'.

Se mi è consent1lto, iLlustrando glli unir e gli
altri emendamenti, vorrei ricon£ermare il no.
stro punto di vista al riguardo di questo isti~
tuto e dell'u;ltimatormUllazione dell'articolo
85 proposta dalla CommÌssione. Noi siamo
sempr,e dell'opinione che si debba distingue-
ne tra lavoro familiare e lavoro nell'impresa
familiave e quindi si debba prooedere ad una
disciplina giuridka delle due ipO'tesi in mO'do
distinto e diverso: ciò perchè il lavoro nella
famiglia da parte di soggetti che ca:ratteri'sti-
camente ne possono far parte e possono nel
suo ambito lavorare è cosa ben diversa del-
l'attività di lavoro ad opera degli stessi sog~
getti organizzata in forma di impresa. Nel
primo caso l'attività di lavoro, ad esempìo
quello casalingo della moglie, è interna e non
si presta ad essere qualificata come attività
produttiva ai sensi dell'articolo 2082 del co~
dice civile, mentre il lavoro nell'impresa fa~
miliare dà luogo ad attività produttiva di
beni o di servizi per il mercato.

Altm ipotesi che ,si pvesta egualmente ad
esse:l1einquadrata nel lavorO' familliare e non
nell'impresa familiaI1e si ha nel lavoro auto.
nomo quando H prestatore d'opera, per esem-
pio il marito, si avvalga di ausiliari, moglie,
cognato eocetera, per isvolgere ,la sua atti-
vità: in tal casO' Ìil pI1estatore d'opera non è
imprenditoI1e e quindi la oal:labO'razione nella
attività prestata dagli altri soggetti come
non dà vita ad una impresa così non può
dirsi essere attività nell'impresa.

Ferma quindi 1',esigenza >cheIe due ipotesi
siano tenute distÌinte, insistiamo anzitutto
sull'emendamento 85.7, del quale >chiediamo
!'integrale aocogHmento, con il slllbemenda-
mento di cui dicevo pac' anzi che aocoglie
quanto opportunamente è stato messo in evi-
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denza dagli emendamenti di altri colleghi e
deMo steslso Governo. In restI'ema suborclinata
ipotesi chiediamo almeno 'Che venga accolto
il subemendamento migliorativo, a parer
nostr.o, dell'emendament.o proposto dalla
Commissione oggi.

P RES I D E N T E. Dichiaro decaduti
gli emendamenti 85.2, 85.3, 85.4 e 85.5 per
l'assenza de:i pI'es'entartori.

R E A L E, Ministro di grazia e giusti'zia.
RJtilm l'emendamento 85.1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad espdmeI1e il paI1ene sugH emenda~
menti in 'eSé\Jme.

V I V I A N I, f.f. relatore. Onorevole
.

P,residente, noi, oome già abbiamo é\Jvuto
occasione di dive Inon sOll.o in Commirssione
ma anche tin Aula attravevso ;la pa:rola del
senatore Agrimi, abbiamodtenuto di nego~
lare l'impI1esa familiare con una s.ola norma
pel'chè in ressa il lavoI1o deVle lessere sot1Jolri~
neato in modo pa:rtioola:re.

Se ho ben oapi to quello 'Che il senatore
Arena ha detto nelil'iilrlustra:re il suo eme:r1Jda~
mento, sliamo confortati dalle sUleespressi.oni
nel sost,ener'e questa neoessità dell'unione
pe:rohè egli esroludeva dall'imp:l1esa bmilliare
anche quei lavori acoessori chie inveoe vaglia~
mo veder 'Compvesi nell'impnesa stessa.

Per quanto conoerne poi eventué\Jli ooadiu~
tori, o essi rientran.o in quel concetto di
famigilia obre nella nOI1ffia rè esp:resso ed è
detto in termini chiarissimi, perchè si sta~
bilisce il gmdo della paventrela .o della affi~
nità, oppure questi coadiutori non possono
esserci, per cui non si riesce bene a capire
cosa guadagneremmo da questa dist'inzione.

({ l,diritti di partecipazi.one ~ dioe iiI sena~

tore Arena nel suo emendamento ~ di cui
al pI1ecedente oomma deviOLnoessere personal~
mente eSleI1citati e non possono essere ,ce~
duti ». Ebbene, nel nostI1O emendamento ab~
biamo regolato la trasferibilità di questi di~
ritti; per quel che ,riguarda poi Il'esercizi.o
personalle, non abbiamo ritenuto di impoNe
in via 'ObbLigatoria che debbano essere eser-

citati personalmente; potranno essere eserci~
tati anche dal marito al posto della moglie
<Ovioeversa. Teniamo a dive piuttosto che in
questo concetto di impresa famiMane rien~

I
trano anche le colonie, le società agricole,
lIe famiglie coloniche.

Detto quesito mi paI1e ohe possa c.onc[u~
dere chiedendo la reiezione degli emenda~
menti proposti dal senatore Arena.

Riassumendo, esprimo parere contrario al~.
;l'emendamento 85.7; per quanto riguaJrda
l'emendamento 85.6, esso è stato l'recepito
nell'emendamento proposto daUa Commi:s~
sione.

Sono contrario anche al subemendamento
Arena all'emendamento 85.7.

Per quanto riguavdia poi l'emendament'O
relé\Jtivoal lavoro della donna, devo di,re
che è pienamente accolto nel nostro emen~
damento. Giorni fa un emendamento tenden~
te a considerare il lavoro della donna uguale
a quello dell'uomo era st'ato pvoposto in
modo tale da sembml1e ,hmitativ.o. Ora invece
questo concetto è stato affermato come \prin~
oipio e siamo ben lieti Idi aVìenlo aocolto nel
nostro emendamento. Pertanto per questo
emendamento mi opportgo perchè assorbito
inqueHo proposto daMa Commissi.one.

Anche al subemendamento all'emendamen~
to 85.8, Ipresentato in via ,subordinata, mi
oppongo perchè l'impvesa familiave è rregrola~
mentata suffioientemente dal noslt,r'O 'emenda~
mento e quindi non oompl1endiamo peI1chè
debba esser,e rvegolata im modo più specifico
e non sempTe più chiaro, anzi quailche volta
cont'raddJhtorio.

P RES I D E N T E. Invit'O il Governo
ad 'esprimeI1e i,l pa:rere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Avremmo dovuto padal1e :ilvelatore ed i'O
prima sui subemendamenti, ,ma è neoessario,
per un disoorso .logioo, parlaI1e pl1ima del~
l'emendamento a cui si riferisoono perohè
seoondo l'oggetto ,dei subemendamenti, cioè
a sreoonda del test'O a oui si I1iferiscono, il

.dis00I1s0 cambia.
Per quanto rigual1d!a qUlindi l"emendamen~

to principaLe !tendente a dividere in due al'ti~
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coli l'unico 3IrticDID proposto daJlla CDmmis-
sione, siamo contrari per le ragioni tlestè
det1Je dal n~latore. Per quanto riguarda i sub-
emendamenti t,estè presentati e riferiti alle

che all'emendamento 85.,s, cioè al 'testo della
Commissione, sono contrarÌ:o a tutti in quan-

to la maggior parte sono assorbiti nel no-
stro emendamento e gli alt<ri non vengono
condivisi. Un attimo di attenzione vorrei tut-
tavia portare su due punti del subemenda-
mento 85.8/1. Uno è quello in cui SI propone
di sostituire il secondo e il terzo periodo del
primo comma dell'emendamento 85.8, daJle
parole «Le decisioni concernenti...» fino
alle parole « su di essi» con i seguenti com-
mi: «Il diritto di partecipa£'e alla gestione
dell'impresa deve essere esercitato personal-
mente dal titolare o dal suo rappresenlante
legale }}. 0Segue un altro comma).Può darsi
che questa sia una norma superflua, però
non avrei difficoltà ad accoglierla, se il Se-
nato è d'accordo, perchè precisa che questo

I

diritto di partecipare aHa gestione può es-
sere esercitato anche dal rappresentante le- !
gale del titolare. I

I
L'altro è dove, tra le varie modificazioni,

Isi propone di dire: «In caso di cessazione,

I
per qualsiasi causa, delle prestazioni di la-
voro nell'impresa ovvero di alienazione

I

dJeJ,l'azienda, il familiiare ha di>riUo ad una
ì

indennità in ,relazione agli incrementi della
Iazienda cOinseguHi durante il periodo della i

sua collabOirazione a1l'impI1e:sa e in propor- I
ZJi'Oneall'attività sVOilta. Il pagamento può !

à:ver luogo in più annual>i,tà, determinate, I

in difetto di accordo, dal giudice ». Mi pare
che questo venda esplicito un concetto che
probabilmente lera già implicito e comun-
que aocettato da coloro che hanno daborata
1'emendamento ddla Commissii'One. Sa:rei
quj!ndi favOirevole ad accogliere anche que,.
sta parte di questo srubemendamento se il
Senato ritiene che sia utile questa specifioa-
zione.

P RES I D E N T E Onorevole Mini-
stro, per la chiarezza del voto desidero sa-
peJ1e Slellei acoetta l'emendamento Arena flino
alla parola {{legale}} o fino alla parola « fa-

miliare }}.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Fino a « lega:le }}.

P RES I D E N T E. Sentito ill Governo,
qual è il parere della Commissione?

V I V I A .N I, f.f. reJatore. Confermo il
parere già espresso, cioè parere contrario.

P RES I D E N T E. Passilamo alla vota-
zione per parti separate del srubemendamen-
to 85.8/1, presentato dal senatore Arena e
da altri senatori.

Metto ai voti la parte affeI1ente rul primo
comma fino alle parole: «in ordine all'av-
viamento}). Chi l'approva è pregato di al-
zare la manO'.

Non è appmvata.

Metto ai voti la parte sostitutiva deil se-
Ciondo periodo del pJ1imo comma, fino alle
parole: « rappresentante legalle)}. Chi l'ap~
prova è prega:tD di alza:re la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti la 'Parte dane parole {{ per
gli atti di gestione}} f:ina al,leailt're: «tuMi
gli altri partecipanti}} riferentesi al terzo pe-
riodo del primo comma e a:l 1Jerza e quar1Jo
ODmma. Chi l'approva è pJ1egata di alzaI1e la
mano.

Non è approvata.

Metto ai vOlti la pa:rte sostitutiva del quar-
to oomma, che va dalle parole {{ In caso di
cessazione}} fino alle ah11e: «dal giudice}}.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti la restante parte, da:lle pa-
role « in casa di div,is,ione )} finO' alle alt:r~:
« COin le disposizioni precedenti;)}. Chi l'ap.
pJ10va è p11egato di alzaI1e la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 85.8, presen-

tatO' daHa CommisSlione ed aocettato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.
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Vemendamen:to 85.7 ,ed il relativo sub.
,emenda:mento è pI1ecluso.

L'emendamento 85.6 è da oonsiÌdera['si
assorbito.

Passiamo all'esame dell'articolo 94. Se ne
dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Àirt. 94.

L'artioolO' 247 del cadice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 247. ~ Legittimazione passi'va. ~ Il
presunto padre, la madire ed il figld:a sOlno
litisconsorti neoessari dell'azione di diseono-
sdmento.

Se una delle parti è minaI1e a 'in:terdetta"
l'azione è prapasta in cantraddittorio eon
un curatore nominata dal giudice davanti
al quale il giudiziO' è promaslsO'.

Se una delle parti è un minore emanci-
pato Q un maggiore inabiHtatO' l'azione è
proposta cantra la stessa ,assistita da un cu-
ratore parimenti nominato dal giudice.

Se il p'I1esunto padre a la madre a ~l figHo
sono morti l'aziane si propO!llJenei confronti
delle persone indicate nell'articolo preceden-
te o, in 'loro mancanza, nei oonfronti di un
curatore parimenti nominato dal giudice ».

P RES I D E N T E. Si dia 'lettura dei
due emendamenti pmsentati SiUquesito ar'Ìi~
colo.

P O E R IO, Segretario:

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, f.t. relatore. Onarevale
Presidente, l',emendamento 94.1 accoglie un
altI10 emendamentO', poi asso.rbito, proprio
dell senatore Arena. Infatti abbiamo SO'sti-
tuita resp'reSrs~one «dell'azione» con l'~dtra
« nel giudinio », che ci sembra più oonSQ([1a
le tecnicamente più esatta.

A R E N A. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoolltà.

A R E N A. OnaJ1evole P!resiidlente, con
iÌl nostro emendamento 94. 2 vogliamo porre
in ,rilievo ohe la riohiesta di nomina del cu-
ratore e il canseguente provvedimento pos~
sono aver luogo anche quando il giudizio non
è stato ancora promosso. Altro è dire: «Se
una delLe parti è minore a inteI1detta, Il'azio-
re è pI1oposta in oont'raddittorio con un cura-
tore naminata dal tribunale davanti al quale
il giudizio è pramassO' », altrO' è dire: «da-
vanti al quale 'il giudizio deve essere prro-
moslso ».

Eoco le ,ragioni dell'emendamento, per cui
ne raccamandiamo l'aooQglimento.

P RES I D E N T E. Invita ~a Commis.
siane ad espdmeI1e il parere sull' emenda-
mento 94. 2.

V I V I A N I, f.t. relatore. La Commis-
sione si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito H Governo

Al primo capoverso sostituire le parole: I ad esprimeI1e il parere sugli emendamenti
« dell'aziOllie » con le altre: «nel giudizio ». in esame.

94.1 LA COMMISSIONE

Al secondo capoverso sostituire le parole:
«è pI1omasso» con le altre: «deve essere
promosso ».

94. 2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

V I V I A N I, f.f. relatore. Domanda di
parlaire.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
n Governa è favoI1evole all'emendamentO' dell-
la Commissione e si 'rilmette 'anch'esso al.
l'Assemblea per l'emendamento 94.2, che è
uno di quegli emendamenti che piacciono
tanto al senatore Arena. Pensavo di averlo
placato venendogli incontro, sfortunatamen-
te senza esito, in altri due emendamenti; ma
vedo che non è possibile placarlo. (Ilarità).
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P RES I D E N T E Metto ai voti 10
emendamento 94.1, pl'esent'ato dalla Com-
missione ed acoettato dal Governo. Chi l'ap-
prova è ,pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l',emendamento 94.2, pvesen-
tato dal senatOl'e Avena e da a1tl'i senatori.
Ohi l'approva è pJ:1egato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artioolo 94 ne[ testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

25 FEBBRAIO 1975

ve avvenire con dichiarazione resa dall'inte-
ressato al Tribunale dei minorenni.

Il riconoscimento stesso non avrà effetto
fino a che il Tribunale dei minorenni, fatti
i debiti accertamenti, con propria delibera-
zione in Camera di consiglio non ne avrà
dichiarata la veridicità.

Qualora il Tribunale non abbia emesso
sentenza entro sei mesi, il minore sarà co-
munque affidato all'autore del riconosci-
mento.

In caso di falsa dichiarazione intesa ad
ottenere il riconoscimento di un minore si
applicherà la sanzione di cui all'articolo 567
del Codice penale ».

Passiamo all'esame dell'articolo 102. Se 102. 1
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 102.

L'articolo 254 del codioe civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 254. - Forma del riconoscimento. ~

Il riconoscimento del figlio naturale è fatto
nell'atto di nascita, oppul1e con una appo-
sita dichiarazione, postemore alla nascita o
al concepimento, davanti ad un ufficiale del-
lo stato civile o davanti al giudice tutelare o
in un atto pubblico o in un testamento, qua-
lunque sia la forma di questo.

La domanda di legittimazione di un figlio
naturale pl1esentata al giudice o la dichia-
razione della volontà di legittimarlo espres-
sa dal genitore in un atto pubblico o in un
testamento importa riconoscimento, anche
se la legittimazione non abbia luogo }}.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato UiIl emendamento. Se ne
dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti capoversl:

«Il riconoscimento paterno a favore di
un minore non riconosciuto dalla madre de-

Discussioni, f. 1462.

DAL CANTON Maria Pia, FALCUCCI
Franca, BARRA, ZACCARI,COPPOLA

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, questo emendamento è de-
caduto.

Metto ai vOlti l'artioolo 102. Ohi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame. dell'articolo 128. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 128.

L'articolo 296 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 296. - Consenso per l'adozione. ~
Per l'adozione si richiede il consenso del-
l'adottante e dell'adottando.

Se l'adottando non ha compiuto glì anni
sedici. il consenso è dato dal suo legale rap-
presentante; se ha compiuto gli anni sedici,
ma non ancora gli anni diciotto, il rappre-
sentante legale deve dare il suo assenso.

Se l'adottando ha compiuto gli anni do-
dici, deve essere personalmente sentito }}.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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P O E R I O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

128. 1 LA COMMISSIONE

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facd1tà.

V I V I A N I, f.f. relatore.' La [lOlITIla
dell'articolo 128 deve essere soppressa per-
ohè Ila materia è già regolata.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere n parere sull' emendamento in
esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Nanessendo stati
presentati altri emendamenti oltre quello
soppressivo, metto ai voti l'articolo 128. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo
154. 0.1, presentato dalla Commissione. Se
ne dia lettura..

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 154, inserire il seguente:

Art. ....

« Il numero 3) dell'articolo 352 del codice
civile è abrogato ».

154.0.1

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, f.f. relatore. H 154. O. 1
è un emendamento che 'raccomandiamo mol-
to all'Assemblea perchè si tratta del privib

gio di non accettare la tutela. Ci sono molte
categorie che hanno questo privilegio: tra
gli altri i ministri e g1i arcivescovi. Ma accan~
to ai ministri ed agli arcivescovi il sistema
pone le donne. Ebbene, in questa atmosfera
di assoluta uguaglianza tra uomo e donna
che intendiamo realizzare, non vogliamo as~
solutamente (ci dispiace per le colleghe pre~
senti) che le donne abbiano questo privile~
gio e quindi chiediamo che venga soppresso
il n. 3, dopo avere osservato che anche il
senatore Tedesco in Commissione è stato
favorevolissimo a questa soppressione.

P RES I D E N T E. Im'lito il Governo
ad espnimere il parere ,sull'emenda:mento in
esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 154. O. 1 presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
1a mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiun~
tivo 155. O.2, presentato dal senatore Filetti
e da altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 155 inserire il seguente:

Art. ...

Gli articoli 391, 398 e 399 del codice civile
sono abrogati.

155.0.2 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ. PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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F I L E T T I. Domando di 'Prur1rure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presi:dente, si 1Jrat~
ta di articoli del codice civile che J:1iflettono
r,emancipazione e che noi abbiamo ahrogato
in sede di 'riduzione del limite della mag~
giare età. Poichè non harmo più motivo di
essere ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo aggiuntivo 208. O. 1 presentato
dal senatore Maria Pia Dal Canton e da ~ltri
senatori. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 208, i11.'ierire il seguente:

Art.

Non sarà ammesso il riconoscimento di
tutti coloro che alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, risultino adottati,
affiliati od affidati a norma della legge 5
giugno 1967, n. 431, sull'adozione speciale e
comunque con provvedimento emesso dalla
Magistratura, a meno che l'adottante, l'af~
filiante o l'affidatario sia la persona che è
autore del riconoscimento, o che il ricono-
scimento fosse possibile già a norma delle
precedenti leggi.

Il Tribunale per i minorenni potrà peral-
tro ammettere il riconoscimento qualora ec~
cezionali circostanze lo consiglino nell'inte~
resse del minore.

208. 0.1 DAL CANTONMaria Pia, FALCUCCI
Franca,BARRA,ZACCARI,COPPOLA

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduto questo
emendamento.

Passiamo all'esame dell'articolo 211. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

All't. 211.

L'artioolo 38 delle disposizioni d'attua:z.ione
del codice civÌile è sostituito dal seguente:

{( Sono di oompetenza del tribunale per i
minorenni li provvedimenti oontemplati da-
gM articoli 84, 90, 155, comma terzo, 171,
194, comma secondo, 250, 252, 262, 264, 279,
comma primo. 303, 316, 317~bis, 330, 332,
333, 334, 335, 371,Uiltimo comma, del co~
dice.

Sono emessi q,al tribunale ordinario i prov-
vedimenti per i quali non è esrplressamente
stabHita ,la competenza di una di'Versa auto-
rità giudiziaria.

In ogni caso il tribunale provvede in ca~
mera di consiglio sentito il pubbLko mill1i~
stero.

IOuando il provvedimento è emesso dal rtri-
bunale per minorenni IiI reclamo si pro-
pone davanti alla sezioni di corte di appel-
lo per i minorenni ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento sostitutivo prOiposto dalla
Commissione.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

L'articolo 38 delle disposizioni d'attuazio~
ne del codice civile è sostituito dal seguente:

« Sono di competenza del ,tribunale per i
minorenni i provvedimenti cont'emplati da-
gli articoli 84 90, 171, 194, comma secondo,
250, 252, 262, 264, 303, 316, 317~bis, 330, 332,
333,334, 335e 371, ultimo comma, del codice.

Sono emessi dal tribunale ordinario i prov-
vedimenti per i quali non è espressamente
stabilita la competenza di una div,ersa auto~
rità giudiziaI1ia.

In ogni caso il tribunale provvede in came~
l'a di consiglio sentito il pubblico ministero.

Quando il provvedimento è emesso dal tri-
bunale per i minorenni il reclamo si propone
davanti alla sezione di corte di appello per i
minorenni ».

211. 1
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V I V I A N I, f.f. relatare. Damooda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V I V I A N I, f.f. relatare. In ques:ta
articala è stata SitabiLita la competenza del
tribunale per i minarenni per alcuni provve-
dimenti, mentre per altri provvedimenti è
competente iiI tribunale ordinaria. La narma
naturalmente era già IDeI disegna di ,legge,
tuttaViia abbiamO' Iritenuta opportuna di 'Tie-
saminarla ItagHenda alcuni riferimenti che
nan ci semhravana apportuni. Il riferimen-
tO' fandamentale talta è questa: secanda
iI disegna di legge, dapa la separaziane per-
sanale, tutta ciò che rigual'dava i figli sa-
l'ebbe stata di competenza del tribunale per
i minarenni. Nai invece can questa emenda-
mentO' affermiamO' che ~ dopO' la separazia-
ne ~ rimarrà ugualmente di campetenza

. del tribunare ardinaria ciò che riguarda
i figli perchè nan ci sembra nè per la
certezza del dilrHta, nè per la seI1ietà della
giustizia che sia passibHe mettere in con-
traddizione, magari dopO' pochissima Itempa,
una decisione del tribuna:le ordinal1ia can
Ulna deoisiane del tribunale peT i minorenni.
Questa la ragione della irevisiane di questa
narma che non ha una grassa pO'rtata ma
soprattuttO' mira a rendel'e la legge più pre-
crusae più puntuale.

P RES I D E N T E. Invita IiIGaverna
ad eSiprimeJ:1eiI parere sUill'emendamenta~ in
esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Gaverna è favarevale.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' 211. 1 presentata dalla Cam-
missiane. Chi l'approva è pregata di alzare
la manO'.

È appravata.

PassiamO' all'esame dell'articala aggiunti.
va 221. O. 1, presentata dalla Cammissiane.
Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretaria:

Dapa l'articala 221, inserire il seguente:

Art. ...

« Nel c~sodi riconosoimenta di minari che
alila data di ,entrata in vigare della presente
legge risultinO' afHIiati ad affidati a norma
della legge 5 giugnO' 1967, n. 431, il tribunale

I per i minarenni decide in ordine all'affida-

mentO', tenendo canto del,J'inteI1esse mara:le e
materiale del minore }}.

221. O. 1

V I V I A N I, f.f. relatare. Damanda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

V I V I A N I, f.f. relatO're. Onorevale
P,residente, can queSitO'emendamento abbia-

mO' lritenuta di cercare di nan madificare e
saprattutta di nan pontare traumi a de1Jle
famighe già casti1JUite per cui quandO' i fi-
gLirisultanO' arffliliatì a affidati, a nall'ma del-
la legge 5 giugnO' 1967, n. 431, èiJI tribunale
per i minarenni a decidere (nel casa di ri-
canascimenta di minori) in oI1dine all'affi-
damentO', tenendacaI1!ta dell'interesse ma~
,rale e materiale dei ,figLiSitessi. Ci (pare una
na,l1ma che abbia un farte cOillter:uutamorale
e sociale e ,la iraccomandiama quindi alla
Assemblea.

u_. I

P RES I D E N T E. Invito il Gaverna
ad esprimere il parere sull',emendamenta in
esame.

'-',,'
,.,~,

r
'

,~,. . ,. . ...
.~'''.''''~~'''~~~

R E A L E, MinistrO' di grazia e giustizia.
Il Gaverna è favoI1evale e fa natare che con
questa articala 221. O. 1 abbiamO' accalta nel~
la forma debita la parte degna di essere ac-
calta dell' emendamentO' 208. O. 1, presentata
dal senatare Maria Pia Dal Cantan, su cui
nan si è insistita, in assenza dei presen-
tatari, prapria perchè nai l'abbiamasad-
disfatta in questa misura.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 221. O. 1 presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo ora alle modifiche di coo~dma-
mento prOiposte dalla Commissione.

,
V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di

parlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, fI relatore. Signor Pre- I

sidente, il coordinamEmto è stato fatto con
ampio contributo di tutbi i membri della
Commissione. Non mi pare che vi siano nor-
me ,particolari che 'richiedano una iHustlfa-
zione singolare. Si prurte dall domid;lio dei
coniugi, del minore e dell'interdetto: s1 è
fatlta solo una formulazione migliore. Così
pure per le norme successive: drca i do-
cumenti per la pubblicaz,ione, si sono tolti
i documenti 'relativi all'assenso perchè l'is:ti-
tuta dell'assenso non c'è più. Si è poi ac~
colto quelll'emendamento del senatore Arena
che nQln so qual~ contenuto sostanziale ab-
bia, ma ohe sicuramente è servito per darci
molto da fare: mi riferisco a quello secondo
IiI quale 1ft parola « istruzione)} deve pJ:1ece-
dere quella di « educazione »; così in una
serie di nmme abbiamo dovuto rovesciare
i termini.

In conclusione, poichè si tratta di modi-
fiche di piccola entità, che si illustrano da
sè, chiedo che vengano messe ai voti tutte
in blocco.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espI1imer'e illparere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Iil Governo si associa alle considerazioni te-
stè fatte dal presidente della Commissione:
si tratta di una revisione letterale, qualche
volta :in ,rdaziOlne a decisioni già ,prese sru
altri punTIidal Senato. Abbiamo stabilito una
certa omogeneità di lringuaggio anche a pro-

posito dell'emendamento delsenatO!Ye AJ:1e-
[la, cOlme ha lI"icordato il senatore Viviani,

che tendeva, partendo dalla Costituzione, a
porre sempre prima la parola ({ istruzione»

e poi la parola « educazione »; con il che ab-
biamo s,tabilito ,in questa legge che ai bam-
bini bisogna prima insegnare a leggeTe, e poi
a non mettersi le dita nel naso!

Mi sembra che siamo tutti d'accordo e per-
tanto esprimo il parere favorevole del Go-
verno a tutta ,la revisione formale che è
stata fatta e mi auguro che IiI Senato ,la vo-
glia approvare in blocco.

S A B A D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S A B A D I N I. Vorrei sollevare, pro-
prio in tema di cOQlrdinamento, una questio~
ne che s,tamane abbiamo dibattuto in Com-
missione e che si 'riferisce a un emendamen-
to presentato dal senatore Arena, che è stato
approvato in Assemblea. Con quell'emenda-
mento all'articolo 33, penultimo comma, è'
stato fatto in modo che i provvedimenti cau-
telativi nell'interesse dell'altro coniuge, che
anche con disposizioni precedenti venivano
presi nei confronti del coniuge responsabile
inadempiente sul quale gravano delle conse-
guenze patrimoniali, vengano invece trasfe-
ri ti a terzi.

Volrrei invita:re gl,i onorevoli colleghi a
medita1re attentamente su questa situazione
che Sii è venuta oreando pel1chè non solo è
abnorme in se stessa, ma secondo noi con~
traddioe in modo manifesto lIe disposizioni

,precedenti. Infatti, con Il'articolo 24, in caso
di allOlntanamento di uno dei coniugi, si può
procedere direttamente al sequestro dei beni
del coniuge allontanato si. In altre parole nei
confronti del coniuge reslponsabile si pos-
sono prendere dei provvedimenti cautelativi
diretti. Ora irnvece non si possono più pren-
dere InepprUJrein caso di separazione persona-
l,e e per di più questi provvedimenti, anzichè
nei confronti del coniuge Iresponsabile, ven-
gono indirettamente trasferiti a terzi, natu-
mlmelnte diminuendo in modo notevole, se-
cOi!1idonOli, la garanzia dell'altro coniuge.
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Contro questo emendamento abbiamo e~
spresso già in precedenza parere contrario.
Vorremmo ora richiamare l'Assemblea e lo
sltesso senatOlre Airena a 11iJfletteresu questa
situazione abnarme che 'regola in un modo
la separazi9ne di fatto ed in un modo diver-
so, e vorrei dire completamente contraddi,t~
torio, la separazione :personale, per vedere
come Siipossa risolv,ere n problema in sede
di cOOlrdinamento.

V I V I A N I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I, f.f. relatore. Onorevole
Preslidente, gli onorevolioolleghi compren~
dono come io in questo momento debba in-
teI1pretare il pensiero della Commissione per-
chè, anche se n senatore Sabadini aveva fat-
to già in Commissione questa obiezione, a
mio palreve giusta, il parere della Commils-
sione non era stato espresso. In Irealtà sono
penfettamente convinto del fondamento di
ciò che n senatore Sabadini ,sostiene.

Cosa abbiamo voluto dire? In caso di ina-
dempienza (artkolo 33 del testo del Sena-
to) su 'richiesta d~lil'avente dilr1tto il giudice
ordina, anche con suocessivi provvedimenti
in <camera di consiglio, ohe una quota dei
redditi dell'obbl,igato venga versata diretta-
ment'e al coniuge avente di,ritto. Il senatore
Arena a questo punto è lilntervenuto e sic-
come è un uomo eccezionalmente acuto e
preciso ci ha fatto osservare che n Iriferi~
mento ai siUocessivi Iprovvedimenti in camera
di consiglio è fuolri luogo. Debbo <convenire
che egli ha Iragione e ,sono ILietoche n sena~
tore Sabadini su questo punto non abbia
,detto nulla.

Ma il senatore Arena si è rpreoooupato an-
che delle modalità di esecuzione di questo
Iprovvedimento ed ha proposto un emenda-
mento, approvato dalH'Assemblea, secondo il
.quale n giudke ordina ai terzi che siano rt:e-
nuti a cOIìI'ispondere somme di denarro dì
pertinelflZa dell'obbligato che una parte di
esse venga versata dirrettamente agli aventi
diritto. Ho la netta sensazione che qui

n senatore Arena sia andato al di là di
queHo che ,egli ,stesso voleva peJ:1Ohèè venuta
IfiuOlriuna disposizione secondo la quale so-
no tenuti alla corresponsiOlne diretta sOllo i
Iterzi che pagano lUna retrihulJione, per cui,
,in sostanza, abbiamo questa magnifica situa-
ziOlne: se <chi deve essere avvantaggiato è
coniuge di Ulna persona che ha grossi redditi
dipendenti da fitti, da canoni di locazione o
da altri tiJpi di 'rendite provenienti da terrzi,
non lI'i1spOlnde;dsponde inveoe solo colui che
ha una retribuzione. 'Sembra quasi Uil1anair-
ma di carattere fiscale, per cui veramente
creiamo in questo modo una situazione a-
berrante.

Dubito ,inoltre della <cos,tituzionalità della
norma che abbiamo votato perchè determi-
niamo una situallione di grave disuguaglian-
za; rubhiamo deteI1minato Il..1Jnasituazione nel~
Ila quale il coniuge di chi non abbia rred-
diU che non diiPendaJllo da rretribuzioni da
terzi non avrà il vantaggio di ottenere par-
te di questi redditi direttamente mentre
solo il coniuge di chi ha un Ireddito fisso
avrà ill vantaggio di 'Usufruire di questa narr-
ma. Quindi in sostanza a me pare che it
senatore Sabadini abbia 'ragione e che in
realtà la norma vada al di là di quello che il
senatore Àrena voleva chiedere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoalJtà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Leggendo \ill,testo della 'legge ed ascoltando
la chiarissima illustrazione del Presidenlte
della Commissione, trovo~he molto ,proba-
bilmente ~ ci dÌ'rà poi IiI senatore Arena se
questa era o no la slUa intenzione ~ qui sia-

'ma incorsi in un ,errove nel senso ohe ab-
biamo limitato, cOlme è stato g,ilUSrtamenteIri-
levato dal senatore Sabadini, rl'ordine al[a
IÌipotesi che i:l terzo corriSlponda a titolo di
retribuzione queste somme.

Credo che, se n Senato è d'accordo nel cor-
reggere questa stortura, 10 possa fare
questa è la ragiOlne del mio intervento ~
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assai raipidaa:neThte sopprimendo le parole:
{( a titolO' di retribuziane" perchè casì fa~
cenda la narma suanerebbe: {(... ai terzi
che sianO' !tenuti a caI1riSipondere somme di
denarO' all'obbIigata ", cioè nan solo quando
le samme di denaro sono a titolo diretI1ibu~
zione, ma anche quando sono davute per un
debito di qUé\llunque natura.

Creda quindi che, se il Senato entra in
questo ordine di idee, la oOI1rezione può es-
selre fatria facilmente con lasoPP'l'essione di
quelle 'PClIrole.

P RES I D E N T E. Senatore Sabadini,
ha :inteso quanto ha detto testè l'ona!revole
Ministro?

S A B A D I N I. Sono perfettamente
d'acca l'do su questa sappl'essione.

A R E N A. Domando di parlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, mon oc-
cO'rre H ,mio consenso ma la ¥olontà della
Assemblea, é\lnche se tutti arvete :rammentato
che questo testo è stato élipprovato in é\lltlm
seduta. Per sgombrare però il campo da
preaccupazioni che mi sembranO' veramente
eccessive, vorrei rillevé\ll'ealll'é\lmico Sabadillli
che l'ipotesi di cui all'é\lrticolo 24 è disslilIllile
da quella di cui all'articolo 33. L'articolo 24
prevede il casa deH'aJilontanamento dalla re-
sidenza fami!liare di un coniuge che tale è
realmente, un coniuge cioè non separato.
Quindi il provvedimento che viene adottato
~ e che non è l'ordine dato ai terzi di cui
parla il testo dell'articolo 33 ~ è il normale
provvedimento cautelativo Irappresentata dal
sequestro.

Esaminiamo ora altre preoccupazioni, che
a me sembrano rnor di (luogO'. A qruesto !ri-
guardo varrei rasseI1enare [10 stesso pil'esi-
dente senatOlr'e VlijvianialloI1chè ha parlato di
ipreoccUipazioni di oI1dine oostituzionale. Il
nastro ordinamento giuridico of,£re tutta una
seDie di strumenti per colpire !'inadempien-
za e per garantilre gli aventi dilritto: si chia-

merà pignoramento presso terzi, si potrà
chiamare sequestro, ma dervo [ribadire che le
misure cautelatirve ci sono.

Sgombrato IiIcampo daLle preoccupazioni,
dobbié\lmo dire che manzitutto ~ tutti d'ac-

cOlrdo ~ abbiamo tolto quell'inoppartuno ri-
chiama alla serie di provvedimenti del giu-
dice, ma abbiamo anche aggiunto ~ tutti

d'accordo anche questa rvolta ~ l'espressio-

ne
{( al terzo" perchè il'ordine deve arvere

appUlnto un suo destinatario, ossia ill terzo.
Rcicordiamoci che già ÌJIgiudice che pronun-
da la sepalrazione, secO'ndo quanto plrervisto
dai commi precedenti, può imporre al co-
niuge di prestare idonea garanzia, [reale, per-
sonale eccetera. Qui è preViisrta J'ipotesi che,
malgrado la condanna, l'impasizione, la ga-
ranzia, ai sia una inadempienza e in questo
caso si for:nisce una misura brerve, immedia-
ta con l'ol'dine dato dal giudice {( a:lrterzo ».
Chi può essere IÌ:Iterzo? E colui ~ vengo alla
proposta dell' onorevdle Ministro ~ che de-
ve delle somme di denaro perchè altra ipo-
tesi non c'è.

Quindi quel m:io emendamento ~ e credo
che su questa ilinea concordiamo senz' altro

~ oODreggeva la dizione delltesto della Com-
missione quando si paDlava di {( quota dei
-redditi dell'obbligato ». Noi abbiamo detto
più propriamente cheirntendiamo lI'iferirci
({ al Iterza » che deve delle pres[tazioni peou-
niarie, delle somme di denaro.

Resta ora il punto della ilimitazione o me-
no data dalla espl'essione ({ a titolo di :retri-
buzione ». Mi sono posto il iproblema perchè
molto cortesemente su di esso la mia atten-
zione è stata richiamata stamani dai col:leghi
della Commissione. Ho tra me e me consi-
derato le varie ipotesi, Ulna delle quaLi ~

mO'lto Iluddamente espressa poco fa dal Mi-
nistro ~ è queHa di dire ({ ai terzi che siano
tenuti a cor,risporndere somme di denaro »,
sOipprimendo ,le Iparole ({ a titolo di 'rertribu-
zione ». Questo però mi sembra eccessivo
perohè noi !pot'remmo con Uilla semplioe ordi-
llémza, con un provvedimentO' che non dà
garanzia alcuna, imparre al terza, per esem-
pio, il pagamento diretto del prezzo di una
campravendita a del dividendO' di una socie-
tà :per azioni. Ecco pel'chè mi sembra poco
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opportuna la soppressiane delle pa'rale «a
titalo di retribuzione », che equivarrebbe a
dire: «Le sOImme di denara davute a qual~
siasi t1tOllo». Semmai un lriferimento ad runa
periOldidtà deHa cOlI1responSlione delle sam~
me di denruro av:rebbe più sensa e cOlmparte-
l'ebbe minoni inconvenienti. Questa call1iUlll-
que è una deLle ipotesi che ho fatto e che
ho scartato.

Al1Jra lipatesi, avendo in questo recepita
qualche ,osservazione dal iP'ralf,essor Carrara,
è quella di tenere ferma IladiZJione già appra~
vata ({ a ,titalo di Iretribuzione » aggiungendo
«o di compenso ». Perchè userei .l'espres~
Siione {{ o di oompenso »? Perchè .amplierem-
ma senz'altro, ma senza arrivare a conse-
guenze inaccettabili, rin quaIllto ,il compenso
non è certamente il prezzo; il compenso d'al~
tra parte ~ voi mi siete maestri ~ com~
prende la provvigione, comprende la presta-
zione d'opera di un rprofessionista, chirurgo,
avvocato o ,architetto che sia.

In altLi termini, intendo appieno, onorevo-
:le Ministro e anorevoli colleghi, lIe preoccu-
pazioni di coloro che non vorrebbero questa
limitazione, ma vedo sinceramente gli svan~
taggi di una eccessiva apertura e sempre per
questa considerazione: il ereditare in questo
caso ha sempre tutta una serie di strumenti
di pronta, inimediata ed efficace possibiHtà
di applicazione. D'altro canto mi sembra
eccessivo cOlnsenti'I1eche con una sempLice
ordinanza del giudice venga imposto il ver-
samento di somme direttamente al terzo,
che può avere anche delle sue ragioni da
obiettare e sarebbe impedito a farle valere.
Ecco 'perchè facevo, e non a casa, J'rrlpotesf
del prezzo deLla compravendita.

Tanto devo sottopOlrvi. Se :trovassimo Ulna
soluzione, can 'l'agg1unta che proponeva {{ a
titolo di retribuzione o di compenso », o con
altra fOlrmulazione che i colleghi possono
ricercare e l'onorevole Minis,tm può sugge-

'l'Ire, salI'ei ben Meto lio stesso di canven:iJre
con voi.

S A B A D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

i

I * S A B A D I N I. Varrei dire che la per~

I
plessità del senatore Alrena può essere su~

I

perata perchè si It'ratta di ordinanzaema-
nata aseguilto di inadempienza relativa a

r
provvedimenti già pure eSSiiemanati. Siamo
di Bronte ciOlèa provvedimenti nOln eseguiti;
qruiil1di se Ila perplessità è solo questa può
essere superata.

È un invito ad una adesione caLlegiale.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Mi peTIIletta eLil11ilevalre
che ill testo licenziato dalla Camera preve~
deva che ill (DIìibunale potesse ordinare H
versamento dketta da parte dell'abbligato
iln ,relaziane ad una quota dei redditi a dei
proventi di lavaro. La CammilsSiione giusti~
zia evidentemente ha r,iJtenuto superfluo lo
specifica riferimento ai proventi da lavoro
perchè anche i proventi da lavoro costitui-
sCOlnaTedcLito; pertanto ha usato la diziane
generale «redditi », dizione che compTende
anche i proventi da lavoro. Si tratta quindi'
,di una facoltà di oui il tribunale può dispor~
:re limitatamente a determinati redditi e non
a tutte lIe somme di denaro per cui una pell:"-
sona possa essere obbligata ad effettuare il
pagamento.

Il senatore Arena, allorquando ha usato
la dizione « somma di denaro )}, l'ha correla-

ta all'espressione « a titolo di retribuzione }},

casì volendo precisare che Sii t'l'atta anche
qui di '1.1lnreddito. E allo'ra mi sembra che
la propos'ta dell'onorevole Ministra, cioè
q:uella di depennare proprio le parole « a ti-
tolo di retribuzione }}, sia ,contraria alle de-
,terminazioni adottate slia dalla Commissio~
lt1eche dalil'Assembla, 11nquanto nOln è stata
questa Ila volontà, quella oiaè di poters.i <ef-
fettuare direttamente da un Iterzo il ~:paga-
mento di somme ,di denaro a qualsiasi ti~
tala davute.

Poichè siama qui in sede di coo~eLilt1amen~
ta, dobbiamo cooI1dinare in IrelaZJione alla
volontà espressa dall'Assemblea. Quindi, an-

I

che se nom vogLiama fare lriferimenta alla
'retribuzione, che prevede evidentemente un
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mpporto di natma dipendente, dabhiamo li-
miltar,e,la no:r~maesclusivamente al pagamen-

tO' di samme deI1~vanti da redditi, a qual-
siasi titolo, ma deve trattarsi pur sempre
dO. redditi.

C A R R A R O. Domando ,di paJ:11a,re.

P RES I D E N T E. Ne ha:6él1coltà.

C A R R A R O. A nome .qeJla maggia-
ranza deLla CO'mmis,sione, vorrei fare una
proposta che forse da un 1ato 'renderebbe

Ila decisione più o:rtodossa dal punto di: vista

I
del coordinamentO' e dall'altJ1O' ]lenderebbe ~

la norma ~ a me sembra ~ più adeguata

a quella che è stata la comune intenzlione
emersa stamattina in Siede informalle e anche
oggi in Assemblea.

La IpJ:1orposta di coO'rdinamento è la se-
guente:

All'articolo 33, sO'st~tuire il sesto capO'-
verso con il seguente:

« In caso di inadempienza, Sillrichiesta dell-

l'avente diritto, il gilUidice può disipoLrJ'e ill
sequestro di parte dei beni del coniuge ob-
bligato e ordinare ai terzi, tenuti a corri-
spondere, amche periodicamente, somme di
danaro all'obbligaJto, che una parte di esse
venga versata dirrettamente ag1i aventi di-
ru'tta ».

La formulazione pJ:1oposta ha questa giu-
stificaz,ione: che, 'se è vero che si può sem-
pre operaneill seqUiestJ10 pJ1esso terzi debi-
tOJ1i, è chiaro che taIe aperaziane pO'rta via
del tempO' e che nelle situaziioni alle quali
invece dobbiamo pravvedere .occorre avere
una strumento più agite. È per questa che
per determinare una soluzilane stabile si pJ1e-
vede il sequestro. di parte dei beni, per prov-
vedeJ:1e alle esigenze immediate si prevede
l'ordinanza da 'parte del tribunale, la qua[e,
riferendosi anche alla con-espansiane di sam-
me periadiche, può rilferirsi a uno spaziO' di
tempo piuttOlstaampio, senza ricorrere di
volta in vlOlta al,}'oI1dine emanato dal giudice
per la oorresponsiane delle somme.

Discussioni, f. 1463.

SpeDo che questa fOI1mulaziol1!e ~ che, ri-
peto, :pI1esenta a nome della maggioranza del-
la Commissione ~ possa esseJ1e aocolta au-
che da chi ha fatto ahre propù.ste.

P RES I D E N T E. Passilamo .ora aHa
votazione delle mO'di£iche di oooJ:1diJnamento.
La Presidenza, dissentendO' dal parere espres-
sa dal senatare Viviani, iritiene di mettere in
vatazione lie modifiche siJngolarmente e nan
in bLooco, poichè aLcune di esse iriguardano
interi a:rtioo1:i. Si dia lettura de[le modifiche
proposte dalla Commissitone.

A L BAR E L L O, Segretario:

All' articolo l, sO'stituire il primo e il secon-
do capoverso con i seguenti:

«Art. 45. - Domicilio dei coniugi, del mi-
nore e dell'interdetto. ~ Ciascuno dei >coniu-
gi ha il prapria domiciha nel luogo in cui
ha stahilita la sede principale dei prapri affa-
ri a intevessi.

Il minoJ1e ha il damicilio nelluago di resi~
denza della famiglia a quella del tuta re. Se j

genitori sono separati a il loro matrimoni.)
è stata annullata a scialto a ne sana cessati
gliefIetti civili a camunque non hannO' la
stessa J:lesidenza, il minare ha il damicilia del
genitore can il quale canvive ».

(È apprO'vata).

Dopo .l'articolo 1 inserire seguenti:

Art. ...

L'articala 51 del codice civile è sastituita
dal seguente:

« Art. 51. - Assegno alimentare a favore del
coniuge dell'assente. ~ Il coniuge dell'as-
sente, altre ciò che gli spetta per effettO' del
regime patrimaniale dei caniugi e per titolO'
di successiane, 'può attenere dal tribunale, in
casa di bisogna, un assegno alimentare da
determinarsi seconda la candizione della fa-
miglia e l'entità del patrimoniO' dell'assente ».

(È approvata).
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Art. ...

Il primo comma dell'articolo 81 del codice
civile è sostituito dal seguente:

«Art. 81. - Ris.arcimenta dei danni. ~ La

promessa, di matrimonio fatta vicendevol-
mente per atto pubblico o per scrittura pri-
vata da una persona maggiore di età o dal
minore ammesso a contrarre matrimonio a
norma dell'articolo 84, oppure risultante
dalla richiesta della pubblicazione, obbliga
il promittente che senza giusto motivo ri-
cusi di eseguirla a risarcire il danno cagio-
nato all'altra parte per le spese fatte e per
le obbligazioni contratte a causa di quella
promessa. Il danno è risarcito entro il li-
mite in cui le spese e le obbligazioni corri-
spondono alla condizione delle parti ».

(È appravata).

All' articala 2, sostituire il primo dapaver-
s.o con il seguente:

« Art. 84. - Età. ~ I minori di età non pos-
sono contrarre matrimonio ».

(È approvata).

All' articolo 3, al n. 4) del prima capover-
so, sastituire la parala: «derivi» con l'al-
tra: «deriva ».

(E approvata).

Dopo l'articolo 5 inserire il seguente:

Art. ...

Il primo e il secondo comma dell'artica-
lo 97 del codice civile sono sostituiti dai se-
guenti:

« Art. 97. - Documenti per la pubblicazione.
~ Chi richiede la pubblicazione deve pre-

sentare all'ufficiale dello stato civile un
estratto per riassunto dell'atto di nascita di
entrambi gli sposi, nonchè ogni altro docu-
mento necessario a provare la libertà de::sli
sposi.

Coloro che esercitano o hanno esercitato
la potestà debbono dichiarare all'ufficiale di

stato civile al quale viene rivolta la richiesta
di pubblicazione, sotto la propria personale
responsabilità, che gli sposi non si trovano
in alcuna delle condizioni che impediscono il
matrimonio a norma dell'articolo 87, di cui
debbono prendere conoscenza attraverso la
lettura chiara e completa fatta dall'nfficiale
di stato civile, con ammonizione delle conse-
guenze penali delle dichiarazioni mendaci ».

(È approvata).

All' articolo 6 nella rubrica sostituire le pa-
role: «dispensa dalla» con le altre: «omis-
sione della ».

(È approvata).

All' articolo 17, nel capoverso inserire, do-
po le par.ole: «questi non abbia », .l'altra:
« adeguati ».

(E approvata).

Dopo l'articolo 18 inserire il seguente:

Art. ...

L'articolo 139 del codke dvÌlle è sostituito
dal seguente:

«Art. 139. - Cause di nullità note a uno
dei coniugi. ~ Il coniuge ,il quale, conoscen-
do prima della celebrazione una causa di
:nu1lità del matrimonio, >l'abbi:a[lasciata ligno-
rare all'a1tro, è punito, se dil matrimonio è
annullato, con l'ammenda da lire 40.000 a
lire 200.000 ».

(È approvata).

All'articolo 26, al penultimo capoverso, so-
stituire la parola: «ingiuntivo» can le altre:
« di IÌlngiunzione ».

(E approvata).

All' articolo 33 sostituire il sesto cap.over-
so con il seguente:

«In caso di inadempienza, su richiesta
dell'avente diritto, il giudice può disporre
il sequestro di .parte dei beni del coniuge
obbligato e ordinare ai terzi, tenuti a cor-
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rispandere anche periadicamente samme di

danarO' all'abbligata, che una parte di esse
venga versata direttamente agli aventi di-
ritta ».

(E approvata).

All'articolo 47 sostituire le parole: «ob-
bLigare o» con le altre: «ilPotecare, dare ,in
pegnO' o camunque ».

(E approvata).

All'articolo 54, alla lettera e) del primo
capoverso, sostituire le parole: ({ tranne,
per quella patrimaniale, il risarcimentO' a»
con l'altra: {(nanchè ».

(E approvata).

All'articolo 61 prima delle parole: «l'edu-
caziane» inserire le altre: «!'istruziane e ».

(E approvata).

All'articolo 66 all'ultimo capoverso sosti-
tuire le parole: «ai sensi dell'art. 162, per

I

aocarda dei caniÌugi » con le altre: «per ac- i'

cardO' dei caniugi, asservata la forma pre-
I

vista dall'art. 162 ».

(E approvata).

All'articolo 68 al penultimo capoverso ag-
giungere in fine le seguenti parole: «, salvi
i diritti dei terzi ».

(E approvata).

All'artiC{}lo 69 sostituire l'ultima capaver-
so can il seguente:

{( Il giudice, in relaziane alle necessità
della prale e all'affidamentO' di essa, può
costituire a favare di una dei caniugi l'usu~
frutta su una parte dei beni spettanti all'al-
tra coniuge ».

(E approvata).

Agli articoli 117 e 147 sastituire le parole:
{( l'educaziane, il mantenimentO' e !'istruzia-
ne » con le altre: {( il mantenimentO', !'istru-
ziane e l'educaziane ».

(E approvata).

All'articolo 158, al primo capoverso, dopo
le parole: « al mantenimentO' », inserire le al-
tre: «all'istruziane». Al secondo capoverso,
sostituire le parole: «per l'istruziane, il man-
tenimentO' e l'educaziane» con le altre:
{{per il mantenimentO', !'istruziane e l'edu-
caziane ».

(E approvata).

Agli articoli 130 e 159, al seconda capover-
so, sostituire le parole: e«ducarloed istruir-
lo » con le altre: {{istruirla ,ed ,educarlo ».

(E appravata).

Agli articoli 32, 181 e 188, sostituire le pa-
role: ({ all'educaziane e all'istruziane» con
le altre: ({all'istruziane e all',educaziane ,.

(E approvata).

All'articolo 100, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

«È altresÌ richiesta il cansensa dell'altro
genitare naturale che abbia effettuato il ri-
canascimenta ».

(E approvata).

All'articolo 124 sostituire il primo periodo
del penultimo capoverso con il seguente:

« Il pubblica ministero e la parte possono,
entro venti giorni dalla camunicazione, pra-

pO'l're reolamo aMa Carte d'Appdlo ».

(E approvata).

All'articolo 131 sopprimere le parole:
{{prevista dall'articola 316 ».

(E approvata).

All'articolo 136 all'ultimo capoverso sosti-
tuire le parole: «nel primo camma dell'arti-
00010155 » con le altre: «ndl'articola 155 ».

(E approvata).

All'articolo 144 aggiungere, in fine del se-
condo capoverso, le parole: «e all'istruziane
ed eduoazione dei figli».

(E approvata).
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Dopo l'articolo 144, inserire il seguente:

Art... .

L'arti.co'la 325 dell cadice dvi:le è sastituita
dal seguente:

«Art. 325. ~ Obblzghi inerenti all'usufrut~
to legale. ~ Gravalllo sull'usuf,rutto legale gli
obblighi !propri de1l'usu£ruttuario ».

(E approvata).

Dopo l'articolo 151, inserire il seguente:

Art.
'"

L'articolo 334 del oodioe civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 334. ~ RimO'ziO'ne dall' amministra~

zio ne. ~ Quando il patrimDnio del minDre è
male amministrato, il tribunale può stabi-
lire le condizioni a cui i g,enitori devDnD at-
tenersi ~ell'amministrazione a può rimuo-
vere entrambi o uno solo di essi dall'ammini~
strazione stessa e .privarli, in tutto o in par~
te, dell'usufrutto legaLe.

L'amministrazione è afUidata ad un curar-
tDve, se è disposta la rimozione di entrambi
i genitori ».

(E approvata).

Dopo l'articolo 152, inserire il seguente:

Art. ...

L'articolo 337 del oQldiceciville è sostituito
dal seguente:

«Art. 337. ~ Vigilanza del giudice tute~
lare. ~ Il giudice tutelare deve vigilare sul~
l'osservanza deUe condizioni che diltribunale
abbia MabiHte per :l'esercizio deLla potestà
e per l'amministrazione dei beni ».

(E approvata).

All'articolo 188, al primo capoverso, sosti-
tuire le parole: «aventi diritto al manteni~
mento, all'educazione e all'istruzione, a nor~
ma dell'articolo 279 » con le altre: «di cui
all'articolo 279 ».

(E approvata).

All'articolo 190 sostituire nel primo capo-
verso le parole: «della persona dell'inter-
detto» con le altre: «dell'interdetto mede~
sima »; e al terzo oapoverso le parole: «od
,enti» con le altre: « o enti di cui al primo
comma ».

(E approvata).

In conseguenza del nuovo testo dell'arti-
colo 85, inserire, dopo l'articolo 198, il se-
guente articolo:

Art. ...

L'articolo 2140 del codice civile è abro-
gato.

(E approvata).

Dopo l'articolo 202, inserire il seguente:

Art. ...

Ailnumero 2) dell'articolo 2941 del codice
civile, le palI'ole: «patria potestà» sonQ so-
sltituite daU,e atlt're: «potestà ,di cui aU'ar-
ti,oQllo316 ».

(E approvata).

Sostituire l'articolo 207 con il seguente:

L'articolo 34 delle disposizioni d'attuazio-
ne deJlcadice dv;ille è sostituito dal s'eguente:

« Suna domanda ,del figlio naturale per O't-
tenere il mantenimento, l'istruzione e l'edu~
cazione di cui atll'aiI'ticolo 279, primo comma,
del codice provvede il tribunale per i mino-
renni ».

(E apprO'vata).
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L'emendamento 40. 0.1, già approvato, vie~
ne collocato do po l'articolo 207 nella se~
guente formulazione:

Art.
'"

Dopo l'articolo 34 delle disposiziani di
attuazione del cadice civilleè inserito il se~
guente:

«Art. 34~bis. ~ Il n:otaio ~ogant'e deve,
nel termine di 30 giorni dalla data del matri-
rIlonio o dalla data dell'atto pubblico di
modifica delle convenzioni, ovvero di quella
dell' omologazione nel caso previsto dal se~
condo comma dell'articolo 163 del codice,
richiedere l'annotazione a margine dell'atto
di matrimonio della conv,enzione matrimo~
niale o dell'atto di modifica della stessa.

NeLlo stesso termine deve richiedere l'an-
notazione di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 163 del codice ».

CÈ approvata).

Dopo l'articolo 209, inserire il seguente:

Art. ...

La donna che per effetto di matrimonio
con straniero o di mutamento di cittadinan-
za da parte del marito, ha perduto la citta~
dinanza italiana prima dell'entrata in vigore
della presente legge, la riacquista con dichia-
razione resa all'autorità competente a norma
dell'articolo 36 delle disposizioni di attua-
zione del codice civile.

È abrogata ogni norma della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, che sia incompatibile con
le disposizioni della presente legge.

e conseguentemente soppriJ1'1Pre l'attuale

articolo 216.

CÈ approvata).

All'articolo 212 sostituire le parole da:
« , a norma dell'articolo 45» sino alla fine CO;!
le seguenti: K<la residenza familiare, o se

questa manchi del pvetore del mandamento
del luogo del damicilio di uno dei coniugi '}.

(E approvata).

All'articolo 215, sostituire le parole: «dal~
l'ultima comma}} con le altre: «dal penul-
timo comma » e le parole: «può acquistave »
COn l'altra: «acquista ».

(È approvata).

Sostituire l'articolo 219 c.on il seguente:

Le famiglie già costituite alla data di en~
trata in vigore della presente legge, decorso
il termine di due anni dalla detta data, sono
assoggettate al regime della comunione le-
gale per i beni acquistati successivamente
alla data medesima a meno che entro lo
stesso termine uno dei coniugi non manifesti
volontà contraria in un atto ricevuto da no-
taio o dall'ufficiale dello stato civile del luogo
in cui fu celebrato il matrimonio.

Entro lo stesso termlÌine i con:iugi possono
oonvenke che i beni acquistati anteI1iormen~
te al1a data indicata nel pI1imo comma siano
assoggettati al :regime deillla comunione, sal-
vi i diritbidei terZli.

Gli atti di cui al presente articolo sono
esenti da imposte e tasse e gli onorari pro-
fessionali ad essi relativi sono ridotti alla
metà. Essi non possono essere opposti a terzi
se non sono annotati a margine dell'atto di
matrimonio.

S A B A D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S A B A D I N I. Propongo di aggiunge~
re, dopo le parole :« Gli atti di cui al presen~

te articolo », le altre: «compresi i trasferi~
menti eventuali e conseguenti di diritti »,
perchè altrimenti rimarrebbero esenti da tas-
se ed imposte soltanto gli atti costitutivì o
modificativi dei diritti, ma sarebbero soggetti
a imposte e tasse gli atti successivi di trasfe-
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rimenta, il che praticamente sarebbe una
canseguenza eccessivamente anerasa data la
narma che stiamO' appravanda.

PRESIDENTE.
siane ed il Gaverna ad
parere.

Invito la C.ommi:s~
esprimere il laro

AGRI MI
è favorev.oJe.

relatore. La Cammissione

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
TI GO'verna si rimette ailI'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti la
nuova farmulaziane dell'articala 219 can la
madifica prapasta dal senatare Sabadim.
Chi l'apprava è pregata di alzare la manO'.

È approvata.

Passiamo allle suocessive mO'difiche di coor~
dinamenta. Se ne dia Lettura.

A L BAR E L L O, Segretaria:

All'articola 221, nell'ultimo capaversa sa~
stituire le parale: «non sia intervenuta tran~
sazi.one » con le altre: «definiti IConOOirl\l:en~
zione tra le parti ».

(E appr0v.ata).

AWarticala 222, inserire dopO' le parole:
« di paternità}} le altre: «e maternità, non~
chè alle azioni previste dall'articolo 279 del
codice civile }}.

(E appravata).

All'articala 229, sapprimere la parala:
« anche }}.

(E appravata).

P RES I D E N T E. Passiarno ora alla
votazione del disegno di legg!e n. 550 nel sua
complessa.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
voto il senatore Zuccalà. Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. SignO'r P'I1esidente, an.o-
revolle MinistrO', anO'I1evolicoUeghi, Cl'edo sia

giusta, alla fine di questo lungo iter parla~
menta:re che ha avuto per oggetto la rifnr-
ma del diritto di famiglia, rilevare il lavoro
oompiuto ,dal Parlamento e dalla nostra Com-

missione giustizila SOItto l'egregia p'I1esidenza
del campagna senatore Viviani per fnrni're
un testo che, à mio parere, rappresenta un
momento di alta qualificazione politica nella
vita del paese, perchè .la riforma si è ve~
nuta colLeganda con i movimenti reali della
società italiana, con quel prO'fondo mutamen-

tO' di costume neUe ,tradizioni che ormai è
patrimO'nio prezioso di tutto il movimento di
CI1esiCÌta e di avanzamento del paese. Essa
rappresenta quindi, a mio parere, una salda~
tura di quel divado tra paese reaae e paese
legale che spesso viene llioO'rdato oO'me una
delle cause di quel processo di dIsgregazIOne

socioeconomica che travaglia la nostra vita
pubblica.

La riforma del diritto di famiglia costi~
tuisce un momento nel quale la norma si
identifica can la coscienza civile del paese
e con la prassi ohe nohillita questa coscienza
civile. Abbiamo superato 'PI'ofande remO're,
anche cO'mprensibilli, in queSitn settore par-
ticalare del nostro .ordinamento giUlridico, r,e~

mO're che derivano da ,lontano, che nascono
dalla situazione particolare in cui si è venuta
configuranda 'la ,veal tà pOlliticae !istituzianale
dell nostra paese. E qu:ilndi era facille capire
£in dal prima momentO' oO'me le resistenze
che nascevano da queste remare dovevano
subire un lungO' prO'oesso di matUirazione per
essere superate, in modo che a certe per~
plessità di una parte apprezzabilissima della
coscienza cattdlica, legate alle tradizioni e
quindi a queste 'remO've, si sovrapponessero
con più efficacia e can migliore coerenza le
esigenze del paese, le sue attese e le sue
speranze.

C.ome non 'I1Ìoordave ad esempio (ed è già
stato ricordato in malti ,esimi interventri in
sede di discussione genemle) la crudele. ip.o~
crita distinzione tra f.ig1i legittimi e figli na:-
turali che il vecchio oI1di'namento sanciva,
frutto .di lLIl tretaggio arcaioo, arretra,to che
av;rà éj:vuta forse i suai momenti di v:allidità
in altJ1e epoche storiche e che alclLIle fO'rze
politiche ,raocoglievan.o alll'ilDSegna di una vec.
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chia pUnIZIOne cQint'rorifQirmista del «pec~
cato », quandO' inveoe la sooietà aveva già

canoellato per prlOprio cornto ogni distinzione
e i figli rerano, come è giusto che siÌa, ,tutti

uguali nell'af£etrto e nel cuore dei genitori?

Questo è stato un mO'mento nuovo nella

vi ta politica italiana. E mi piace doordare
anche, in momenti che forse politicamente
sono disaggreganti, la forza di aggregazione
che ha avuto questa nuova disciplina sulla
famiglia che abbiamo approvato con la corn-
cordanza di tutti i Gruppi democratici, con
un atteggiamento ohe è venuto via via assu-
mendo forme sempre più costruttive, biso-
gna dirlo, ,da parte dei coLLeghi della Demo-
crazia cristiana che, me ne rendo conto, han~

no fatto uno sfQirzo nom dico per adeguare
-i loro tradizJionaU orientamenti ed anche la
Loro coscienza a queHo che noi valutiamo un
processo nuovo deHa società, ma per com"
prendere quanto di vero, di vitale, di valido
c'era in questo pI1ovvedimento le pier dal1e una
spinta affinchè il provvedimento stesso non
venisse linsabbiato nei rpolverosial1chivi par-
bmentari. Desiderorkol1darre inoltre l'ap-
porto che è venuto anche da parte delle
fQir~e del Partito comunista, espressione vita-
le di questa società nuova che cammina, che
avanza le che si esprime neHe nuo'VIe eSiigenze
che wl dilri tto di famiglia trovanO' un mo-
mento qualificante, e così pUDe l'apporto di
tutte le altre forze democratriche.

Come d1oevo, la sanatoria delle differenze
tra situazione giuridica e situaziQine ,d!i fatto
è di enO'rme rilevanza polliltka e mO'mIe a,l
'tempo stesso. Nell'esempio che ho citato po~
00 fa, quello Telativo alla disparità di tratta-
mento tra figli legittimi e figli naturali, si
impedirà al genitore di sfuggire alle ,proprie
responsabilità verso i figli e di trovare scuse
e protezione nell'appiglio legale. Ecco un mo-
mento in cui il valore politko del disegno
riformato:re si salda cOIn i:l prQigl1esso rearle
della sodetà. Correvamo il ,rischio, se questo
prQivvedimento non veniva presto approvato

~ e mi auguro :che 10 sarà soUeoitamente

da parve della Camera, se saranno aocolti,
come io .spero, i risuhati Id!el boon Javoro
svolto dalla Commissione giustizia e dall'As~
semblea ~ di vedere che la società cammina

per cO'nto prop60, al di sopra e a~ di fuori
deHa legge, che certil1esidualti di t<radizio-
nahsmi come la dote vengono supemti di
fatto. E queSito largo mO'vimento rinnova'tore
nasce e trova consensi anche nelle zone più
tradizionali del paese, nelle quali tornano la~
vara tori che sono stati in contatto con diver-
se realtà sociali, con mondi assolutamente
sconosciuti fino a 10 anni fa, e quindi sono
portatori di queste nuove esigenze, di queste
larghe apertul1e, :del superamento dei vecchi
tabù e dell'avcaica « paura» del peccato.

Beco perchè questo atto legislativo rap~
pmsenta in sè un momento qualificante. La
nuova condizione di parità tra i coniugi re fa
CQimune rreslponsabirlità verso la famigUa sono
certo gli dementi ispiratori deUa nuova di-
sdplina ed hanno rimQiSSO anche in qruesto
caso vecchie ed assuvdle geralrchie, ponendo
le condinioni per una /nuova e moderna orga-

nIzzazione familiare fondata sulla dignità di
O'gni suo componente, ,sulla mcipl10Cal1eSpon-
sahilità, in mO'dO' che ciascunO' nella famigHa
possa trrovare il modO' ed il mezzo 'per rearliz-
zal1ela propria pevsonalità.

VOl1rei cO'ncludere, perchè già tanto è stato
det,to su questa legge,ricordando un altro
momento di qualificazione politica, oltre
quello da me già rammentato della saldatura

del divario tra paese reale e paese legale: mi
riferisco al momento della strategia riforma-
'trice. Troppo slp;esso si' sono confuse ~ per
comUDie 'responsabilità ~ le riforme oon

l' denoo dene cose che si dovevano fare re
non sono state fatte: ospedali, case, trasporti.

Non diciamo che queste non siano rifO'rme,
anche se in altri paesi che hanno i nostri
'stess,i bisogni eSise vengono affrO'ntate come
corretta amminis:trazione di ogni giorno, ma
vogliamo affermare ohe il processo :6forma-
tO'J:1eparte daLla volontà po1!Ìtica di dave va-
lidità e credibillità aUe ,istituzioni, prima di
ogni luogo, al LoI1Olegame permanente 'Con
l:a società civi:le ed ai metodi di azione com i
quali è perseguito il rapporto Itra governan-
ti e .gov:ernati. Tutrto ill vesto viene dopo,anzi
direi di più: in tanto le cosiddette riforme,
che poi sonO' vere oose da fal1e, atteochrisco~
no in quanto trovano bonificato il terreno
ret'rostante che le deve mandare avanti.
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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

(Segue Z U C C A LÀ). Non si è fatta
la rifOlrma per avere Ila casa, si sOlna lamle[l~
tati i lresidui passivi rin migliaia di miliaI'di,
si lamenta agni giarna il lassisma crescente
di una sacietà fittiziamente opuLenta perohè
nOln si è dato valore e ~igor:e alla parte no'"
biLe che è ,la spinta essenziaLe per dare so-
stanza e validità alle istituzioni ,ed a[ 100ro
funziDnamento.

Noi riteniama che quanda parliamo di
riforme ai rifer:iamo anche a questO' tipo di
rinnovamentO' oO'me la legge che ci accin-
giamO' ad apprO'vare e non per:chè siana l'i-
DOIrme senz;a Ispese. Ànche questa a nOli 'semr
bra una dizione sbagliata per impostare il
problema: le riforme con le spese non si pos~

sO'no fare rperchè non ci sono i quaHI1ini,
quelle senza spese si possono fare. Questo
è un errO'I1e. La rifOlrma del funziO'namentO'
dell'apparato istituziO'naLe è una riforma cen-
tmle, il nodo della vita pubhlica italiana
da cui nasce pOli l'aziOlneriformatrice più
varia e complessa che è connessa alle pas.
sibil1tà deH'erario.

D'a troppi anni, onorevoli colLeghi, il nO'stro
paese è logorato dalle inadempienze, da[ las~
sisma versO' i gruppi di pressiane, dagliabu-
si non perseguiti, dalle deviaziani dei corpi
,separati, dall'apparato pubbhGO' che non fun-
z;iona. Il prooeS'sa riformatore oomincia da
qui; si colLega al ris~amentOl di queste ca-
:Denze, al disinquinamenta deUe istituzioni
dalle pigrizie, dane compiaoenze, dalle ina-
dempienze. E questa legge oO'stitUiÌlsoe un ma'"

mentO' di questO' prO'cessa 'l'ifOlrmatore, un
anello impartante lungo 'tutta il cammina
che ci attende senza distinzione di primi O'
secandi tempi. Questo è un atto che va 'rea~
lizzato nei fatti e che nei fatti viene realizzato
con la conoorde vOllantà politioa Idi tutti i
gruppi demacratici.

Quindi questo è un mO'mentO' qualificante
di grande rilievo politico in un periodo, co-
me questo, di stagnaziollle 'e di ras'segnazione

di fronte ad avvenimenti incerti ed oscuri
che ci attendono di qui a quakhe tempO'.

Per queste profande mOltivazioni e per le
ragioni politiche cannesse a questo provvedi,.
mento, per la validiità e la ~O'rza rinnovatrice
e rifOlrmatrioe che esso ha, ,il Gruppo sQcia~
lista, consapevole di a'V1eroompiurto fino in
fondo il suo dOVìer:eper mandar:e avanti que'"
sta legge, per vincere ,le resistenze e per tro'"
vare le necessarie concordanze di tutti i grup~
pi democratioi, vO'teràa favOIre del 'Pravve-
dimento con l'augurio che possa elSSlene :il
primo anello di una lunga catena di riforme.
(Applausi dalla sinistra e dal centro).

PRESIDENTE.
lare per dichiaraziO'ne di
Coppala. Ne ha facOlltà.

È 'iscritto. a par-

vatO' il senatore

c O P P O L A. SignO'r Presidente, ana-
revole Ministro, onorevoli colleghi, glì inter~
venti qualificati, approfO'nditi e articolati dei
coHeghi Fa1cucci, Carrara, MartiJnazzO'li, FO'I~
!ieri, De Oamlis e Sica, nel cO'rsO' della di-
scuss!ione :generale, rendono abbastanza age-
vole il miO' oampit.o di esprimel1e la dichiara~
zione di vOltO', naturalmente favorevole, del
Gruppo della democrazia cristiana sul di~
segno di legge n. 550. E al mO'mento di ma-

nifestare oO'n il VOltOpositiva la nO'stra ade-
sione convi,nta a una legge della pO'rtata di
quella che slta per essere approvata, mi sia
oonsentito sottolineare che la dichiarazione
di voto che rendiamo non vuole ridursi ad
un mero atto J:1egolamentar:e Q ad un adem-
pimento J1Ì'tuale e dovutO', utile sO'l.o per le
oronache parlamentari, ma vuole rappresen-
tare e ricO'nfermar:e la test'imonilanza ideale
e concreta di un modo coerente di concepire

e interpretare a1cune realtà del nastro paese
ed alcuni valor:i, OIltI1e alla 'rivenJdicazÌlo:ne

modesta ma si'gnificativa del cantrihuta spe-
cinco offerto dal Gruppo della democrazia
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oristiana sui delic~ti e complessi problemi
della famiglia italiana.

Questa Gontributo Ispecifico, sostanziato di
iniziatilVe, di propaste, di suggerimenti, di
comportamenti talvolta contrastati tal altra
incompvesi, già di£eso le sO'stenuta neal'altro

ramO' del Parlamento, si è estlrinsecato in ma-
niera più chiara le incisÌiva neI lungo, appas-
sionato e defatigante dibattito svolto si in
Senato ed è costituitO' dalla nostra peculiare
concezione che fa tuttO'r:a della fa,miglia :ilta-
liana, malgrado gli attaochi disigl1elganti che
da più parti le si muovono, una comunità
organica necessaria e dUJ1evole, una soCÌietà
naturale fondata siUll 'matrimonio e sulla
uguagliranza moraIe le giuvidica dei coniugi,
così come l'ha pr'efigurata a meglio definita,
anche qui per nostro non second~ria oontri-
buto, la Costituzione repubblicana. Prima
di svolgeI1e poche considerazio!ni di ordine
generale mi! sia oonsentitO' sO'ttolineare che
prop:r:io il costante fi,£eriment(), IO' sforzo di
adeguamento ai prindpi costitJUz,ionali, senza
suhire i tentennamenti e i condiziamrmenti
e senza alcun cO'mplesso di f,ronte ai moH
e ai miti radicali capaci di impensabilli sug-
gestioni in questi ultimi tempi, è stato il mo-
do più lineare, più comprensibile e più coe-
rente per contribuire, insieme ad altri, ad
uno sbocco soddisfacente delle soluzioni ri-
formatrici che ci accingiamo ad approvare.

Questa riforma del diritto familian;~ che,
unanimemente, è stata riconosciuta tra le
più difficili tra queUe che il Parlamento ha

dO'vuto affrontare in questi ultimi tempi ha
preso l'avvio, come tutti: sanna, da più pro-
poste, provenienti da diverse partii politiche,
ohe incentravano :le6spettiVle posizioni su
punti qualificanti e diVleI1sifioati (che per bre-
vità omettiamo di analizzare essendo esse
note ed affidate ormai al giudizio storico)
che confluirono nel testO' unificato approvato
dalla Camera nella soorsa legi:slatura e ripe-
scato, senza modifiche, nel testo trasmesso
al Senato nel novembI1e del 1972: vale la
pena rÌ'cordare ~ sia pure per inciso ma per

doveroso rkonoscimento a questa Assem-
blea ~ che il Senato non si era mai occu-
pato del problema, mentre la Camera ,J'aveva
affronta,to e discusso già nella quarta, poi
nella quinta ,legislatura mentve nell'a:ttuale

legis1atura l'aveva Slempliicemente :ripescato,
come si usa dive in gergo paI1lamentarl1e, sen-
za discussione demandando al Senato, co-
me risulta dagIli atti, 4lla rilettura più atten~
ta, più adeguata alle nuove realtà frattanto
maturate, più critica, più completa; e vale la
pena ricordàre, sempre per inciso, che il
Gruppo della democrazia cristiana aveva pre-
sentato, attraverso una sua qualificata espo-
nente, la senatrice Falcucci, delegata nazio-
nale del movimento femminile, un proprio
disegno di legge fin dal luglio 1969, un dise-
gno di legge che. con consapevole senso di
responsabilità e per espressa richiesta della
presentatrice e del Gruppo, fu ritenuto assor-
bito e solo in parte utilizzato allo scopo di
accelerare l'iter di quello elaborato e perve-
nuto dalla Camera.

RioO'rdiamo questi preoedenti (senza alcu-
na in:1Jenzione pO'lemica ~ peraltro superflua

e non producente in questo momento ~ pur
se vi saDemmo tentati daUa tendenziosiità di
certi attacchi, monotoni, gratuiti ed infon-
dati, circa una nostra presunta volontà di
affossamento della riforma) per evidenzicxe
alcuni aspetti positivi che giovano alla se-
rietà, al prestigio e alla funzionalità delle isti-
tuzioni parlamentari. Proprio sotto questo
profilo mi preme innanzitutto dare pubbli-
camente atto dell'impegno, del senso di re-
sponsabilità e dello spirito di collaborazione
e consapevolezza di tutti i membri della Com-
11.1issione giustizia e del suo presidente, del
contributo altamente qualificato di alcuni
componenti, la cui competenza specifica e il
valore scientifico abbiamo largamente e pro~
ficuamente utilizzato, dell'apporto assiduo,
comprensivo e competente del mini'stro Rea-
le che aveva particolare titolo a darlo non-
chè dell'onorevole relatore senatore Agrimi
e della diligente collaborazione della segre~
teria, tutti consapevoli del rilievo che questa
particolare riforma concernente i diritti e li
doveri della famiglia rrvel"bera sui rapporti
fondamentali della vita associata nel nostro
paese.

Il riconO'scimento dell'impegno comune,
che ha oonsentito un iter, dico meglio un
dibattito, tutto sommato relativamente sol~
,lecitO' se si pensa alle difficoltà obiettilVe ed
al fatto che l'inizio effettiva di esso si col-
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,ioca agli inizi del 1974 (vaLe b pena di ;d-
cOI'daI1e che abbiamo ~atto 38 sedute di Com-
missione, 44 sedute di sottocomitato, oltre
quelle che vi abbiamo dedicato in questa
Aula) e tenendo conto altresì che la stessa
CO'mmissione ha varatO' intanto altri prov-
vedime:nti impO'rtantissimi, que~to ['iconosci-
mento dell'impegno cO'mune, ripeto, non è
solo una ,ragione di oompiaJCiment0' priva di
significato ma è la conferma della potenzia-
Htà concreta del Parlamento e la conferma
delrla valirdi,tà di un metodo di confrontO' ba-

SaltO'su distinte e r'ispettos,e posizlioni politi-
che e dialettiche dei GrUlppi che sono 'riusci-
ti ad apprO'daDe ad un risultato di sintesi
soddisfacente ed apprezzabile, certamente
più organico, completo e accettabile di quel-
lo elaborato dalla Camera del quale peraltro
non è stata ripudiata radicalmente alcuna
soelta di fond0'.

Dopo quanto è stato detto in sede di di-
scussione generale e d0'pO' le :mpliiche deiI'e-
latori e del MinistrO', credo di poter anch'io
es~eI'e dispensatO' dal tentativo di ripeI'cor-
rere il cammino della dettagliataelencaz:ione
delle novità sostanzi,ali operate riiSpetto alla
cancezione del rapporta familiare pO'sto a
base della vigente legislazi0'ne.

OccorI'e qui evidenziare 1'esigenza impro.
crasti:nabile delle soluzioni e dei mutamenti
operati, resi necessari da spinte e attese le- I

gittime, dalla disarmonia con il glabale pro-
gJ:1esso del contesto saciale, dalla 'ev0'luzione
inarJ:1estabHe del costume non S0'l0' del no.
stro popolo, costume che finisce spesse volte
per incidere e trasformaI'e iprima della nor-
ma codificata, e, come non ultima ragione,
dagli interventi sempre più fI'eqUlent'i della
Corte costituzional,e che att:raverso i suai
giudizi soHecitava il legislatore spingendolo
lungo una <linea ritoI1matrioe di adeguamento
costituzionale.

Il discorso sul c0'stume che cambia ed
evolve ha una sua validità non per accettarlo
acriticamente ma nella constatazione che es~
so ha anticipato la nOJ:1ma 'ed è quiDldi ne-
oessario che il nu0'vo ordinamentD assuma,
s0's:tenga, vivifichi ed iLlumini quei valori ohe.
la coscienza moderna ha acquisito o va
acquisendo e che son0' il dspetto e la tutiela
delle persone e della loro dignità, la parità

di esse, la 10]10 responsahilizzazione e parte-
cipazione non solo nella società civ:Ìile ma

anc0'r più nella comunità fam:iJli:are che è la
prima e più spontanea espressione deUa na-
tura s0'ciale dell'uom0'.

Il cO'ncetto di c0'munÌ'tà da n0'i sostenuto,
che assO'rbe e supera i limiti di definizi0'ni
iparziali della famigHa da altri sostenute, co-
me quella di unità di affetti e sentimenti, di
unHà di lavoro, di unità ecO'nO'mica, di incon.

tr0' di generazioni, di stanza di oompensazio.
ne di tensioni esterne, implica che la oO'stitu-
zione di una famiglia n0'n può essere oonside-
rata un fattO' di natura i:n:terpersonale, un
affare privatO' fra due persone: diventa sem-
pI1e più un fatto di rHevanza pubblica che
interessa tutta la società, per cui la famiglia
deVie rappresenta:J:1e essa stesrsa c0'n i suO'i pI'Ù'"
blemi, l,e sue prerogativre, il suo m0'do di: es"
sere, una comunità dialogante con il resto
della società, con lo Stat0' e oon gli attJ:1ipub-
blici p0'teri.

Certo, sotto quest'Ù aspetto la nostra ri-
forma ha dei limi ti ,e delle lacune che biso-
gnerà quanto prima 'eMminaI1e e oolmarI'e ade.
guando legi:slativamente sempre più incisi-
vamente ahri settori che interferisc0'no c0'n
la famiglia in sè considerata, come il set-
tore fiscale, quello J1etributivo e pI1eviden-
ziale, quellD scolastko, quello urbanisticO',
quell0' assistenziale in g!enerale e dei oonsul-
tori in particolare. Oco0'J:1rerà dar cors'Ù s0'l-
l,ecitamentre all'istÌltuzione del tribunal,e deLla
famiglia per p0'ter disp0'ne di una magistra-
tura adeguata, affinata, sensibile a questi
pI'0'blemi e ad una revisione delle n0'I~me pe-
nali che ooncernono iI'eati <che riguardan0'
la famiglia; e dò per rendeJ1e concreti e reali
glli ef'£etti della riforma che n0'n deve fer-
marsi ad enunciazi0'ni di prinlCÌlpiO' o r1estaJ1e,
come è statD plasticameDlte detto in questo
dihattito, Ulna riforma di <carta 0' sulla carta.

Ma c0'n tutte le lacune ed i limitli denrun-
ciati essa certamente oos:tituisoe un imporr-
tante punto di arrivo ed un più s:t'imO'lante
ed impegnat,iv0' punto di partenza che con-
ferisce al legislatore il titolo di merito di es-
sere riuscita ad interpretare il nuovo emerso
nella sO'cietà e su questo nuovo, e per il futu~
ro, castruire qualche cosa di meglio: essa
rappresenta un capitalo decisivo dell'evolu~
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zione della storia civile italiana e soprattutto NeLle nostJ:1e dedsioni e neUe nostre scelte
un punto di riferimentoim relazione all'opera ci siamo lasciati guidare da un sano reali-
che re,sta ancora da svolgere. sma, da una fedeltà non integralista ai prin-

In altri termini colOlro che hanno condivis'O cìpi e ci siamo mossi su questo terreno con
la rifarma, ohi non è rimasto vittima di posi~ estrema e partic'Olare oautela, tenendo pre~
zioni strumentali a arretrate 'O di schema~ sente che si andava operando in un 'settore
tismi formali; chi mantÌiene un rapporto c'O. certamente critico e delicato perchè la nor-
stante con le forze piÙ vive e pO'pO'lari della ma incideva non tanto su interessi materiali
sodetà; chi ha guardato non solo la I1ea1tà quanto su momenti spirituali e oggettivi;
italiana ma anche quella di altre oomunità bisognava operare 'secondo :linee capaci di as-
nazionali; chi crede neUa Costituzione; chi seoondare le potenzialità espansive dell'isti~
vuole c:rede're chela famiglia :in Italia oos>ti~ tuto famiHare, la sua crescita mO'raJe e ma~
tuisca ancora un £orte valO're; chi nO'n può teriale, senza cOimprimerlo 01 mortificarlo
negare che c'è un nuO'vo modO' di! eSlseJ:1eddla negli schemi sU!perati della vecchia legisla~
donna nella società; chi ha constat'atOi, anche zione, non piÙcO'mpatibile coni nuovi rap.
all'interno delle proprie famiglie, che vi è porti economici, con le nuove situazioni di
un comportamento diverso delle cO'mponenti libertà, con il dato acquisito di una spie-
interne, che è fatto di partecipazione e di re~ cata rivendicaziOine di diiritti delle varie com"
spO'nsahilizzazione; chi cO'glie ,l'aumento, la ponenti familiari.
crescita culturale e pO'pOllare del paese; chi; Signor Presidente, onO'revoli colleghi, con~
vuole vincere ogni richiamo all'egO'ismO', ha fermiamo il voto favorevole della Democrazia
registrato tali realtà e si è adoperato per in~ oristiana sulla riforma del dkitto di famiglia
canalarle verso tragual'di e prospettive di perchè essa esprime un giudizio di valore sul
prO'gresso tendenti aI bene cO'mune. ruolo della famiglia Istessa; oO'nferma una

Dirò con Carrara che il nostro atteggia" sua conceZiione comunit1aria, elabora una tu~
mento di fronte alla rifO'rma nO'n è nè pole~ tela di diritti delle sue cO'mponenti, esprilt11e
lIIlico oltre misura nè ,tiionfalistÌco oltre i una nO'rmativa basata suLla parità dei coniu~
limiti di una consapevole soddisfazione, sia I gi e fondata su eguali responsabilità, dà un
per le sO'luzioni e i ri'sultatiI1aggiunti, sia concettO' pili appropriato di autorità dei
per il metodo di lavoro e la ,laI1ghissima oO'n~ genitori intesa quale servizio dell'educare,
v,ergenza di quasi tut:ti i Gruppi pO'litici che istruire e mantenere i figli, dà il giusto ric()~
fa questione della famiglia italiana necessa~ noscimento alla pO'sizione e alla emancii]J'a~
riamente comportava. ziO'ne della donna proprio in questo anno

Si possono cO'mp:rendere, oerto, gli accenti 1975 in cui ricO'rre il trentennale della Ree
piÙ vibrati di maggiore cO'nvinz.ione e soddi~ sis1Jenza, aUa quale le donne paTt1eciparono
sfaz:ione delLe coHeghe :rappresentaniti dei con tanto impegna e sacrificio, e che è l'ann'O
movimenti fìemminili, che soprattutto in del tI'entennale del vpto alle dOl1lIlle e che
Cammissione ed anche in Aula sonO' s!ta:te oO'incide con l'anno della donna indetlto dal~
protagoniste non secondarie deLla rifìO'rma, rOND.
sempre impegnate però sul problema gene~ VO'tiamo a favaI1e della :rifO'rma perchè con~
l'alle e mai indulgendo a tesi meramente fem~ tilene una pO'siziane equilibrata e giusta sulla
minist'e. filiazione naturale, 'sioohè non ne deriva una

11 nostro stato d'animo, il nO'stro atJteggia~ incrinatura della famiglia legittima, incrina-
mento di fronte a questa legge non è dunque ! tura che non nasce certo dal riconO'scimentO'
trionfalistico, ma nemmeno ispirato al pes~

ma semmai da fatti antedori, a cui è estra~
simismo o aHe previsioni catast,rofiche avan~

ne'O il figlia. Votiamo, infine, perchè la leggez.a,te e sostenute da una partie politica di que~
contiene un messaggi'O di speranza e d:i o<tti~sta Assemblea, nO'n so cQn quanta convin~

zione, con quanto opportunismo e con quan" mismo sul futuro deiHa famiglia i:taHana.

,to impegno, oertamente notevole, ma che (Applausi dal centro, dal centro~sinistra e

andava rivolto a migliO'r causa. dalla sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscdtto a par~
laJre per dichirurazione di voto il senatore
Tullia Romagnoli Carettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, O[lO~
revole Ministro, onorevoU eoHeghi, ill Grup-
po della silI1listra indipendente espI1ime la sua
soddisfazione per essere giunti al vOtta sul
diritto di famiglia. Non è stata una cosa
fa:cile, non è stata una cosa breve e la no~
stra soddisfazione non ci fa dimenticare le
lungagg,imi e le molte dif£koltà;lungaggini e
difficoltà che depongono mrule ~ anche que-

sto man lo vogliamo dimenticare ~ lintoI1llo

alla sensibilità e alla conoscenza della realtà
sociale del nostro paese da Ipall1te di alcurni
settori del mondo politico; del nostro paese,
ill quale ancora oggi, mentre noi rpruI1liamo
(perchè questo diritto non è ancora legge
della Repubblica), in questo campo è retto
da norme, elaborate Ìin tempi ~ ,lo abbiamo

detto tante volte ~ in cui si leggeva ai1la
luce del lu:me a petrolio e ci si spostava in
camozza.

Dunque questo .ultimo sforzo molto im~
portante e che è costato sacrifiai credo a
tutte quante le Iparti politiche, anche dal pun-
to di vista fisico, se mi consentite, da paDte
dei commissari della 2a Commissione, que-
sto ultimo sforzo ~ dicevo ~ della Com~
missione giustizia e del Senato ben si coLlo~
ca nella comprensione dellla assoluta neces~
sità di drure al nostro paes'e leggi diverse,
leggi avanzate, leggi giuste.

C'è UJn'altlra osservazione, onorevoli col-
leghi, che bisognerà tenere sempre Ipresente:
similli situazioni, aioè di leggi estremamen~
te vecchie che Ireggono la sitragrande mag~
giomnza dei cit'tadiI1li (perohè la famiglia è
il nudeo fondamentale della società), sono
in primo luogo pericolO'se perohè li dtliadini
si sentO'no estranei alla legge e la considera~
:no così assUlrda da dovere mon tenerne con-
to e, di conseguenza, pensano che ognuno si
debba regolaJre come meglio crede.

Quando, linfatti, certe nO'rme vengono ap~
plicate alla .lettera si danno addirittura casi
paradossali. Ne consegue che Ila convinzione
che le norme, aivili o penali ohe siano, 'pos~

sano essere di,sattese ~ tanto non cOI1rispon-
dono alla realtà! ~ si di£fonde sempre di
più.

Credo che saremo 1JuttJid'aocordo :nel con-
siderare il diffondersi di questa convinzione
urna dei mali del nostlro paese. Ed è anche
questa conv:Ìinzione che determina lil \rischio
del vero staoco tra il paese legaJle ed il paes,e
Ireale, come si va dioendo; rperchè questo
stacco non è un qualcosa che I1i'guarda ,le
inesistenti maggioranze silenziose ma riguar~

I da la maggioranza moderna lakae cattolka,
al passo con i tempi, ohe ha votato in un
cento modo al referendum, che è scesa in
piazza per volere questa ilegge e che non può
più tollerare certi ritardi culturali ed ope-
rativi (quando non brutalmente strumen~
truli) su problemi drammaticamente vivi nel-
le coscienze e neLle necessi,tà dei cittadini.

Questa osservazione, che è di carattere ge-
nerale e vale per questa .rHorma ma che po-
trebbe vrulere e vale certamente per quallsiasi
rul1:ira IrifoI1ma impoT,tante, noi non la fac-
ciamo per far prediche e [lon la facciamo
neanche ,per polemica ,retrospettiva :ma per-
chè battono, onorevole Preslidente e onore-
voli col,leghi, aIle nO'stre porte all1Jl1iproble-
mi. Avremo tra poco al1:re scadenze cui bi~
sogna arrivare preparati, senza confidrure su
manovre, su mezz'licci, su polemiohe ohe spes-
so non sono ideologiche ma pseudo ideolo~
giche.

Insomma, per ridurla in term1ni più sem-
plki, noi dobbiamo sapere che nO'n è :più
tollerabile in ogni campo che la nostra Re-
pubblica sia retta da leggi fasciste ed Ìin ogni
caso vetuste. Noi dobbiamo sapere che là
dove ci vuole rIa trasformazione ella svec-
chiamento non possiamo perdere più tempo,
pena veramente lo staoco tra opinione pub-
blica e mondo politico di cui prurlavo pO'co
fa.

E questa necesslità di lrinnovamento, que-
sta £,retta, sissignori, ,fretta di rinnovamen~
to, bisogna che l'abbiamo tutti e ,tutti quan-
ti insieme anche per.chè, onorevoli colleghi,

~ è stato detto ed io lo ripeto ma con

ferma convinzione ~ lIe grandi! 'riforme sUii
diritti civi!li che regolano Ila convivenza della
nostra comunità le debbono fare insieme le
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fmze politiche cOSlti:tuzionalli del paese. E
ciò nan tanta, anarevali calleghi, per i dati
numerici della campasiziane delle Camere
(sappiama che bastana poi pOlche unità per
dare risultati completamente diversi), ma
perchè ce la impone il concetto stesso di so~
cietà plumlistica voluta dallla Cos1Ji1mzione.
E scatuI1isce di qui la seoonda lragione del
nosltro consenso, rperchè questa [legge, con la
lentezza e con i Irecalci1Jramenti che sapipia~
mo, l'abbiamo fat,ta ilnsieme: forze di ispira~
zione diversa non 'l1icercando compromessi o
mezzllcci di comodo ma ricercanda e tro~
vando acoordi seri e mecLi,tati.

La terza 'ragione, onorevole Plresidente, è
una ragione di merito: questa legge ha cOlme
cardine l'uguagliama dei cittadini e :peI1ciò
riconasce la parità, l'uguale dignità, il diritto
al rispetto per tutti i cOmponenti della fa-
miglia, non più ~ lo hanno detto or ora

i colleghi ~ cent'm di patir1arcali .i:nteressi
economici ma espressione della volontà libe~
ra e consapevole di due ipersone. E praprio
in funzione di questi iprindpi abbiamo can-
dotto aLla Camera e qui, con p,articolaJre vi~
gare, la battaglia per far scomparire il con~
oetto eli colpa nelle vel1tenze fra coniugi e
per far scampalri<re ogni discriminazione nei
confronti di ohicohessiae massime nei con~
fronti dei figli nati buori del matnimonio.

In quarto luogo, onorevoli colleghi, noi
siamo favOlrevoLiperchè arediamo che simili
'norme, non certo rivoluzionarie ma moder-
ne, insenit-e nel cOlmplesso deLle leggi itallia~
ne, non potmn:no che avere benefici effetti
per le conseguenze di<rette e ,immediate. Per
citare alcuni casi, la scomparsa della po~
testà maritale, del marito come capo della
famiglia, awà ripercussioni nella normativa,
per esempio, che regalIa le mutue contadine
e le organizzazioni consolitili; il sistema pen~
sionistico non potrà restare invariato e lo
stesso si dica del sistema fiscale di cui tanto
si parla in questi giorni. Ma non solo effettI
immediati, cOlme diceva anche il senatore
Coppola, ma pure effetti a più lunga sca~
denza perchè si creeranno, proprio per l'in-
serimento di queste norme nel camplesso
delle leggi itaLiane, con1Jrasti e con:traddi-
zioni. Verranno in luce nuovi problemi, sca-

tUI1Ì'ranno impulsi nuovi che costringeran~
no a riSallvere positivamente sul piano legi-
slativo e del costume questioni ancora aper~
te del nOSlDro Vlivere civiÌle.

Osservo marginalmente che s'e si vuole sal~
vaguardare l'istituto della famiglia, che, non
facciamoci iHuSlioni, è assai discusso nel
mondo e dalle nuave generazioni (e sia chia~
ira che questa discussione non è solamente
,in chiave di vizio Q di deviazione e noi sba-
glieremmo se chiudessimo ~1i occhi di fron~
te al dibattito che, ci piaccia o no, esiste),
la via giusta è quella dell'adeguamento, del
rinnovamerito, della capacità di interpretare
le tendenze evolutive del mondo attuale, di
prevedere in tempo quali aiuti, quali sus~
sidi, quali norme siano da attuare. Del resto
il discorso, anche qui come prima, vale per
tutti gli istituti che sono soggetti tutti alla
usura del tempo.

E vengo alll'ultJima ragione del nosDro con~
senso. Questa legge, come ma forse più di
tamte altrf1e, proprio pemhè fuori dallla dia~

lettica politka quatidiana, è stata un vero e
praprio testo sul quale si sono divise e qua~

lificate, nelle varie gamme e intensità, farze
progressiste, forze moderalte, forze iretrive.

IiI voto di oggi, secondo n01, significa che, sia
Ipure attraverso una battaglia alssai aspra,

alnche se non mOllto 'I1umorosa, le forze re~
trive sono state ba1J1mte. L'intento di quelle

forze non :r~lguaJI~daoe11to la sola legge sUlI
diritrto di famiglia; esse vogliono, lo saJppia~
mo, che tuNa Iresti così com'è, con ,gli ordi~
narrnenti più ingiusti e più repressivi, nel di~

sordine della legislazione, per dimostrare che
le istituZJi,oni repubblicane non funzionalllo,

sono impari 311compito e che dunque il cit~
tadino non deve avere f,iducia nè oredereche
la RepubbliiCa e 'le sue demacratiche iSititu~
zioni possano risolvere i suoi problemi.

Ebbene, onorevole Presidente, ogni voLta
che illParlamento legifera nel modo gius1to,
corrispondente al sentire dei cittadini, è una
sconfitta di quelle forze. E pare a noi della
Sinistra indipendente che così sia oggi. Co~
sì come lio credo che il Senato de1Jla Repub-
blica con il suo VOlto di oggi stia per dare un
suo cantributo molto importante all'anno
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della danna che i calleghi hannO' ricardata e
che canfida anche la nastra Repubblica, in
tutte le sue campanenti, vaglia ricardare nel
mO'da giusta, ciaè nan can celebrazianì ma
can atti Ipo1i<ticiconoreti. E questa nastro va~
ta è appunta un atta ,pali:tko concreta. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra, dalla sinistra e
dal centrO'~sinistra. CO'ngratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare per dièhia:raziane di vato il senataI1e A-
verardi. Ne ha £acahà.

A V E R A R D I. Signar PreSlidente, ana~
lfevaIi calleghi, amarevale MinistrO', Ìil Grup-
pO' sociai1democratioa vaterà a favore del
provvedimentO' in discussione perchè, come
ha detta il senatore Branca nel corsa della
discussione generale, questa ,riforma ha in-
vesti,ta i valoriessenzia:1i delila >sacietà e le
nuaVe narme ,romponO' incrostazioni secal<\lr:i
e pangona ill nastrO' paese al l,iveLladei ,paesi
più civili del manda.

AbbiamO' già detta nel carsa del nas'tra
interv:enta e ri!petiama che lill,provvedimenta
che stiamO' pel!, votare è ill ,risultata di un
lunga lavaro e di un'ampia discussiane nel~
la ,quale si sana cmrurontate due diverse e
alpiposte conceziani dellla famiglia: quella ["e-
Hgiasa, e in pamticola:re catta1ica, e qudla
moderna e laica. Pur non opponendO' aSINat-
tamente, nai sacia1isti demooratki, H laica
al cattalica in quanta malhi sono i cattalici
che condividonO' l' anientamenta laica, sat~
taHnei<\lma tuttavia .carne, in opposiziane al~
la cancezione cananistica del matnimonia e
della famgillia, Ila cancezione laica ~ la I1ipe~

tiama pe'!" -l'ennesima vaMa ~ si faneLi sul
principia del'l'eguaglianza ddl'uama e della
danna, sui dirit,ti della donna e su una visia-
ne nan partlrimaniale del matrimoniÌo, ill1una
accentuaziane del mO'menta dell'amare e del~
Ja ricerca della felicità dei caniugi.

AbbiamO' a£f,ermata e lria!ffìermiama che
la canceziane Ilaka deUa fao:niglia camporta
anche ila battaglia per l'eliminazione di ,tut~
te le ilngiustizie sociali che candizionana la
passibilità di espaillsione della ,famiglia me~
desiÌlilla e in particalaire deHa danna e che
in questa Irifal1ma si 'riflette lillcara:Here sta-

rica deU' aI1g<\lnizzaziane familiare aggi esi-
>stente per cui vanno previsti momenti di
ulteriore trasformaziane e va II1ifiutata iÌnvece
come noi 'rifiutiamO', anche se farse c["eiamo
scandalO' in quest'Aula, agni conoeziane di
dilritta nat'U!rale che tenda a Irendere assaluta
un certa mO'della di famiglia.

Secando la nastra parte palitica il dlisegna
di legge rappresenta run grande passa avanti
nel pracessa di ammadernamenta della sa-
cietà italiana che ben si Ì!nsern,soenella :lilllea
in cui si sona pasti la Jegge ,swl divarzio e
il sucoessivo referendum del 12 magglio e
in cui si paI1rà, la Tlipetiama, la battaglia
ugualmente incLispensabille sul cantrolla del~
l'abortO'. Giustamente attornO' 311disegna di
legge in discussione si è C'l'eata UiIl ampia
margine di cancarsa di farze palitiche laiche
e cattOlliche ,tutte ugualmente cons3lpevoiliidea
frutta che la lfifarma in esame nan esaurisce
ill problema dell'adegtUamenta della leg1i'sla~
ziane matrimaniale alI dettata castituziana-
le. E drca gli ultimi dubbi di castituZJionalità
che sana stati saHevati da alcuni studiosi,
sottOllineiama ancora che ci traviamo di fron-
Ite aLle ,pasiziani preconoette di una parte
del monda cattoLka che Illon acoetta questa
rifarma.

In l1ealtà, invece, l'accorda di vasti grup-
pi [politici sul disegna di legge ,in discussiane
si è veri£icata suMa base della sua aderenza
ai principi fondamentali della Carta castitu~
zianale Ila quale considera la famiglia come
una società di pers~ne che si castituisce con
un atta di mutuo consensO' di Ulnruama e di
Ulna donna. Ciò serve di per sè a far cadere
agni accusa di Vli,sione individuailistica del
matrimanio.

In ultimo vogliamO' esprimere l'auspiciO'
ehe quèsta impegna delle fane palitiche di
parti diverse non vada di~persa perchè gros-
se ed impegnative battaglieaccarrerà anca~
ra affrantare can il cantributa di tali farze,
certi came siamO' che la canvergenza realiz-
zata in questa sede patrà ancora realizzarsi
attarna ad altri gravi problemi e ad altre
impartanti leggi di riforma. Senza alcun
complesse nei canfranti delle aziani di
gruppi esasperatamente laicisti e radica-
lizzanti, ma anche, lasciatemela dire, senza
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cedimenti nei confronti di un'azione clorofor-
mizzante condotta anche nel :Pa!rlamento daQ-
la DemocraZJia oristiana e dal Patt1tito comu-
nista volta a £air ignorare dal paese, così
ci sembra, che ogni conquista, come questa
grande conquista sul piano dei: diritti civili,
è Irrutto di un confronto basato su profonde
convinzioni ideologiche, su differenti conce- I

ZJionidella vita, su differenze spesso lacemn-
t,i, voteremo questo ,provvedimento, oerti co-

me siamo che esso è ill Ipunto di a:t1rirvoma
anche ill piUlnto di pa!rtenza di runa battaglia
laica, demooratica ohe dobbiamo continuare
secondo linee .che trovano conferma nella
Ifealtà ,vivente del paese. (Applausi dal centro-
sinistra ).

P RES I D E N T E. È lisoritto a pan:'-
lare ,per dichiarazione di voto il senatore
Giglia Tedesco Tatò. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A.
Onorevole 'Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli coll~ghi, per motivare ill voto fa-
vorevole deI G.ruppo comunista mi ilimH,erò
ad aloUlne considerazioni sUlI significato che
assume questa nuova :tappa, che con il voto
del Senato ci auguriamo sia preconclusiva,
del diritto di famiglia ed anche su alcuni
problemi chiamati in causa dal nuovo di-
:ritto di famiglia.

Mi sembra che il significato non solo di
questo voto, ma anche del lungo lavoro che
ci ha visti impegnati nella Commissione giu-
stizia per elaborare il nuovo testo, è che si è
ricomposta anche qui al Senato quella lar-
ghissima maggioranza a sostegno della rifor-
ma che già si era espressa per due volte alla
Camera. Il valore qualitativo di questa mag-
gioranza sta senza dubbio nel fatto che di
essa fanno parte, come anche questa tornata
conclusiva di dichiarazioni di voto dimostra,
sia le forze che hanno grandi collegamenti
Call le masse popolari, sia quei rappresentan-
ti dei partiti democratici e laici più aperti al
nuovo. Non è su:peI1fluo sottoliJneare che ill
I1komporsi di questa larga maggioranza at-
torno alla :riforma ha tanto maggior valore,

in quanto nOln si pruò davvero dire ,che essa
fosse acquisita in partenza.

Il dtardo con cui perveniamo a questo
voto è stato, come è noto, oggetto di molte
polemiche; peccherei di omissione se sotta-
cessi le vkende politiche che hanno oSltaco-
lato liilcammino di questa ,dforma. Non riten-
go che gli ostacoli fondamentali, che abbia-
mo incontrato nel ricomporre quella che de-
finivo una larghissima maggioranza a soste-
gno della riforma, siano stati prevalentemen-
te ideologici: a ben guardare, sono stati es-
senzialmente e soprattutto ostacoli derivanti
dalle vicende politiche. Non ritengo super-
fluo, oggi che la vicenda si è positivamente
conclusa, e proprio per sottolinearne il
valore, ricordare come senza dubbio ha
pesato in modo frenante l'atteggiamento
per lungo tempo incerto e oscillante del
partito di maggioranza relativa, atteggia-
mento che, anche se non si è tradot-
to in Ulna posizione ostile aLla \I1ifoI1IDa,tut-
tavia .per un rlungo periodo di tempo ha dato
spazio a posizioni ostili, anche le più retri-
ve. È ciò tanto vero che quando finalmen-
te ha prevalso nuovamente nella DemocTa-
zia cr.istiail1a, come già aLla Camera, Ja llinea
tendente alla :ricerca di un accordo, subito e
anche r3lpidamenlte, il1egliJultimi mesi, è sta~
to poss~bHe pervenire a ,risultati che, al pari
degli altri Gruppi dell'arco costituzionale, ri-
teniamo molto positivi.

Quanto alle ragioni per le quali ha pr.e-
valso llE~Mas:tessa Democrazia oristiana qrue- .
sta linea volta alla ricerca di un accordo,
senza dubbio :forte è stato H peso dell' qpi-
nione pubblica e di grande valore politico il
fatto che forze femminili e non solo femmi-
nili ~ pensiamo, ad esempio, al movimento
contadino ~ siano scese in campo con fOiI1IIle

di lotta avanzate, per la prima volta, su un
tema di questo genere. Certo la ragione de~la
linea unitaria vincente non consiste solo
Ìinquesti fatti, anche se determÌinanti; infatti
aLl'interno del mondo cattolico e della stessa
Democrazia cristiana si sono aMeI1IDate in
questa vicenda Je forze anti integmlistiohe,
le forze che vedono Ila difesa' della famigLia
non in .termini di 'ripr,istino conservatore, ma
di sviluppo ideale, politico e sociaile.
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Nè voglio sottaoere che ha influito posilti~
vamente nell'ultima fase del dibattito svol~
tosi .in Commissione il quadro politico ge~
neralLe. Non possiamo non citare le dichia~
razioni rese daLl'attuale P,residente del Con~
sigli o relativamente al nuovo diritto di fa~
miglia.

Il fatto stesso che con la costituzione del
governo Moro abbia subìto una battuta di
arresto il partito della crisi e dell'avventura
ha influito positivamente sulla rifol1ma.

Quanto al contributo del nostro Gruppo,
come è noto, 311pari dei comp31gni socialisti
abbiélJIDo sostenuto ,il ,testo deiHa Camera non
nel senso di anroccardin una pura e sempli~
ce difesa, ma nel senso che non abbiamo ipro~
posto emendamenti, essendo tuttaviia prontÌ
non solo ad accogliere tutte le proposte mi~
gliorative preselllta:te dalla Demoorazia ori~
stiana e dall'onore¥ole Ministro, ma élJTIohe
a cooperarvi. In questo senso abbi31mo dato
un contributo costruttivo; ma permettete~
mi di aggiungere, onol1evoli colleghi, che co~
struttivo è stato anche ill fatto ohe ci siamo
opposti nettélJID1Emte, e più vo.Ite, 31d ogni
soluzione involutiva. Così bcendo abbiamo
dilfeso un generale interesse del paese e dei
PaIìlamento. Il paese non avrebbe avuto illl~
dulgenze nei confronti di arretramenti di
fondo rispetto alle conqui,stJe già fatte con
ill testa deUa Camera. IRroprio perchè non vi
sono st31ti anetramenti, ma al contrario Viié
stato uno svillIiPpo ipositiivo deHa Iriforma
neLla elaborazione concLusiva deìl Senato, un
voto come queLlo che oggi ci acdng,iamo a
dare qualifica il Parlamento 'ndla sua ca~
pacità di essere non solo specchio del paese,
ma anche inteI1prete della sua volontà di
ninnovamento.

Molte attese dI'condano questa riforma per
qudlo che essa dà: penso a quanti ogni gior~
no ci ohiedono con ansia quando concludere-
mo il dibattito per poter daDe :illloro nome
ai figli che hanno messo alI mondo. Ma senza
dubbio l'attesa va 311di là dell'interesse di-
retto per le singole nOIìme: l'atbesa e !'inte-
r,esse niguardano le implicaz,ioni ideali, cuI:
turali e sociali della riforma. Certo le leggi
ohe regolano ,al félJIDigHa chiamano in causa
l'assetto generale deLla società; e se una

intesa è stata possibile, dò è avvenuto in
qtuanto si è avuto occhio ai dkitti e alla di-
gnità della persona i quali hanno prevalso,
nella generalità degli iSltitutiJ che abbiamo
approvato, su una vecchia visione ipatrimo~
nia1iMica, su una irnpostaziione individuali-
sltica e borghese dei rapporti famiHari. A
guardar bene di questo tipo erano le resi~
stenze, di cui abbiamo avuta eco anche in

quest' Aula.

Mi sembra che il segno innovatore deLla
lJ:1iforma cOlllsista in qtuesta Vli,sione 31n:tiindi~
vidualistica e anti patrimonialistica della fa-
miglia e tale mi sembra il valore del preva-
lere nel mondo cattolico di posizioni non più
mutuate, come in passato, dalla ideologia che
è aLla base del codke napoleonico. Ma pro-
prio per quesIto il discorso sped£ico sul di~
ri Ho di famiglia Sii in scrive in un più am-
pio quadro pol.itico e sociale. Certo non ab~
bi.amo mai fatta nostra rt'accezione delle nor~
me ,giur.idiche attinenti alla famiglia come
puri diritti formali. Molte delle norme che
abbiamo applrovato aViranno un effetto che
non esito a def,inke dirormpente.

~

Se è vero ad esempio che per la prurità
non Ipossiamo davvero d]re che abbiélJIDo com-
piuto innovazioni di avanguardia (per la
palìiità ci siamo limitati a sancire neUe nO!r~

me il muovo rIivello della coscienza pubblica),
per aLtri aspetti con le norme che abbiamo

<lipprovato ~ Ipenso a!lle nuove norme sul
disconoscimento di paternità, penso alle
norme sul riconoscimento dei figli mati fuo-
ri del matrrimonio, penso alla norma IÌ!mpOìr~
,tantissima Irelativa aH'impresa familiare ~

abbiamo intJrodotto illinòvazioni legis.lative
destimate ad incidere profondélJIDellite.

In generale, positivo mi sembra che il
tes.to non faccia suo un detel1m]nato model~
lo di famiglia, ma sia aperto a sviLuppi posi~
tivi futuIìi" non solo giuridici, ma anche so~
dali.

Proprio per questo, consenmtemi di con~
dludere sottolineando che la riforma postu~
ila e reclama Ulna 'riconsiderazione cOIDiples~
siva di tutte le nOl1me e gli istituti che sono
coinvohi daJla trattazione del problema del-
la famigMa.
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È di questi ,giorni la drammatica vicenda
del giovane agente di ipubblica sicurezza Giu~
seppe Marchisella e della. sua compagna, che
adesso si tirova a dover piange~e :la sua per-
dita senza neppure ,poter dsultare di fronte
aHa legge del nOSitm Stato quale in reaLtà
essa è, cioè la vedova dell'agente caduto.
Oggi che paI1liamo di famiglia, assumiamo ilo
impegno (e chiediamo un simile impegno ai
col:leghi delle ahre forze politiche e demo-
cratiche e al Governo) perchè quanto meno
si ponga mano ad una misura riparatrice
nei confronti di questa donna e si col~
ga dalla vicenda dolorosa e tragica ra~
gione per affondare i,l bistumi in vecchi ['e-
golamenti quali quelli che rigua~dMlo rup~
punto i divieti matrimoniali per gli agenti
deH'ordine pubblko.

Come già 'lìicordava la collega Carettoni,
la lI1iforma ri:propone iln modo non più elu~
dibile 'rivendicazioni antiche ,e nuove del mo~
vimento di emancipazione f.emminile: dalla
riforma del cumulo fiscale, oggi molto di~
scussa, alla reversibilità della pensione, alla
vergognosa discriminazione tra figli legitti~
mi ,e illegittimi ohe tuttora esiste nelle no-
stre norme assistenziali. In una parola que~
sta riforma ci richiama ad una esigenza di
rinnovamento dell'intera società.

Anche noi, al pari dì altri colleghi che
l'hanno detto, non vogliamo mitizzare le nor-
me che ci accingiamo ad approvare. Non
vogliamo farlo perchè queste norme hanno
senza dubbio una portata innovatrice 'diver~
sa a seconda dell'indirizzo generale, eCOllO~
mica, poJitico e sociale in cui si collocano.
Certo è differente che il rafforzamento dei
diritti dei singoli nella famiglia che abbia-
mo operato con questa riforma venga visto
come puro fatto interno ai rapporti familia-
ri. ovvero ohe venga considerato come una
nuova leva per abbattere nella società vec-
chiee nuove discriminazioni quali il ruolo
precostituito della donna, lo sfruttamento del
lavoro non riconosciuto, l'emarginazionc dei
bambini e degli anziani.

È per questo che vorrei qui ribadire quan~
to neE'estate scorsa affermò il segretario del
nostro partito Berlinguer, quando disse che,
a ben guardare, la politica per la famiglia
sta nella polltica per tutta la società. Ebbene

la lotta di noi comunisti perchè il nuovo di-
ritto di famiglia dispieghi tutte le sue ,poten~
zialità positive è lotta per i nuovi indirizzi
economici, politici e sociali di cui il nostro
paese ha bisogno, e con urgenza. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Molte congratu-
lazioni).

P R E iS I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Ber~
gamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevol,e Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli eol-
leghi, nell' esprimere il voto del Gruppo libe-
rale sul disegno di legge di riforma del diritto
di famiglia desidero anzitutto rinnovare la
eS1pressione del nostro vivo ringraziamento
per l'impegno del Parlamento e del Governo
nello studio di un progetto meglio adeguato
alle necessità presenti. In modo particolare
tale apprezzamento si rivolge allo sforzo
compiuto dal Senato. Senza minimamente
sottovalutare i lunghi studi e dibattiti che si
sono svolti nell'altro ramo del Parlamento, è
realtà obiettiva che s01tanto qui, in Senato,
si è avuta una discussione completa in tutte
le sedi, nelle Commissioni e nell'Aula, con un
naturale approfondimento delle molte e gra-
vi questioni connesse al disegno di legge ed
anche con la conseguente consapevolezza del~
le sue diffico1tà.

Dobbiamo dunque ringraziare in modo
,particolare coloro che furono i protagonisti
e gli animatori dell'ampia disoussione in
Co,nmissione, dal presidente Viviani al re~
latore Agrimi, ai senatori Carrara e Coppola,
zj rappresentanti delle varie parti politiche

che hanno portato al dibattito il contributo
della loro esperienza.

.t'.roipure abbiamo seguito il lavoro con ap~
p3.ssionata attenzione e ne sono prova i mol-
ti emE.<l1damenti da noi presentati in Commis-
sione e in Aula, dovuti per la maggior parte
alla finezza giuridica del collega Arena, il
quale ha potuto così contribuire al perfe-
zionamento del testo dal punto di vista
della chiarezza e della tecnica legislativa,
nOIl altrettanto purtroppo per quanto attie~
ne ad alcune impostazioni di fondo. Ma an-
che gli emendamenti introdotti hanno la loro
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importanza e varranno forse in avvenire ad
evitare incertezze di interpretazione in sede
contenziosa.

Riconosciuto ciò, dobbiamo anche aggiun~
gere il nostro consenso agli indirizzi ai quali
tende in linea generale il d1segno di legge:
attuare da un lato l'uguaglianza morale e
giuridica dei coniugi con i soli limiti neces~
sari a garantire l'unItà della famiglia, assi~
curare da:1l'altro ai figli riati fuori dal matri~
mania ogni tutela giuridica, patrimoniale e
sociale compatibile con i diritti della fami~
gli a legittima.

Senonchè il modo con cui sono state risol-
te alcune tra le principali questioni che si
dovevano affrontare nell'ambito di quel1'in~
dirizzo generale, Ja non sicura osservanza
delle norme dettate dagli articoli 29, 30 e 31
della Costituzione, lo spirito a nostro avviso
troppo indulgente e quasi lassista che infor-
ma tutto il disegno di legge e che sembra a
volte, nel desiderio di ben fare, andare oltre
i hmiti sopraricordati verso quel meglio che,
come dice la sapienza popolare, è nemico
del bene, ci rendono perplessi circa la bontà
di, un provvedimento, pure elaborato con il
più serio e coscienzioso impegno.

Nel mettere mano a questa delicata ma~
teria si è ritenuto necessario, quale impo~
stazione generale della riforma, abbandonare
le posizioni, in verità troppo severe e rigide,
del vigente codice civile, come pure del co-
dice liberale del 1865, in questa parte non
molto discordanti e dare ai rapporti fami-
liari, a quelli riguardanti il matrimonio, co~
me a quelli riguardanti la filiazione, una
veste diversa e nuova e, come si dice, mo~
derna. Ne è derivata sul piano formale tutta
Ulla serie di enunciazioni, di modifiche e
di soppressioni dspetto al codice vigente
sulle quali non mi soffermo se non per me t-
tenie in evidenza il carattere emblematico:
così la scomparsa nell'articolo 147 del vec~
chio codice dell'obbligo dei genitori di edu-
care i figli secondo i princìpi della morale
o la modifica dell'antico precetto mosaico,
ohe le faceva suggestivo riscontro all'arti~
colo 315, dispensando i figli dan'obbligo di
onorare e rispettare i genitori; ma in questo
caso l'Assemblea ha per fortuna ristabilito
il testo.

Ma si tratta di affermazioni di principio
sprovviste, come è naturale, di potere cogen-
te e di sanzione e che come tali si sarebbero
potute omettere in una legge. Dal momento
che c'erano mi chiedo però se era questo il
momento piÙ opportuno per cancellarle.

Gli aspetti veramente importanti sono al-
tri e riguardano il matrimonio nei rapporti
personali e matrimoniali e la filiazione in
particolare per i figli nati fuori dal matrimo-
nio. Sul primo punto, l'uguaglianza dei co-
niugi e l'unità della famiglia, l'alternativa
ormai era fra una cattiva scelta, quella ope~
rata dalla Camera, e una non scelta, queIJa
operata dal Senato. Non credo, se si vuole
intendere in modo meccanicistico il princi~
pio dell'assoluta uguaglianza, che esista
una terza via. La soluzione adottata dalla
Camera prevedeva il ricorso al giudice in
caso di, disaccordo tra i coniugi e il suo in~
tervento per suggerire, comporre e se del
caso per decidere: soluzione troppo brutale
a nostro gusto e fodera anch'essa di immi~
nente separazione, ma almeno risolutiva, non
certo tale da salvare l'unità della famiglia,
ma tale da realizzare un certo impegno nel
tentativo di salvarla. Il nostro disegno di
Iegge abbandona i, coniugi al loro disaccordo
con l'aggravante del tentativo inutilmente e~

s'Perito avanti al giudice, essendo del tutto
irrealistica l'ipotesi che entrambi i coniugi
accettino di rimettersi alla sua dedsione.

Fra unità e autonomia il disegno di leggge
questa volta sceglie l'autonomia e cioè con-
sidera l'unione coniugale come un legame
rimesso ad un rinnovato e costante consen~
so anohe in ordine a quelle divergenze mi~
nori, a quelle difficoltà transeunti che si
rislcontrano durante il corso della vita in
ogni matrimonio, anche nel più felice.

Noi pensiamo che, se ~ come vuole la
Costituzione ~ la legge deve difendere la
continuità del vincolo e l'unità della famiglia,
la soluzione più saggia per raggiungere una
equilibrata intesa sarebbe di far ancora cre-
dito agli affetti e ai sentimenti dei coniugi,
alloro senso della responsabilità e del dove-
re, tenendo ben lontano l'intervento di un
terzo ~~ poichè anche il giudke è tale ~

c:he, impotente a risolverli, finirebbe con la
sua ingerenza per esasperare i contrasti e
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maggiormente compromettere ,}'unità fami~
liare.

Profondo rivolg]mento vi è nella legge an~
che per quan'to riguarda i rapporti patrimo-
niali fra coniugi. Il codice attualmente in vi~
gare ammetteva sia il regime di separazione
che quello di comunione dei beni; altrettan~
to fa il presente disegno di legge. Ma, men~
tre imperando il primo il regime di separa~
zione era la regola e quello di comunione
l'eocezione, rimessa ad un atto di volontà dei
coniugi, d'ora innanzi sarà il contrario: la co-
munione sarà la regola e la separazione la
eccezione, ammessa solo a seguito di ma~
nifesta volontà dei coniugi.

Ho già avuto occasione, in sede di discus-
sione generale, di parlare sull'argomento, il-
lustrando gli inconvenienti che possono de-
rivarne, e non è necessario indugiarvi ora.
Devo tuttavia ringraziare relatore e Governo
per avere ,sostanzialmente accolto il nostro
emendamento di cui all'articolo 219, norma
transitoria, per il quale le famiglie già ora
costituite conservano il proprio regime patri~
moniale per i beni acquisiti prima ddl'entra-
ta in vigore della presente legge.

Anche 'più gravi 'sono i nostri dubbi circa
il trattamento che la legge riserva ai ,figli na-
turali, sia quelli nati da unioni libere di geni-
tori non legati da matrimonio, sia queHi n::t-
ti. da genitori sposati con terze persone, in
violazione di quell'obbligo di fedeltà che sus~
siste anche nella nuova legge. Non devono, è
vero, i figli sopportare lc:; conseguenze degli
errori e delle colpe dei genitori; ma il disc~
gno di legge spinge all'estremo nndifferen~
za di fronte aIle unioni legittime e illegitti-
me, riservanda a tutte sostanziale e direi to-
lale parità di trattamento.

È stato qui detto e sostenuto che la fami-
glia legittima vimarrebbe pur sempre difesa
ed anzi privilegiata. Francamente non vedo,
secondo il testo del disegl10 di legge, dove e
come tale privilegio si manifesti e quali sia-
110 le norme che garanri,scono alla famiglia
legittima una situazione non dirò privilegia-
ta e nemmeno migliore, ma comunque diver-
sa, salvo il. divieto, che sarebbe però ovvio,
di imporre fra le Ipareti domestiche la rpre~
senza del figlio naturale senza il consenso del
coniuge e dei figli legittimi.

La Costituzione, all'articolo 30, richied~
che la tutela assicurata ai figH nati fuori del
matrimonio sia co:mpatibile con i diritti dei
membri della famiglia legittima e, nell'ulti~
ma comma dello stesso articolo, prevede che
.la legge detti norme e lìmiti per la ricerca
della paternità.

Su queste preO'ccupazioni di ordine costi~
tuzionale non siamo 'stati rasslcurati in ne'S~
sun modo. A nostro avviso è quanto meno
opinabile che il precetto costituzionale sia
stato osservato, di fronte alla sostanziale pa~

I rificazione, anche in sede successoria, dei a-
gli nati fuori del matriiITlOnio ai figli legitti-
mi, mentre la praticasOlppressione dei limi~
ti posti al riconoscimento della paternità
condurrà ad un aumento non 'PrevedibHe del
numero dei figli nati fuori del matrimonio e
riconoscihili Condurrà paradossalmente al~
lo stesso ,risultato anche in un caso opposto
e in verità sconcertante: intendo la disposi~
zione dell'a:rtkolo 91 che dà alla magHe in~
fedele l'azione per togliere al propriO' figlio,
nato in costanza di matrimonio, la qualità
di figlio legittimo disconoscendo la paternl~
tà del marito. Qui mi sembra che veramente
si sia oltJ:1epassato,e di molto, il segno.

Onorevoli colleghi, ho rapidamente ricor~
dato le nostre perplessità, .le nostre I1iserve,
già ampiamente manifestate nel corso della
discussione generale. Questo disegno di leg~
ge, che giunge all'Aula dopo un lungo e tra~
vagliato iter, nel corso dd quale è stato pro~
fondamente trasformatO' rispetto al testo ori-
ginario, è certamente fra i più importantli e
delicati, perchè può incidere fortemente sul~
la st'I'Uttura della famiglia italiana.

Si dice ~ e l'abbiamo sentito ripetere an~
che pOlca fa ~ che l'appHcazione di questa
~egge, lungi dal presentayoe pericoli per l'isti~
tuta familiare, si risolverà in un rafforza~
mento ,della famiglia in quanto eliminerà an-
tiche ingiustizie e porrà ;} disposizione di es-
sa strumenti più validi, più moderni, pi'l
cansoni allo spkito dei tempi. Questo disco,-
so drca lo spirito dei tempi merita un breve
commento. Certo, lo sappiamo tutti, la vita

:;.'cambiamento, la vita è movimento. Si mo~
difica il modo di pensare ed il modo di seYl~
lire, si innovano i costumi, si dissacrano va-
lori ritenuti perenni; è pur necessario che a
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tali mutamenti si adeguino ,Le1eggi. Ma biso~
gna guardarsi dal comondere quanto vi può
essere di ;;aduco, di transeunte, con quanto
vi è e vi deve essere di perenne. Vi sono dei
valori ideali irrinunciabili in ogni tempo ed
in ogni luogo e vi sono delle istituzioni irrl~
nunciabili anch'esse perchè sono l'indispensa~
bile sostegno di quei valori. Tra queste per
noi è la famig1ia, il tessuto naturale di ogni
società libera, di ogni società moralmente
sana. Grazie ad essa, presente fin dalle ori~
gini, è stato ,possibile percorrere il lungo,
.dolo'roso, difficile cammino della civiltà uma~
na. {( Dal dì che nozze e tribunali ed are die~

l'O a:lle umane belve esser pietose» di se
stesse e d'altrui, diceva il poeta. Arricchiamo
dunque la nostra civiltà, portiamola verso li-
velli più alti e verso traguardi piÙ lontani,
ma non invertiamo la 'rotta, non esponialllo-
ci al pericolo di pel100rrere il cammino a ri~
troso, solo per seguire l'astratto spirito d~i
tempi, per assecondare quello che è, o forse
soltanto sembra essere, una mutata coscien-
za sociale. un nuovo ,diffuso modo di senti-
re. Dico {(sembra» perchè anche qui è be~
ne non scambiare i clamori di minoranze
attive e a volte prepotenti con quel'lo 'Che
può esseJ:1e il iprofondO' e difficilmente sonda~
bile sentimento .di un popolo.

Sta alla classe politica, a tutte le dassi po~
Jitiche, anche a questa n'astra, di ClUisi dice
tanto male, farsi interprete della volontà
;popolave, Ima anche indiirizz,ada, guida<rla,
illuminarla e, occorrendo, cercare di cor~
reggelila, sen~a di che nnn sarebbe degna
del proprio nome e tradirebbe il proprio,

mandato.

Sono problemi, ~sono, vorrei ,dire, ango~
scie che l'esame della presente legge indub~
biamente pone. Noi ci auguriamo che avve:1~
ga cosÌ come di'Cono j fautO'ri della legge, ci
auguriamo che essa rappresenti veramente
un'opera di giustiz:ia e valga al tempO' stesso
a dare una nuova validità alla famiglia ita~
liana, ad inserirla rinnovata nel mondo di
oggi.

Purtroppo non ne siamo affatto sicuri è
questa nostra, incertezza che non intende
rinnegare quello che appare e certamente è
pur sempre un generoso e nobile sforzo, ma
ci richiama, in p-ari tempo, duramente al no~
stro senso di responsabilità, si tradurrà per
noi nel solo modo 'Che ci è parlamentaJ1men-

te consentito e cioè nell'astensione .dal voto.
(Vivi applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. E. iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ma,ria-
ni. Ne ha facoltà.

,MA R I A N I. SignO'rPresidente, onore-
vole Ministro, onorevolii colleghi, noi abbia-
mo indubbiamente oollaborato come tutti
gli altri Gruppi alla formazione di questo
testo che ha rappresentato un enorme mi~
gliora:mento anche .dal nostro punto di vista
al testo lioenziato dalla Camera forse affret-
tatamente. Ma mO'lte nO'stre tperplessità sono
rimaste e per questo non potremo dare VO'!()
favorevole alla dforma del diritto di fami~
gHa anche se in gran parte è stata ,f'rutto del-
la nostra collaborazione e della nostra fatJ~
ca. Ci duole dover avanzaTe queste riserve
e dover quindi votare contro questo disegno
di legge perchè avremmo voluto introdurre
quei migliorarrnentiche ritenevano indispen~
sabili, mentre vi è stato un rifiuto alla me-
ditazione su ta:luni punti che noi ritenia-
mo valesse la pena di .guardare più attenta-
mente.

Noi ritenialllo perciò che questa riforma
abbia conservato 1'originaria caratteristica,
e cioè una ratio contrattuale ed individuali-
stica con effetti esasperatamenìe demagogl~
ci in alcuni Ipuntiche erano stati :introdotti
dall'altro ramo del ,Parlamento, perchè i mi~
glioramenti conseguiti in Senato sono inne-
stati in una intelaiatura ancorata ad inac-
cettabili priucìpi materialistici ed incidenti
in senso negativo sull'unitarietà, sull'esi-
stenza e sullo stesso istituto della famiglia.

Vengono soddisfatte certe 'istanze della
nuova sO'cietà, ma vengono travalicati i li-
miti costituzionali giuridici e morali che so~
no posti nel nostro ordinamento a garanzia
della saldezza e dell'unità della famiglia.

Ho già avuto occasione di leggere nel mio
intervento, in sede di discussione generale,
ciò che dissero gl.i uomini 'politici più quali-
ficati alla Costituente contro quest'assoluta
Iparità dei coniugi nell'ambito delila famiglia.
Mi basterà ricordare le testuali parole dette
da Calamandrei. Siccome ho sentito parlarè
di freni di carattere fascista ~ non so poi
chi li abbia qui introdotti questi freni ~

faccio presente 'Che l'onorevo}e Calamandrei
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disse queste testuali parole: «Sotto l'aspe~-
to giuridico il nostro diritto vigente che nes-
suno, io sappia, vuole cambiare, non è basa-
to sull' eguaglianza giuridIca dei coniugi, per-
chè il capo della famiglia è il marito; è lui
che dà il cognome alla moglie e ai figli. È
lui che stabilisce il domicilio della famiglia,
e la moglie è obbligata 2 seguirlo e non vi-
ceversa. E questa disuguaglianz'l giuridica
dei coniugi è un'esigenza di quella unità del-
la famiglia; chè questa società, per poter vi-
vere, ha bisogno di essere rappresentata e di-
retta da una sola persona. Si potrebbe cam-
biare questo sistema e stabilire che carp:)
deUa famiglia sia la moglie, che essa dia il
cognome ai figli e stabilisca il domicilio e

.
che il marito sia obbligato a seguire la mo-
glie e che ad essa spetti la patria potestà sui
figli; sarebbe un altro sistema. Ma che tra
questi due sIstemi se ne possa scegliere uno
intermedio, che dia a tutti .e due i coniugi
l'assoluta parità giuridica, questo non esiste;
e per ora nçm mi pare che la scelta tradizio-
nale che è stata fatta nel nostro diritto si
debba cambiare. Quindi l'articolo in questa
parte non risponde a verità e non va accet-
tato ».

A seguito di quest'intervento dell'Qnore-
vale Calamandrei fu variato l'articolo 29 pro-
prio 'per aderire a questa tesi cui si associ.'\-
Tono anche l'onorevole Orlando, l'onor.evole
Nitti, l'onorevole Molè e coloro che in quel
momento davano vita ad interventi più a:?-
propriati in seno anche alla Cammissione
dei 75. Era scritto nel precedente testo che
il matr1manio è ardinato sull'uguaglianza
morale e giuddica dei coniugi e la Stato ne
tutela l'indissolubilità, perchè si voleva in-
seri<re nella Castituzione anche l'indissolu-
bilità. Fu abbandonata la questione dell'b-
dissolubilita, ma si aggiunse alle parole:
{{ eguaglianza morak e giuridica dei coniu-
gi » la frase: «con i limIti stabiliti dalla leg-
ge a garanzia dell'unità familiare », e pro-
prio su questo testo furono tutti d'accorda
appunto perchè venisse .conservato un capo
della famiglia.

E noi abbiamo distrutto questa tradizione.
Io non so se quando si parla di ansia del
nuovo, di necessità di ammodernare, sia
sempre necessario voler travolgere quelle
tradizioni che hanno resistito per secoli. Sia-

ma d'accordo che la civiltà dei consumI, I
mezzi di trasporto, il fatto che il mondo 3i
è rimpicciolito, il fatto che si vive sulla stra-
da e non si vive più in casa, anche per quan-
to riguarda i figli, rappresentano qualche co-
sa di nuovo. Ma vorrei dire che, proprio per-
chè l'occasione di stare insieme dei membri
della famiglia non è più così frequente e nor-
male come era prÌ!ma, avremmo dovuto cer-
care di stringere questi legami almeno sotto
il profilo giuridico, in modo che fosse possi-
bile invocare la legge per impedire lo sfal-
damento delle famiglie. Vorrei dke che la
tragica dissoluzione non è rappresentata
tanto dai coniugi che si dividono, ma è rap-
presentata dai figli che s,e ne vanno, non ap-
pèna acquisiscono una personalità. Su que-
sto punto !'intervento della Commissione è
stato per lo meno p:mdente pe:rchè, all'arti-
colo 315, pur avendo tolto la parola: ({ ono-
rare", ha stabilito l'obbligo reciproco del
mantenimento tra figli e genitori.

Ciò che fa meditare è anche l'abbandono
di certe forme. La forma non è soltanto qual-
cosa di superf~ciale: molte volte la forma in-
vita a meditare e costringe a un determina-
to ragionamento, per cui si pensa che, se la
tradizione ha voluto che si osservassero 'Cer-
te forme, 'poteva esservi una ragione sostan-
ziale che lo esigesse.

Non si è voluto, ad esempio, conservare 1:1
norma secondo Icui il cognome del marito pr~-
cede quello della moglie. Ma insomma, la
famiglia come si individua? In Inghilterra
e in America dicono:MT. and Mrs. Pazienza,
in Francia dicono: Monsieur et Madame
Nencioni; .il cognome del marito serve al-
l'individuazione; e non si può dire che, satta
il profilo deMe .leggi sulla famiglia, siano na-
zioni più tradizionaHste di noi, tutt'altro. Si
è voluto dunque 'per Un capriocio stroncare
quella che era la tradizione del nostro cost'..!-
me e delle nostre leggi. Ora, questo volersi
ribellare alle t.radizioni mi pa.re che sia un
errore. Sappiamo che in Inghilterra la licen-
za dei cittadini è diventata notevole: si può
dire che la vita di ogni giorno, specie nella
gioventù, va sempre più liberalizzandosi, fi-
no a giungere, potrei dire, al libertinaggio.
Eppure le leggi non vengono cambiate; si
rispettano le tradizioni che si son'O fmmate
attraverso i secoli perchè un richiamo a que-
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ste tradizioni e alle leggi può essere domani
necessario in caso di pericolo, in caso di nc~
cessità sociale, di richiamo aLla solidarietà
nazionale. Se allentiamo il rigore di certe leg~
gi, non avremo più nessuno strumento pel'
richiama-re alla severità di certi costumi.

Desidero fare anche alcune asservazioni
di carattere tecnico~giuridico che ci induconù
a non votare favorevolmente. Ad esempio,
per quanto riguarda l'annullamento del ma-
trimonio per simulazione, non è prevista una
giusta causa. Due nubendi, infatti, possono
mettersi d'accordo e dichiamre davanti ad
un notaio che il lOTOmat,imonio sarà siml1~
lato. Perchè non si è voluto introdurre Il
principio della giusta causa, ammettend0
cioè il ricorso a questo procedimento pe~
motivi gravi di ovdine sociale e morale? L'in~
vita che av,evamo avanzato ,in questo sense>
non è stato accolto.

Anche Iper quanto concerne !'intervento
del giudice. senza ripetere 'Cose già dette, as~
serV,eTÒ che molt,e volte esso può turbare
una possibilità di recupero clelI'affetto reci-
praco dei coniugi, perchè con l'intervento
di una terza :persona certe situazioni posso~
no aggravarsi soprattutto dal punto di vista
psicologico.

Vi è poi la questione deUa comunione le~
gale. Come giustamente ha detto il senator:e
Bergamasco, nan si capisce perchè si è vo~
Iuta imporre un listi tuta che, pur essendo
già nel codice, era utilizzato solo in minima
Iparte dalla popolazione italiana. Per di più,
attraverso le norme tran!;'itorie, si >è voluto
rendere obbligatorio questo regime anche
per i matrimoni già costituiti sia pure per i
beni aoquistati in costanza del matrimonio,
a meno che uno dei coniugi non si rechi
'presso Un notaio entro due anni :per dichia~
rare che intende continuave nel regime p(1~
trimoniale precedente, come ad esempio
quello della separazione dei beni. Normal~
mente è per le innovazioni che si richiede
un atto di volontà da parte del cittadino men~
tre in questo caso è necessa'ria l'iniziativa
del singolo se esso vuole 'Conservare la situa~
zione preesistente. Questo mi sembra un er~
rare anche dal punto di vista psicologica.
Comunque in questo caso si adotta un siste-
ma inv,erso a quello di regola seguito per le
naI'me transitoÌ-ie di una legge.

Inoltre, vi sarà la possibilità, così vibra-
tamente condannata dall'illustre collega se~
natore BettioI, di promuovere da parte del~
la madre azione per il disconoscimento del
proprio figlio nei confronti del marito padre
presunto, il che, come diceva giustamente il
senatore Bettiol, deve ripugnare non tanto
ad una coscienza cattolka quanto alla co~
scienza dell'uomo come tale che non può
ammettere 'Che una donna pT,etenda di avere
una sen tenzada oui risulti che è adultera
per il disconoscimento del figlio nei confron-
ti del marito. Anche perchè questo può e;;~
sere frutto di una vendetta, di un .livore del~
la moglie nei confronti del marito separat.:>
o no, probabilmente separato, dopo anni du~
rante ,i quali il marito può avere nutrito

grande affetto verso queUo che riteneva suo
figlio. Nel cOImma :precedente di quest'arti~
colo, si dke poi che la moglie non può testi-
moniare, se l'azione è introdotta dal figlio
diventato maggiorenne o da altri, nell'azio~
ne di disconoscianento della .paternità. E poi
si dà la possibilità di condurre tutta la cau~
sa alla stessa moglie alla quale non si è vo~
Iuta dare attendibilità 'COme testimone. Mi
pare .che questa sia una norma veramente
aberrante e sono grato al senatore Bettiol
di aver reagito con tanto vigore in quest' Aula
contro tale norma.

P RES I D E N T E. Senatore Mariani,
]a prego di concludere.

M A R I A N I. Ho finito,signor Pvesi~
dente. Debbo fare ancara una considerazi,)~
ne suJle suocessioni. Mi pave che nella leg~
ge, quando si è creato il nuovo istituto della
suocessione come erede, non più come USti-
fruttuaria, della moglie che <riceve così una
quota deila proprietà, non sia stata fatta dif~
fC'renza tra la moglie che vive in regime di
comunione legale e la moglie che invece vi~
ve in regime di separazione dei beni. Ed al~
~ora, se vi è comunione legale, la moglie,
oltre alla Ipropria metà dell'eredità, se ha
Lln solo .figlio, rioeve anche l'aJtra parte che
l,e compete come erede, nonostante la comu-

nione legale per la quale è già intestata a
lei la metà dei beni. Mi 'Pare che questa sia
una questione di un certo rilievo che lasc~a
perplessi.
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Concludo osservando che con il sistema
dell'intervento del giudice si creano troppe
occasioni di lite perahè !'intervento del giu-
dice può essere richiesto per i motivi più ba-
nali. Non si è stahilito per quale ragione si
debba andare dal giudice, poichè ciò può
avvenire quando vi è dissenso in una qual-
siasi determinazione. E questo modo troppo
vago di indicare questa facoltà dei coniugi
mi pare che sia fonte notevole di liti e rap-
presenti anche una remora alla possibilità
di ravviva're quell'affetto che fa sempre su-
perare i litigi, che spesso vengono dimenti-
cati, ma che non si dimenticheranno se~si ri-
correrà a terze persone.

Queste sono le ragioni per le quali vote-
remo contro il disegno di legge. (Applausi
dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cifarel-
li. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole President~,
onorevoli colleghi, posso dire che il nostro
voto favorevole è convinto, anohe se non
trionfalistico: è un voto convinto perchè,
dopo lunga attesa e non meno lungo trava-
glio, si innova dove era necessario innovare
in una parte della nostra legislazione civile,
che attiene ai rapporti fondamentali (dal
matrimonio alla filiazione) della famiglia, co-
sì come è defìni,ta nella Costituzione.

Circa questo travaglio, non ricorderò gli
sforzi di una o di un'ahra delle organizzazio-
ni democratiche, nè le elaborazioni dottrina-
Ii del nostro settore laico le cui radid risal~
gono al tempo dell'unità nazionale: voglio
invece ricordare lo sforzo compiuto in al-
meno tre legislature ~ la quarta, la quinta
e questa ~ dai parlamentari 'repubblicani,
se è vero che il progetto per la riforma del
diritto di famiglia si deve ad un Guardasigil-
~i repubblicano e che la prima ripresa di
questo progetto, dopo .la .conclusione della
legislatura in cui era stato portato in Aula,
si deve ai colleghi repubblicani della Ca-
mera.

Questo sarebbe uno sterne ricordo se non
volessimo sottolineare che tra le varie opi-
nioni e tendenze, che si sono affrontate in
questa elaborazione, noi repubblicani abbia-
mo propugnato con coerenza e fedeltà prin-

np1 di fondamentale importanza, atti-
nenti ad una concezione civile, laica ed ,etica
della vita. Anche se qua e là avremmo prefe-
rito una formulazione migliore od una solu-
zione più conforme ai nostri orientamenti,
riteniamo valida l'attuale 'riforma e auspi-
chiamo intorno ad essa nn giudizio positivo
non solo nell'opinione pubblica di oggi ma
anche in quella [utura.

Spesso, quando approviamo una .legge, 'vi
è soddisfazione per il lavoro 'COmpiuto, ma
ci si domanda anche quali incognite si pre-
senteranno nella sua pratica attuazione. In
questo caso, la soddisfazione per il lavoro
compiuto riguarda la dimostrata capacità
del Senato e del Parlamento nel suo com-
plesso di affrontare seriamente delle 'rifor-
me, per avere attuato, tra Commissione ed
Aula, un'elaborazione I.egislativa, che sar,eb-
be sembrato arduo solo impostare e conce~
pife.

Due mi sembrano ora le constatazioni fon-
damentali: in questa riforma tra un insie-
me di concezioni troppo avveniristiche e for~
se avventuristiche, spesso ispirate alla con-
testazione strisciante od aperta del nostr0
tempo, e la più .comoda tendenza al quieta
non movere, è prevalsa una soluzione di
,equilibrio, che dà soprattutto credito, a no~
stro avviso, alla realtà di un costume che si
va rapidamente trasformando, nonchè a rap~
porti sociali che dovranno trarre dalle riser~
ve di buon senso e di antica civiltà degli ita-
liani la loro possibilità di vivere e di affer-
marsi. Seconda constatazione è che in sostan-
za si è raggiunto l',equilibrio tra una conce-
zione di eccessiva invadenza dello Stato nel-
la famiglia, sia pure sotto la forma del ma-. gistrato che di rime i conflitti ~ come va a
risultare dalle norme del codice civile ~ e
una concezione troppo ancorata al.l'indivi-
dualismo e alla concezione privatistica de]-'
l'antico codice. E se talvolta il magist'rato
può sembrare che adotti un provvedimento
non impugnabile, ci si può domandare come
questo provvedimento non impugna:bile
'possa ,essere confìgurato nel nostro ordina-
mento. E se talvolta viè il magistrato che
sembra quasi un consulente ad alto liveHo,
per superare la discordia e le ragioni del
mancato consenso e del mancato assiduo
incontro delle volontà nella società familia-
re, vi è in sostanza una linea di condotta ri-
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solutiva, una linea di equilibrio che è meri-
to della Commissione aver trovato e dell'A<;-
semblea aver sanzionato con il suo voto.

Quindi, concluderemo questa sera il di-
battito con la consa'pevolezza di aver servi-
to le ragioni di civiltà del nostro paese. Lo
concluderemo con una prospettiva verso
l'avvenire di questo popolo in grandissime
difficoltà, molto spesso tra:vagliato da un ma-
lessereche non riesce ad esprimersi adegua-
tame'nte, ma sensibilissimo alle esigenze di
progresso civile e alle grandi questioni mo-
rali.

Abbiamo una fiducia assoluta nelle riserve
morali del pO'polo italiano. E lasciatemi sgJe-
rar,e, nel momento in cui gual'diamo ai figli,
protagonisti in fieri, che le nuove generazio-
ni, ansiose ,di libertà ma anche di giustizia
sociale e di stabilità civile, non condanne-
ranno i legislatori del 1975. (Applausi dal
centro-sinistra, dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge n. 550 nel
suo complesso. Chi l'rupprova è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Pertanto i disegni di legge nn. 41e 1595
restano assorbiti.

Onorevoli colleghi, dopo la significativa
votazione desidero rivolgere un vivo 'ringra-
ziamento per l'intensa attività svolta alla
Commissione giustizia, al presidente Viviani,
al relatore Agrimi, ringraziamento che esten-
do a tutti coloro che si sono impegnati con
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tanta passione giuridica e politica nell'appro-
fondimento. di una materia così delicata.

Si può dire <che la vicenda del diritto di
famiglia, dopo tante !polemiche, spesso ingiu-
ste, si conclude per noi a Heto fine. Nei gior-
ni scorsi delegazioni dei movimenti femmi-
ni1i largamente rappresentativi sono venute
in Senato per es'primere la loro soddisfazio-
ne Iper il testo elaborato. Anobe uno studioso
che in passato si era mostrato critico verso
il lavoro in corso proprio ieri ha soritto che
la riforma, a nove anni dalla 'Presentazione
del/primo progetto, appare migliove del pre-
visto.

A questo punto l'augurio è che le norme
esaminate con tanta attenzione, con tanto
amore, direi, una volta definitivamente ap-
provate, possano krobustire le famiglie ita-
Hane, metterle al passo con i tempi, aiutarle
8.superare meglio difficoltà e crisi. (Vivissimi
applausi).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Disposizioni sul riordinamento degli enti
pubblici e del rapporto di lavoro del per-
sonale dipendente» (1718) (Approvato dal-
la Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Disposizioni sul riordinamento
degli enti pubblici e del rapporto di lavoro
del personale dipendente », già approvato
dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha ,facoltà.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

N E N ,C ION I. Illustre Presidente, si~
gnori del Governo, onorevoli colleghi, da que-
sta tribuna, ritorno, dopo il 17 marzo 1967,
a riprendere la Iparola sul,la problematica
dei dipendenti di quello che, con termine
metagiuridko, certo non tecnico nè appTo-
priato, viene indicato come il parastato:

brutta parola di oscuro significato tecnico,
scienti,fico e letterario. Dico dal 1967 pevchè
anche allora si ,oomibaH~ una battaglia du-
rissima, che era originata dal fatto che i di-
pendenti del parastato appartengono a quel-
la categoria di sacrificati zelanti e onesti la~
voratori, in settori delicatissimi deHa !pub-
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bHca amministrazione, intesa in senso lato,
'Che ogni qual volta debbono far valere i lo~
l'O diritti trovano il Governo disertore, as~
sente o incapace di risolvere il henchè mini-
mo problema, non per incapa:Cità soggettiva
dei componenti la coalizione, ma perchè mol-
to tprobahilmente nel caso dei dipendenti del
parastato il numero non arriva a fare la
forza.

Guardate l'esempio limite e quindi vergo~
gnoso dei ,combattenti: il Gmilerno accanto.
na sempre i problemi ohe riguaI1dano delle
categorie che non possono mO'bilitaI1e centi~
naia di migliaia di dipendenti che possano
bussare in modo efficace alla porta di coloro
che, lungi dal governare attraverso la solu-
zione dei problemi che interessano la comu-
nità nazionale dei lavoratori in genere, cedo-
no sempre demagogicamente, al di fuori del
ragionamento, al di fuori dell'onestà insit'l
in un ragionamento di politica economica sa-
lariale, relativa ai rapporti di lavoro.

Ricordo che allora si combatteva sull'esi-
stenza o meno della famosa legge n. n'l del
21 novembre 1945, contenente queUa norma
anche oggi richiamata e ri.vendicata, che po-
ne una dif!erenza del 20 per cento tra i liv,el-
li retributivi ~ dioe il relatore ~ difficil~
mente accettabili, dei dipendenti dello Stato
e quelli dei dipendenti di quello che, con
quella brutta parola, si chiama il « parasta-
to ». E sostenemmo allora che questa legge
non esiste nel nostro ordinamento giuridi-
co: sostenemmo allora che a ben guardare,
in una analisi anche approfondita della dina-
mica legislativa, dalla Costituzione di Sa-
lerno alla Costituzione della Repubblica,
questa legge pur se è tuttora efficace, con
un'.efficacia attenuata, lontana nel tempo e
nello spazio e negli eventi economici e negli
eventi sociali, non ha avuto il riconoscimen-
to dalle leggi che si sono succedute; legge
che non è stata ritenuta efficace, com~ tutte
le altre .leggi che sono state elencate nella
norma che le ha ri:chiamBte in vigore dopo il
1945.

Anora si trattava di una questione di im-
portanza vitale e la categoria si rifà viva a
,distanza di sette anni, ancora una volta sotto
l'assillo non tanto deLla regolamentazion~
nuova, originale o meno, del rapporto di di~
pendenza unitamente alla volontà politica

espressa di accantonare gli enti diventati ot'-
mai inutili, inefficaci, scoloriti senza nessuna
incidenza nella realtà effettuale, non tant9
perchè, di fronte al numero degli enti, il re-
latore, lungi dal farne un'elencazione o una
indicazione di numero, ha ripetuto quanto
disse un President,e del Consiglio: «non sia-

I ma riusciti a sapere quanti sono! ». E quan~
do la Corte dei conti sollecitava il Governo
a presentare degl!i. elenchi, il Governo man-
dava degli elenchi parziali dicendo: il Go-
verno non è in grado finora di far conoscere
il numero deg1i enti, il numero degli enti pub-
blici, il numero degli enti pubblici economi-
ci che, da questa disciplina, sono esclusi.

Sembra una favola ed è runareaItà. E ve
ne è anche nella relazione del nostro acuto
zelante ma sfortunato relatore; sfortunato
perchè si trova a dover difendere un disegno
di legge tirato fuori con il forcipe ma ,che si
presenta se non morto o almeno non vitale (e
non so fper quanto tempo possa emettere i
propri vagiti), si presenta comunque con
la faccia deforme e l'occhio spento. E questù
è frutto di una situazione 'parlamentare, di
una teonica legislativa abnorme, di un co-
stume che ormai la nostra Repubblica ha
portato avanti, dalla Costituzione ad oggi ed
anzi dalla Costituzione di Salerno ad og-
gi: ad un determinato momento, alcuni
provvedimenti legislativi emergono dagli
archivi polverosi di palazzo Madama o
di Montecitorio e diventano motivo di
lottà, di contrasti. I giornali si anima-
no; nasce una problematica, sono orga-
nizzate manifestazioni vivaci. Sembra che
la vita del paese debba spezzarsi se un
provvedimento non viene esaminato e pron-
tamente approvato. Qualche volta, come
in questo caso, è nato un testo unifica-
to da diversi provvedimenti legislativi, che
giacevano da molto tempo, un testo unificato
alla Camera dei deputati; e noi oggi stiamo
discutendo, in uno scorcio ,di seduta, un pro-
blema che rrieritava veramente un approfon-
dimento, una meditazione e un'aula del Se-
nato piena anche per un dQveroso omaggio
a questi lavoratori i cui diritti sono sempre
stati misconosciuti e accantonati.

E dobbiamo leggere nella relazione ~ non

se l'abbia a male il relatore perchè il testo
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'l'ho letto con molta cura e vorrei dire con
apprezzamento della sintesi che ha fatto del
suo pensiero che non condivido ~ una fra~
se che, veramente, almeno per un relatore,
è abnorme. Vi debbo dire da vecchio parla~
mentare ~ e mi rivolgo ai giovani di que~
st'Aula ~ il fenomeno si è presentato credo

,la prima volta quando, appassionatamente, si

discuteva dell'istituzione della regione a sta~
tuta speciale Friuli~Venezia Giulia; fu appro~
vato dalla Commissione <competente un ordi~
ne del giorno ohe allora fece impressione.
Era la prima volta che si diceva all'Aula di
non modificare il testo proposto: « deve pas~
sare così come l'abbiamo concepito noi »!
Veramente irriverente "\'erso l'Aula. Allora
parve un sacrilegio, parve che cadesse U:':1
mito, il mito dell'onnipotenza del Parlaanen~
to, di fronte al potere di legiferare, di por,re
in essere delle leggi che rispondano alla Lor.)
nozione, cioè con quella chiarezza che il co~
mando che ne scaturisce esige. E pertanto
meditazione ,e poichè proviene dall'altro ra~
ma delParlaanento « rilettrura ». Rilettura in
Commissione e 'riverenza, almeno esteriore,
verso l'Aula che deve partare a compimento
la rilettura.

Oggi ,il fenomeno lamentato è diventato
consueto. Nessuno 'si scandalizza più nelleg-
gere quanto dice il relatore concludendo'
«La sollecitudine con cui la Commissione
di merito ha Hoenziato il disegno di legge. . .
non è frutto di pressioni esterne »: questo
lo srupevamo, onorevale relatore, non è frur~
to di pressioni esterne perchè il Governo
non ha :mai dato as<colto a questa <categoria
di lavoratori. La loro voce in queste aule è
sempre ent'rata fioca, distante, non ha mai
fatto impressione perchè la classe dirigente
si impressiona solo del « numero» non della
qualità. « . . .non è frutto di !pressiani ester. I

ne, pur comprensibili », dice il relatore,
«o di rinunzia alla nostra alta funzio~
ne ». Confessione di ,rinunzia all'alta funzio.
ne della Commissione e istigazione alla ri-
nunzia delle funzioni dei componenti del-
l'Assemblea. Così il <relatore « raocomanda »

l'appmvazione nel testo pervenuto dalla Ca-
mera dei deputati.

Una volta il presidente di questa alta As-
semblea, il senatore Merzagora, che per quin~

dici anni ha tenuto in pugno il Senato della
Repubblica, disse: se dovessero valere que~
sti criteri, perchè spendere 40 miliardi al~
l'anno per mantenere le Assemblee? E 80 mi-
liardi all'anna con i fi:nanziamenti odierni
dei partiti? Perchè dunque? Basterebbe che
sette persone si sedessero attQlrno a un ta~
volo e varassero le leggi.

M E R ZAR I O. Purchè non <cene sia
uno come lei che parIa per delle ore, altri~
menti legiferiamo nel duemila!

N E iN C ION I. Lei dke che io parlo
per delle ore: vuoI dire che ho qualche cosa
da dire. Lei sta zitto: vuoI dire che non ha
nulla da dir,e;e fOlrseè meglio così.

M A R I. Lo sentiamO' quello che sta di~
cendo!

N E N C ION I. Nessuno vi obbliga a
stare qui, potete anche uscire; 'anzi l'ar'ia sa-
l'ebbe mO'lto più liespirabile.

M A R I. Lontano da Leiè più resp:irabHe.

P RES I iO E N T E. La prego di conti~
nuare, senatore Nencioni.

N E N C ION I. Merzagora dunque disse
che sarebbe veramente inutile srpenderie quei
mi,liiardi e sarebbe rpiù utile farli godere ai
lavoratori del parastruto o dello Stata che
rappresentano l'ossatura essenzia,le per la
vita dell:acomunità naziona:Le organizzata. Ri-
tornando al tema concludo che questo dise-
gno di legge è venuto in Parlamento (per con-
fessione del relatore) senza una Ia:deguata me~
ditazione. È stato esaminato in fretta in Com~
miSis1Q1ne,cOIn ra>ccomandazione all'Aula di h-
cenziarlo così come è. Ma vi rendete conto
della funzione del Sena:to della R:erpubbl:im?
Vi rendete oQlnto dei gravi pmblemi che H
disegno di Legge fa sorgere? Vi è uno .sciapero
in corsa; 'e la manifestazione di sdorpero è
stata liesa neces'saria, nQln tanto per una ri-
vendicazione, che aVlesse o non avesse una
1egi:ttima.o non legitt!ima piattaforma riven-
dicativa valida di oontenuti, ma per il rifiuto
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governa:tiv;o e degli enti 'interessati di conoe-
dere un assegno provvisorio di 50.000 Hre
per tredicesima mensi!lità previlO oOlnglOlba-
mento nell'assegno di 520.000 lire annue, in
attesa almen'O che la legge trovasse attuazio-
ne con l'emanazione dei decreti delegati. So-
no veramente dieci anni che queste categorie
si v,edonod£iutare OIgni doveroso adeguamen-

tO' di retribuzione, inattesa della sempre più
fantomatioa legge sul riassetto c1elglilenti pub.
blid. Ecco ,la ragione di una pa:rticO'lare cu-
ra, da parte nostra, ndl'apprOlfondimento del-
l'esame e nella presentazione di alcuni emen-
damenti, da aggiunge:m a quelli presentati
nel giarni soO'rsi. Questi emendamenti rispon-

danO' alle esigenze 'Obiettive delle categorie,
anche se l'iter del diisegno di ,legge, tormenta-
to attraverso ,la cOlmplessa procedura bicame-
rale, puòritardaJ:1e di quakhe giorno o di
qualche ODa l'approvaziO'ne di un atto legisla-
tivo che improvvisamente modifica radical-
mente o meglio tende a modifÌJcaI1e ii c'Onte-

~nuti dei diversificati 'rapporti di ,lavoro di

carattere pubblicistico.
Questo è un primo riLievo che ho sentito

il dovere di fare inJ1elazione anche alle per-
plessità ohe gli articoli 1, 2 e 3 t:rladisoono nel
considerare questa cOImplesso di enti pubbli-
ci. Non dobbiamo dimenticare, infatti, che ci
troviamo di fronte, sommando i 343 ,enti a
disciplina singola e i 59.337 membri dei 61
gruppi di enti, a 59.680 enti. Recentemente,
da un'lindagine è risulitato che siamOl di fron-
te a 345 enti a di,sciplina singOlla e 62 gruppi
di enti. In conseguenza dell'aggiornamento
parziale dei dati i membri dei gruppi di enti
erano stimabilì a 57.674 e, seInpre per sti-
ma totale, a poco meno di 60.000. Dei
343 enti singoli 153 sono controllati dal-
la Corte dei conti e dei 61 gruppi di
enti solo 5 sono assoggettati al medesi-
mo oontrallo. Siamo ,di frO'nt,e ad un f,enOlme.
no di grandi prOlpOlrz101ni, un fenomeno che
caratterizza la nOlstra epaca, che è caraUe::d-
stica probabilmente di una congiuntura, di
un passaggio da una situazione organizzati-
va tradizionale della comunità nazionale ad
una diversa organizzazione o probabilmente
ad una essenza, ad un contenuto che rimarrà
tale per far rimanere in un chiaroscuro
determinate funzioni che lo Stato ritiene di

proprio interesse e scaturiscono dall'attività
di enti non eCOlnomici, ma che sono enti pub-
blici, cioè hannO' funzioni che 10 Staito ,ritiene
di dover tutelare. È difficile un inquadramen-
to di carattel1e teor/ico e immagino le discus-
sioni che scaturiranno daMa dassificaziorn:e
fatta empiricamente fin dai primi articoli di
questO' disegnO' di \legge. Immagino li riflesSii
di carattere costituzionale che potranno sca-
turire dalla differenza di trattamento ~ se
di differenza di trattamentO' diovr,emOl parla-
re ~e gli interventi del1a Corte cosltituz:io.
naIe che recheranno a tutto il settore incer-
tezza e che renderanno ']nceDta la nor:mativa
di determinati OIrganici e di determinati sta-
tuti.

Di fronte all'incertezza abnorme, caratte~
ristica di questO' disegno di legge, circa la
sOlppressione degli enti ritenuti superflui,
inutili o ultronei, è pvevista, a nO'rma den'ar-
ticolo 76 della Costituzione, una delega al Go-
verno, ma una delega sui generis.

Gli articoli 2 e 3 passeranno nella crorn:aca
padamentaDe come norme veramernte al di
fu 'Ori dell'alveo costÌ'tuzionale perohè l'arti-
colo 76 della COIstituziOlne è di una sempJici-
tà sCOlncertante. Riconosce la 'riserva di legge,
la riserva di produz!ione legislativa al Parla-
mento le' pone una sO'la ecceziO'ne. RicO'rdo i
contrasti, all'Assemblea costituente, perchè
questa ,ecoezione era combattuta sotta il pro.
filOldella patestà normativa dell'Esecutivo at-
traverso il cosiddetto « atto avente forza di
legge}) che poi è stato .dennito con un nomen

abnorme, decJ1eto.legge, ahe la COIs6tuzione
nan o£fJ1e, e satta ,i:lprofilo della rinuncia del
PaJ1lalillento, mediiante delega all'Esecutivo
per 1'emanaziOlne di norme giuridiche.

L'articOllo 76I1ecita: ({ L'esevCÌzio della fun-
ziane legislativa nO'n può essere delegato al
Governo se non con determinazione di prin-
cìpri e oDiteri direttivi e sO'lt:anto per tempo
limitato e per oggetti definiti }).

Qui abbiama l'oggettO' indefinito, abbiamo
il tempo limitato, abbiamo perplessi criteri
dir,ettivi, ma non abbiamo la determinaziOlne
di princìpi. Ma la CostituziOlne pada di crite:ri
direttivi e i giuspubblicisti hanno ritenuto es-
senziale il criterio direttiva limitato nel tem-
po unitamente al principio che alimenta i
contenuti del criterio direttiva.
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A:ll'articolo 3, in modo specifico, dove si
elencano quelli che dI dis~gno di legge chiama
criteri, senza specificare: « direttivi », si leg~

gallO candizioni che non rappresentanO' nuliLa

di 'Obiettivo. Sono quelle condiZJioni ~ mi ri~
volgo ai giuris:ti pI1esenti in Aula ~ che sui

banchi della scuala abbiamo appreso chia~
marsi candi1Jioni «potestative », e pertanto
nulle. Quand'O la condizione potestativa affi-
da al s'Oggetto lava:lutazione della condiziane
stessa, essa è nulla. Nel caso di specie cade il
principia cui attenersi.

Il criterio riferito agli enti sarebbe quello
« della loro rilevanza ai fini dell'attuazione di
una programmazione delle s'Ùelte prod'utti-
ve ». Chi è il giudice di tale rilevanza? È
l'Esecutivo cui il Parlamento dà la delega.
Pertando qual è il criterio direttiva del nu~
mero 1) dell'artico'lo 3 del disegno di legge?

Si parla pai di «ec()[]Iamici:tà dei singa'lli.
enti neLl',attUlaZÌane,d:ei,lorO'fini istituzianali
inI1elazio!l1Jeanche alle 'esigenze di ru:nariqua~
lificazione e selezione della spesa pubblica ».
OnorevaLe Sottosegretario, lei probabilmente
non ha letto H diseigno di ,legge...

D E L N E R O , Sottosegretario di' Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Più di
una volta perchè me lo sono digeritò per due
armi aHa Camera.

N E N C IO N l. Pertanto mi meraviglio
che non sia scaturita una T,eazione di fronte
a questa presa in gira che il Parlamenta fa
eLise stesso. Chi è giudIoe dell'economicirtà
dei singali 'enti? Se si imttasse ISi010idell'eco-
nomidtà, daLla smnpHoe lettura dei bilanci
e dei loro 'risultati sarebbe scaturitiO un elen~
co in rapporto alla spesa, cosicchè il giudizio
avrebbe potuto es'sere obiettivo,~ si sarebbe
pO'tuta basare su qualoosa di 'Ùo.noretiOo su
qualcosa ritenuto obiettiva ,e oancmto.

Ma non basta: il cI1iterio può esse're anche
anti1economilco, può essere anche al di fuori
ed ohI1e i limHi dei fini istituzionali, ma l'es~
senziale è che esso sia in relazione ad una
« riqualificazilOnee selezione della spesa pub-
blica» di cui è giudice lo stesso Esecutivo,
salvo quanto diremo in seguito. Si dice poi:
« della convenienza che i singoli enti, per la
funzione istituzionale perseguita, continuino

a rimanere distinti dall'amministrazione dl~
retta dello Stato ».

L'ultimo 'Ùriterio obiettivo riguarda la
({ compe1Jenza deHe regioni» ma questo can-
cetto si sarebbe anche potuto ometterlo per-
chè la competenza che scaturisce dalla nor-
ma contenuta nell'articolo 117 della Costitu-
zione deHa Repubblica è a ghigliottina. Non
c'era bisogno di inserirlo, dal punto di vista
di una corretta tecnica legislativa, in una
legge delega. Avviene in realtà come se il
Parlamento dicesse al Governo: « emana pu~
re la norma delegata, ma rispetta la Costitu-
zione ». Ma la Costituzione si fa rispettare
da sola perchè la norma ordinaria cade e si
vanifica ad un semplice sindacato della Cor~
te costituzionale.

Il bello, oioè il ridicola, perchè qui si trat-
ta di :ddicolo, deve ancora venire paichè il

.peggio non è mai mo~ta nella produziane le-
gislativa attuale. E io mi sono illuso che al-
menO' i,l Parlamento, disertando dwlliepraprie
funzioni e delegandal,e eocezianalmente al-
l'Esecutivo, avesse posto le condizioni pote~
stative di cui l'Esecutivo era dominus e che
pertanto mi limÌttavo a d~re nulle. Ma sapete
pO'ichi è il giudice? Il Governo 'Procederà al-
l'emanazione dei decreti delegati in seguito
ad Ulna indagine conosci:tiva oondotta sull'at-
tilvità, sulla consistenza pa:trimoni,ale (e per-
tanto efficienza,economicità eccetera), sui bi-
lanci, sulla produttività (e pertanto l'altra
condizione dei singoli ,enrti) su pr'Oposta del
Ministm per <l'Oirganizzazione della pubblica
am'ministrazIone, di oonoerto, naturalm,ente,
con i miniSitd interessati, sentita una com-
mis,sione parlamentare, compO'sta da died se.
natori e dieci deputa1Ji: cioè il torsOilo ritorna
in mano aH'ortO'lana per dirla can £,rase che
a Roma ha un signifka:1Ja molto preciso, nan
proprio ;"Decnico.

Silamo di fronte a questa situazione, chia-
. ria:macela bene: gli enti che non sono com-
presi sa:ranna soppressi. SO!l1JOinveI10 com-
presi anche enti già soppressi. Ma questo ap-
partiene alla patalogia legisla:tiva, :allo stupi-
dario parlamentare: voglio dire che è rime~
diabile. Ma sopr:attutto siamo di f,ronte ad
una legge-delega che non stabiLisce dei prin-
dpi, che Sl1Jahilis<oedei criteri che non si sa
se siano dire1Jtivi Q no, che non rispondono
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ad Ul1Ja'rerultà obk~tthTa. E giudice di questi
criteri naturalmente è l'Esecutivo perchè la
delega è diretta all'Esecutivo. Ma per legge il
Governo prooederà a fare il suo dovere cioè
a tener conto di decreti delegati in seguito
al materiaLe che gIi offrirà il Parlamento at-
traveJ.1SOuna Commissione di dieci senatori
e dieci deputati.

Onorevoli ool1eghi, mi diSlpiaoe che l'ora
sia tarda perchè 'slarebbe stato opportuno che
avessi portato i sacri testi dell'Esposito, i più
sacri testi, perchè demooI1istiano, del Morta~
ti, quelli del Giannini, del SandulH per poter
dimostrare che siamo veramente in un vkolo
deco. Sembra il gioco dell'oca: nel giroob-
b'ligato, ad un determinato momento, ci si
trova alla casella di uno scheletro per cui....
si ritorna al numero uno che è la tomba di
famiglia.

Non è seriOotutto questo. Sarebbe stato me-
glio che il Gove:mo si fosse riservatOo il dirit-
to di un esame partioolareggiato e avesse pre-
so ,impegno di prooedene aLla sOPPiI1essione
degli enti previa un'indagine conoscitiva del-
le nostre Commissioni, ,sempre impegnate in
indagini conoscitive. Ormai, da quando si so-
no scoperte, in Parlamento si conosce tutto.
In I1ealtà non si conosoe nulla perchè quanto
ci dicono nei, famosi hearings i vari ;perso~
naggi o sono cose che si debbono dire e Siiap-
pJ:1endono o sono <cosleche non si debbono
dire, non ce le dicono, e non si apprendono.
E tutto rimane come prima dopo aver impie~
gato tempo ad ascoltare illustri protagonisti
ohe si sono pI1eparati uno scdtto in cui tutte
le parole sono pesate, dosate, approvate dai
superiori, I da consulenti giunidici, econo-
mici, sindaoali, COS1Jituzionali:,:amministra-
tivi. Quando, sono facile profeta, verrà Ei~
naudi per l'EGAM a darci le ragioni della sua
azione, ci convinoeremo che aveva ragione,
da quello che dirà; quando usciremo, poi, ci
acoorgeremo e ci ricordeJ1emo che aveva tor-
to, ma non 10 avremo saputo dal:l'indagine co-
noscitiva, o mutila o deviante.

L'al1ticolo 4 stabilisce che, salvo quanto
previsto dagli articoli 2 e 3, nessun nuovo en-
te pubblico può essere istituito o riJconosdu~
to se non per legge. Non misoftermo su que-
sta norma perchè ci sono ben aJltI1eoose da
esaminare, ma debbo dire ,che è una norma

ultronea, inutile, offensiva del buon senso.
Tutto avevo saputo fino a questo momento;
in quest'Aula da qUaJttro legislature ho impa~
rata tutto e il contrario di tutto, però non ho
mai saputo che un ente pubblico veJ:1Ìslseisti-
tuito al di fuori di una norma di legge. L'ho
imparato in questo momento; sono grato ai
,lavoratori del parastato che mi hanno dato
modo di imparare questa lezione, che sarà
frutto di mia meditazione in aJtra sede per
approfondirla, per misurare l'incommensura~
bilità delLe cose umane e soprattutto per con-
statare che non vi è akun limi t'e tanto aHa
divina provvidenza quanto alla superficialità,
alla disinvoltura legislativa.

Il fattOoserio di questo disegno di Ilegge, che
meritava un approfondito esame, è che esso
tende, per la prima volta, ad offrire un qua~
dro organico, in una materia estremamente
complessa e difficile, ohe, come tale, io sono
d'accordo che non possa non contenere alcu-
ne imperfezioni di cui mi sembra consape-
vole il relatore di maggioranza, il quale au-
spica l'approvazione del disegno di legge
così com'è malgrado le deficienze.

Se cominciamo ad esaminare le imperfezio~
ni siamo tentati di correggerle, e ci muove-
remmo nella tradizione del Senato, il quale,
onorevole senatore Barra, ha sempre fatto
così (ricordo come fatto emblematico la leg-
ge su alcuni casi di scioglimento del matri-
monio, che era venuta dalla Camera in un
testo che sembrava un colabrodo ed è uscita
dal Senato criticabile, se volete, ma come un
provvedimento legislativo che ha i suoi con-
tenuti e le sue norme e che in tribunale
si è dimostrato che funziona, cioè non è mai
venuto meno alla sua funzione, anche quan~
do i relatOod, raramente, hanno raocoman-
dato l'approvazione a scatola ohiusa; ma
Arrigoni si acoetta a scatola chiusa, il resto
si apre, si smonta, si ispeziona. Questo prov-
vedimento tende alla razionalizzazione del
sistema positivo degli enti pubblici che ~

guardate bene ~ non si risolve con un mec-
canico adeguamento degli enti a modelli
uniformi.

Qui dobbiamo esseI1e veramente chiari:
guai se in un campo così eterogeneo si do~
vesse arrivare ad una camicia di forza di mo~
dem uniformi; guai s,e si dovesse a:rr1Ìvare a
modeHi uniformi per i sistemi di vigHanza
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e di controlla che per ,la stessa quantità di
soggetti e molteplicità degli obiettivi rischia-
no di oscillare pericolosamente, da formule
puramente fittizie e quindi vane, a fO'rmuLe
troppo 'ampie, minuzi.os,e e quindi oppri-
menti.

Sarebbe opportuno anche scrivere la sto-
ria della nascita del parastato per com-
prendere, attraverso l'esame giuridico-costi-
tuzionale delle varie costituzioni che si sono
succedute, l'esigenza di carattere organizza-
tivoche Lo ha fatto scaturire; daU'a,ssocia-
zionismo all"ente pubblicO', daHa sOlhdarietà
all'ente pubblico, dallanecessiltà a,U'ente pub-
blico, dal dilatarsii dell'intervento dell'O Stato
nei settori una volta lasciati a casse pri<v:ate,
ad enti privati, si arriva all'ente pubblico per
cancellaI1e dalla l'eahà giuridica e politica !il
vieto paternaIismo e dare ai cittadini diritti
ohe scaturiscono da norme di l,egge e ohe
sono (a almeno dovrebbero essere) tutelati,
guardati dalla vigilanza delle pubbiche aù-
torità, da enti che sono enti pubbici che
hanno deHe funzioni di carattere culturale
e sociale, di carattere assistenziale, di ca-
rat,tere finanziaria, diadeSlione a determi-
nati casi in cui vi è ,J'esigenza di solidarietà
umana, a detergere una laorima, anohe se
talvOllta impura, oon la tutela però della pub-
bUca autO'rità. Il meocani,smO' automatica ed
efficiente capace di portare allo scioglimento
di migliaia di enti pubbLici nel oO'rso di un
triennio (LO' dico dia queSitO' banco) è una
affermaziane che I1esterà tale, come è rimasta
tale la solenne programmazione ohe scaturì
in quest'Aula, auspioe il senatO'De Pieraocini
allora ministro, « la programmazione econo-
mica per legge ». Chene è di queHa legge?
Di quella legge non se ne parla più, non è
neanche caduta lin desuetudine. È caduta pri-
ma che Vienisse pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale, è caduta nelridioolo prima e poi
non ha avuto efificacia alcuna. Ma vi immagi-
nate voi, ,di frO'nte aHa necessità di unifO'r-
mazlione a questi odteri di sO'ppressione, il
Governo che si trova, con l'assistenza di una
Commissione parlamentare, di fronte a que
sto doveI1e, sO'ttO' le spinte dientelari ldiei be-
nefidad della tito:larietà e dell'amministra-
zione degH enti salptprimendi! Non sono mai
stati s.oppI1essi gli enti. P,enso ,che si diverta

l'illustI1e senatore che spesso è starbo I1elatore
dei nostri bHanci: ci sono enti alla cui eSI-
stenza nessuno ha mai pensato. E ritorna
fuori il Risorgimento, ritoI1lla Garibaldi con
i caduti di Calatafimi, cO'n l'assistenza per
Ì'Iie generazioni. Ritornano gli enti ohe se do-
v'essimo elencarli veramente potremmo fare
una pubblicazi0'ne che I1enderebbe incredibile
la nostra organizzazione staJtuaJe. Ed in que-
sto caso li sopprimiamo, sia pure con
la tutela dei dipendenti che non hanno
colpa, perchè la colpa è dello Stato che
è venuto meno alla sua funzione di co-
noscere per amministrare ed amministrare
per conosoeIie. H pareI1e che potrà essere
espresso dalla Commissi.one parlamentare,
previsto dall'ultimo c.omma sempI1e dell'arti-

colO' 3, potrà .ovviare al fatta che il Goveirna
resti, comunque, arbiltr0' di determinaI1e, pra-
tioamentee ooncl'etamente, iJ campo di ap-
plicazione della legge, non essendosi, ripeto,
fissati i prindpi di camttere oggettivo s,e
non del tutto empiTlcamente e con carattere
esemplificativo. e non tassativa, come l'arti-

c0'lo 76 impane.
E vi ric'OrdO' le sentenze della C0'nte costitu-

zionale che hannO' fatt'O strage di decreti de-
legati per avere sarpassato i limiti di una
delega specialmen1Je IpeI1plessa come questa
che si discute da sOlla. La soluzione idea:le
per arrivare a razionalizzare H campo di
quellO' che si chiama ,]l parastato o di razio-
nalizzare il campo degli enti pubblici, al
di fuori di un adeguamento. a mO'delli uni-
formi, avrebbe postulato le necessità di
emanare delle norme tassative, previa co-
noscenza. Il relatore ha detto, in una in-
terruzione, che ci sarebbero voluti tre anni.
Ma ciò aVI1ebbe impedito o limitato O'compli-
cato i criteri cui si dOVirà attenere quand'O
dO'vrà essere attualta la, riforma sanitaria,
per esempiO'. Ecoo uno dei punti n0'dali dd-

!'inutilità di alcune norme ,Legislative che pre-
ved0'no una prO'fonda trasformaztone, cO'n
soppressione e raggruppamento degli enti
mutualistici; a al1loI1quando dO'vrà esseI1e at-
tuato l'altro disegno di legge che riguarda in
modo particolare l'istÌituto della pI1evidenza
sociale e che prevede sostanziali innovazioni
e, tmsformazioni degli enti mutualistidassi-
stenzali, previdenziali. Vi è in altt0' una rivo-
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luzione alla base del parastato per raZlO~
nalizzare, secondo nuove esigenze e nuovi
bisogni, leggi che sono nate quando i pen-
sionati erano poche migliaia. E oggi che essi
arrivano a cifre iperboliche di milioni, le
leggi sono ancora quelle o quasi del 1919,
cioè sono leggi che mostrano già la corda,
anche perchè sono approvate sempre in scor~
ci di seduta con la fretta di dover varare un
provvedimento legislativo. Fra le possibili
oonseguenze appaiono facilmente immagina-
bih le conseguenz:e negative che piomberanno
sulle spalle del personale dipendente il cui
rapporto di lavoro ci si illude di :riordinare
definitivamente.

D'altronde, 'Onorevoli colleghi, senza far
riferimentO' ad ipotesi che non sono dinanzi
a noi per un esame normativa, ma sono prov~
vedimenti che attendiamo dan'altro ramo del 1

Parlamento, abbiamo conferma della perples~
sità per quanto viene ipotizzruto nell'a:rticolo
35 del disegno di legge. 11 relatoI1e ha dovuto
ammetltere che è risultato evidente che il
riassetto degli enti e quello del personale
erano pll'oblemicompliementari, interdipen-
denti, risolvibHi sOllo nel contesto di un unico
pJ1OvVledimento legislativo. Ed ha scrirtto:
« mediante una normativa che definisse uni-
ta:riamente 10 stato giuridico ed il tlrattamen-
to economioo del personale del palrastato,
oggi quant'O mai frantumat'O e differenziato
dalle più disparate norme reoepite dai sin~
goli regolamenti organiJCi, ed aVienti, ormai,
in comune solamente il pI1Ìncipio della na-
tura non privatistica del rapporta di impie-
go e l'agganciamento delle l1etribUzii'Oni, oggi
non fadlmente detel1minabile, a quello del
personale statale (livdlo non superiol1e al
ven1Ji per cento) fissato dal decreto legisla-
tivo luogotenenziale 21 novembre 1945, nu~
mero 722 », di cui abbiamo prima parlata,
che per noi « giuridicamente» non esiste per
le ragioni che nel 1967 dicemmo esplidta-
mente in quest'Aula. E, senza D:ÌJpeteJ1ci,ri-
mando a quel ragionamento giuridico coloro
che, se lo riterranno opportuno, vorranno ap~
profondire il problema.

Non sano d'acoordo, onorevole I1elatoI1e.
La delega ail Governo così come arppaI1e per
tutti gli enti non previsti nella tabeLla aHe-
gata alla legge non potrà non vanificare,
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così come prima ho rilevato, gli scopi che la
legge si prefigge. Ed è questa una del1eragio~
ni della nostra opposiziane. Noi compren-
diamo i diritti della categoria e li difende~
remo ad oltranza. Abbiamo favorito, sotto
il profilo dell'azione sindacale, lo sciopero
del parastato; abbiamo compreso le loro ra~
giani anche quando abbiamo dissentito circa
le manovre più o meno oscure che hanno
fatto apparire che dall'approvazione di que~
sta legge chissà quanti rivali d'oro sarebbero
caduti sui dipendenti stessi. Si troveranno
delusi e diranno che avevamo ragione noi nel
diffidare del Governo, specialmente quando
ofifre dei doni come i Danai: et dona fe~
rentes!

D'altra parte non migliore aocoglimento
meritano altri punti ritenuti quahfi:can:ti.
E cerco di andal1e rapidamente aHa fine. È
un argomento che prenderebbe molt'O ~empo
per la meditazione. Eooo pe:rchè !Sono con-
trario ad un eisame affrettato, anche se la
categoria può riteneI1e, cosa ohe non rite-
niamo noi, che l'approvazione dì questo
provvedi1mento 'rappresenterà l'accoghmiento
di una giusta piattafoI1ma rivendicativa.

La nuova disciplina unitaria dello sltato
giuridico e del trattamentoeconomioo del
personale dipendente, confermata la natura
pubblicistica ~ e su questo sembra non deb~
bano eSSel1cLdubbi ~ del rapp'Orta di lavaro,
dovrebbe condurre a superare, in modo defi-
nitivo, il criterio empirico della equipam-
zione mtributiva tra stataM e p'a~mst,ataùiÌ Hs~

satO' dalla lontana legge n. 722. Questo si leg~
ge nella relazione alla Camera dei deputati al
disegno di legge n. 303 che oggi esaminiamo,
ma l'articolo 20 del disegno di legge fissa
dei parametri inderogabili aUe retribuzioni
dei direttori generali degli enti equipamn-
dole a quelle percepite dai dirigenti generali
dello Sta,to.

Questo è uno dei punti qualificanti, cioè
squaHficantri il provViedimen1Jo. Io ero presen-
te, senatore Barra, durante la sua polemica
con il senatOJ1e Va:litutti, ma lei difende una
causa persa. La decisiane spetta rulla COtrte
costituzionale.

Una versione riveduta e oorretta in peggio
della 722; così stanno le cose. Non si pro-
grediisce attraverso la cI1e:azione di gabbie
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per quanto concerne gli emolumenti. Aveva~
,ma Titenuto nel 1969 ,can una opeJ1amone
che pure ha pmtato dei 19uastrl.riparabilL
peJ1chè non è con la Ipolitica degli alti sa~
lari o degli altiemolumentli che si i<ncide
sulla ecO'nomia (e gli Stati Uniti insegnano
in questa anche at1Jravel'S'Ol'aria che hannO'
data all'industria ,ed al cammeJ1Cia mediante
; provv,edimenti di alleggerimentO' fiscale),
che le gabbie fo,ssero cessate. Invece con que~
sta disegno di legge ritorna un'altra gabbia,
fitta, entro, ,LaquaLe dai direttori generali in
giù tutti 'Saranno costretti a stare, va:nifican~
dasi qualsiasi beneficio anche rispetto alla
legge n. 722 che consentiva la possibilità di
superare di non oltre il 20 per cento le retri-
buzioni degli statali in considerazione di una
serie di grav'Osi fardelLi a carico del perso"
naLe parastatale, come l'orario di lavoro ed
i tempi più lunghi per aooedere ai benefici
della quiesoenza e tanti aItri anoom. EccO'
uno dei punti veramente nodali della nostra
opposizione. La legge oanserva integri i far-
delli, ma elimina il benefici'O di queLl'even-
tuale 20 per centO' in più, vanificando anche
il pJ1ÌJndpio della oontrattazione 'sindacale,
cioè un altra principio che, dovendO' qualifì~
care la legge, in verità si appalesa una vuota
a£feJ1mazione, considerandO' che la c'Ont'ratta~
zione .o è :libera .o non c'è.

Voglio fare un'annotazione sintetica e ,tde--
grafica. Calamandl1ei scrisse un aurea libro:
« Come si distrugge una Costituzione »; l'ha
scritto tanti anni fa, non S'Ose venti a più,
ma è un libro ohe ha la sua attualità. Infatti
abbiamO' sentito da tutti i banchi, s!empre,
nelLe quattro legislature, durante ,Le quali
ho avuto <l'onore di sedere a questa posto,
ricordaJ1ci il rispetta e <l'attuazione della Car-
ta costituziO'nale. Oggi un po' meno, ma vi
è stato un periO'do in cui 'Ogni oratore srven~
tolava la Carta costi:tuzionale re l',esigenza di
attuazione de1:la CO'stituzione.

Guardate la nemesi sto,rica: proprio re
nOJ1me che riguardano il lavOlI1O(gli articoli
36, 38, 39 e 40 della Castituzio[1e) :non sono
mai state attuate; tutte le norme che riguar~
dano il lavoro sono state cancellate dalla Co~
sti>tuzianee sono 'state cancella:te dal Pavla~
mento repubblicano; s.ono state cancellate
dai parlamentari :dial1al'Oro CostituziÌone; so~

no state cancellate dai rpa111amentariche han-
no militata alla Costituente re che l'hannO'
sbandierata co,me un'esigenza assoluta,una
soelta di civiLtà.

Ebbene, la scelta di civiltà, quandO' si è
trattata del lavoI1o, dei laVOI1ato,ri, è stata
cancellata! Prendete l'articolo 38, W1a delle
bandiere più feconde di umani sensi deMa
Carta c'OstituzionaLe: «Ogni dttadJino}) ~

non lavoratore ~ « inabiLe alla,voJ1o e sprov-
visto dei mezzi necessari per vivere ha di-
ritto al mantenimento e all'assistenza so~
dale }}. EccO' la bandiera posta daHa Carta
costituzionale ad un'esigenza umana!

Abbimno avuto le maroe ,del doloJ1e; ab-
biamO' avuto le maJ1ce della vergogna; abbia-
mO'avuto tutto quello ohe pot,eva immaginare
la fantasia di colaI1Oche si ,sentivan'O esclu-
si dalla dtltadella delLo Stato; ma la ban-
diera pO'sta sulla Costituzione della Repub~
blica con iT pJ1lmo comma dell'articolo 38
{( Ogmi cittadino inabHea!1 lavaTo e sprrovvi-
sto dei mezzi necessari per vivere ha di:I1itto
al mantenimento e :aU'assis,tenza ,social,e)}
è stata cancella,ta!

Potrei dire che è stato cancellata anche il
secondo oomma che riguarda i lavoratori:
{( I lavOlfatori hanno dirittO' che siano pre-
veduti ed assicurati mezzi adeg:uati alle loro
esigenz;e di Vlita in oaso ,di infortunio, ma-
lattia, invaJ:idiltà e vecchiaia, disoccupazione
involontaria ». E siamo alle pen~lioni di fa-
me; siamo ancora allLepensiorni che non Oit-
temperanO' minimamente aUie esigenze di vi-
ta, di fronte anche aHa mano furtiva dell'in~
flazione che ha distrutto il 'lo,ro contoo.ll1ta
reaLe.

Non parLiamo pO'i deH'articalo 39; ricordo
di: arver sentita in quest'Aula un ministro del
lavaro democristiano, il ministll10 SuMo, dire:
la nan applicazione deLl'artioolo 39 non è un
atto di imprevidenza della Democrazia cri-
stiana o del Governo, è una scelta politica.

E non parliamo del'l'articolo 40 e delle
leggi che J1egolano lo sciopero perohè H di-
scorso ci porterebbe fuori tema.

Per quanto rigua,rda l'articO'lo 39, siamo
di fronte ad un altro pu:nta no,dale e sana
inutili gli ordini del giorno che, come tutti
i parlamentari sann'O, lasdaoo :ùl"bempa che
.trovano, non vengonO' neanche ricolI1datIÌ. e
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catalogati, perchè non vi è neanche un elabo~
ratore elettronico che li riceva ogni giorno e
li elabori. Non vi è neanche una microfilma-
tura che, a richiesta, li possa richiamare in
vita at,trav'erso il v,ideo. È carta straccia che
nessuno sa dove va a firri:re.

L'a,rticolo 39 è o non è, come dicevo prima;
la libertà sindacaLe è o non è: qui c'è una
grossa questione ossia la ri:serva di legge ,per
quanto concerne i dipendenti dagli enti rpub~
bUci, sia pure hmitatament:e a quelli che, con.
una perplessa classificazione, vengono indi~
cati come parastato. C'è una riserva di legge
per quanto >concerne i rapporti e le aS'socia~
zionri sindacali, che rappresentano i legilttIimi
interessi di ,moit'e ca~egorle, che sii sono trova~
te di fronte sempre al non possumus per la
riserva di legge che deve regolave 10 statuto
dei dipendenti dello Stato. C'è anche la riser-
va di legge per quanto concerne la miriade,
diversificata per nascita, istituzione, dinami-
ca, funzioni, degli enti che vengono enumera~
ti nel parastato ed allora si è ricorso ad un
espediente chepone nel nulla la libertà sin~
dacal,e e lil potere oontrattua,le della il:'aprpre~
sentanza sindacale stessa. Eufemisticamernte
si è trovato un termine: peccato che questo
disegno eLi legge sia nato prima ohe f'Osse
al Go,,"ernlO 1'onoJ1evole Moro perchè av,J1e!Ì
pensato che questa espressione n'On poteva
essere che sua, di un uomo che ha inventa~
to {{ le con:veJ1genze parallele», gli {{impulsi

sp'Ontanei' ». Qui adesso si è linventata 1'« ip'O~
tesi d'accordo ». Gliela deve aver suggerha
>l'onorevole Pietro Nenni perchè anche 1m per
le definizioni, per gli slogans, passerà nella
cronaca politica, magari solo per questi.

Le ipoteslÌ di accordo sono delle proposte,
formulate al Governo; possono o non essere
accettate, cosÌ come avviene ne:I1'a:ttua!le p['as~
s~ sindacaLe, con tutti i danni eonseguentlÌ al-
la mancata attmtzione dell'articolo 39 della
Costituzione e con i periooM conseguenti alla
impossibillità di una effettiva presa di pO'si-
zione in favore del personale dipendente dal
parastato, considerando che del'le delegazioni
degli ent,i faranno parte gli amministratori
deglientli e gli ammin:istratori provengonO'
da quei sindacati cui appartengono anche i
sindacalisti rappresentanti il personale di~
pendente. Pertanto si creerà questa osmosi

sindacale da cui scatunisoe ,l'ipotesi di ac~
cardo. Si creeranno situazioni di incompati~
bilità, che sono comuni', quotidiane espe~
lii:enze in qualSiiasi lente, il cUli rilsultato effet~
tivo è quello di una oontra1Jtazione sindaoale,
come è stato scritto nella relazione di mag~
gioranza alila Camera dei deputati per ill di~
segno di legge n. 303 (le leassooiazioni Siin~
daca1i sono 'Libere, col poteDe contrattuale
pieno, con la rappl'esentanza degli effettivi
iinte:J:1essi della categO'da!), svolta dietlr'o le
qui:n1Je. Senza consideraJ1e che aUa contmt~
:tazione dovJ:1ebbero partecipare gli osserva-
toni del Go,,"eJ:1noil quale ha nominato i rap-
presentanti sindacali facenti parte delle de-
legazioni degli enti ,ed: ha negLi enti stessi i
propri rappresentanti, se è vero ohe si è
ritenuto di dover mantenere la prerogativa
della presenza nei cOl1isligli di amministra~
zione dei rappresentanti ministeri ali.

Guardate che confusione, che orogioJ'O di
Ìinteressi che vacue fuso al fuocoaJ:rtdente della
libertà sindacale che non è piÙ tale.

C'è da risolvere, sÌ, il problema dellarlÌ~
serva di legge, c'è :dia risolvere il pmblema
del potere dirompente dell'as'Sociazione sin~
dacale di fronte <ùll'aroo della 'riserva di legge.
C'è il potere eLirompente del:1a volontà dei
dipendenti dagli enti che potrebbero in mas~
sa scioperare proprio per il Iura potere di~
rompente per far sentire al Governo la loro

',,"oee diJ1etta alla tutela dei /10ro interessi che
da anni vengono dimenticati pOlichè il Go-
verno ha disertato e ha di,ff,elt'enzia,to tra g1J
impiegati dellO' Stato figli e gli impiegati
del parastato figliastri, venendo meno alla
norma cantenuta nell'artioola 2 della Costi-
tuzione della Repubblica, uno dei pilastri
de1'1a Costituzione stessa, uno dei punti basi-
lari: partecipazione di tutti i lavoratori al-
l'organizzazione politica, economica e sociale
del paese. E questi sarebbero esclusi!

Eeco l'incongruenza. Sarebbe aus:picabile
che all'inizio di ogni leg~slatura i pres'identi
della Camera e del Senato nO'mrrnasse:ro una
Commissione permanente che provvedesse
a sua volta a nominare i componenti degli
organi direttivi degli enti. Sarebbe alJlspica~
bile che il oriterio indicato nella :legge che a
rappresentare il personal1e siÌano i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindaca:li casiddet-
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te maggiormente <ra:ppl'esentative (anche se
la UIL non ,rappresenta che se stessa, e il
~uo seg:r;etario) fosse modiFioato in quello che
a rappresentare il personale siano tutte le
0,rganizzaz1ioni sindacali presenti neLl'ente.
Si viene meno anche su questo punto ad un
principio di libertà rSindaca,le con la discri-
minazione che si vuole fare deHa CISNAL che
con strategia di aViangi1:ardia rappreslenta ve-
rament'e gli autentici int,eJ:1essi dei lavoratod.

Tali criteri avrebbero il pregio di obiet-
tivizzare maggiorment:e le rappresentanze ne-
gli organi direttivi degli enti e di superare
tutte le fa:zliose interpretazioni che, in pra-
tica, vengono date circa la cosiddetta rap-
presentativhà delle organizzazionri sindacali
considerato che non si riti1ene, contravve-
nendo ad un dettato della Costituzione, di
adottare l'articolo 39 della Oarta oostituzio-
naLe.

Un ultimo 'rilievo ~ e mi 'riservo, illus'tre

Presidente, in O'ocaslione dell'esame dei nume-
rosi emendamenti, di far presente tutte le
aJltre questioni che sono innumerevoli ~ a

proposito dellla insussistenza della contratta-
ZJiO'nesindacale 'emerge daNa norma che oon-
ferisce al Consiglio dei ministri (questo è
veramente abnorme) il potere di approvare
o respingere, anche se con motivazione,
Le propos1te contenute nelle ipotesi di ac-
cordo. Il Presidente della RepubbJiica, da
buon samaritano, riceverà !'ipotesi di accor-
do accettata dal CO'nsigLio dei ministri e la
farà conoscere a:l colto e all'inclita attraverso
un suo provvedimento, ritenendo con questo I

di rispettare la riserva di legge, ma affos~
sando definitlivamente il pO'teve dirompente
dell'associazione sindacale che aVI1ebbe po.
tuta, attraverso la ;libera contrattanione che
scaturisce, sia pure parallelamente, dalla nor-
ma oontenuta nell'articolo 39 deUa Costitu-
zione, eseroitare la tutela degli int'elressaH.

Nè, d'altra pariJe, la IpI1oposta potrà sem-
brare peregrina qualora, modificando il con-
tenuto dell'articolo 28, quarto comma, !'lpo'-
tesi di aooordo potesse essere formailizZJata in
una delibera che, assunta dagli enti interes-
sati, potesse essere sottoposta alla disCliplina
prevista per i contmllii di cui all'arrticolo 29
del disegno di legge, ,ovviamente con tempi
molto più ristvetti.

Chiedo scusa, onorevoli colllleghi, deLla lun~
ga dissertazione; chiedo scusa anche ai lavo-
ratori del parastato di essere statO' cost,oot-
to, come rappresentante del pO'polo, a discu-
tere, esaminare, approfondire relativamente
un provvedimento così importante, di por~
tata innovativa 'rivoluzionaria, tendente aJlla
Iraz:ionalizzazione di questo ginepra1io di enti,
in uno scorcio di seduta pesante e in una
Aula veramente vuota.

Onorevoli oolleghi, la Iraocomandaziorne se-
gue la critica: accorre, più ohe la norma, la
vita; prima V'ivere e poi iegifemre: rivaluta-
ziorue della scala mobile da concedersi su
tutta la fascia I1etributiva e non con limita-
zioni, rka1colo del compenso oralriO' per la~
varo st'raordinario in applicazione di precise
norme del codice ciV'ile spesso dimenticate,
rivalutazione delila quota per aggiunta di fa-
miglia, modifica della legge n. 722, congrua~
mente aumentando la somma di 520.000 hre
pl'évista dalla legge in considerazione della
mano ,furtiva deHa inflazione' che è interve.
muta e di cui tutti hannovesponsabilità 'al
di fuori dei lavoratori che ne subiscono le
conseguenze. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Nonessendovi altri
!iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Rinvio ill seguito del ,dibattito ,alla prossima
seduta.

Richiesta di dichiarazione di urgenza
per il disegno di legge n. 1898

M A Z Z E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Chiedo, a norma dell'arti-
colo 77, primo cumma, del Regolamento, che
sia dichiarata l'urgenza per il disegno di leg-
ge ll. 1898, da me proposto, conoernente:
« Provvedimenti eccezionali in materia di ra-
pimento di minore di età e di omicidio vo~
lontario di appartenente alle forze dell'or-
dine ».
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P RES I D E N T E Senatore Mazzei,
prendo atto della sua richiesta. La discus~
sione e la votazione sulla richiesta di dichia~
razione di urgenza per' il disegno di legge
n. 1898 avranno luogo nella seduta di do-
mani,

Annum::io di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel.
lanza pervenuta alla P,residenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

COLAJANNI, BERTONE, LI VIGNI, BA-
:

CIOCHI, BOLLINI, PIV A, CHINELLO. ~ Ai

Ministri del tesoro e del bilancio e della pm-
grammazione economica. ~ Per oonosoeI1e:

quali iniziativre intendano pI1endere a se-
guito delle notizie niguard:anti l'esportazionç
di capitali ad opera della SIR;

se gli organi oompetenti ritengano che l'al:-
tività svolta sui mercati finanziari interna-
zional,i da società private, che sono notoria-
mente indebitate fortemente oon gli istituti
finanziari italiani, anche attraverso mutui
agevolati, sia compatibi1e con gli obiettivi
proclamati per la politicaeoonomica e finan-
ziaria del Governo 'e oon la politica di svi-
luppo del Mezzogiorno, cui si nifanno lè age-
volazioni per i mutui.

In particolare, glI imerpeH:anti chiedon')
di conoscere:

1) se il Ministro del tesoro intende pJ:1edi-
spone un"inchiesta per stabilire attraverso
quali canali finanziari sono stati trasferiti
all'estero i capitaIi necessari a finanziaJ:1e le
operazioni di cui è stata data notizia dalla
stampa il 25 febbraio 1975;

2) se 11CIPE dispone di un elenco oom~
pIeto ed aggiornato dell~ società del grup-
po SIR;

3) s'e il CIPB ha potuto prendeI1e visione
di un bilancio consolidato del gruppo « SIR.
Rumianca )} e seil Ministl10del bilancio e del-
la programmaz1ione economica è in grado di
comunicarlo al Parlamento onde dissipare

ogni dubbio sulla fondatezza delle operazio-
ni per t'industrializzazione del Mezzogiorno;

4) a quanto ammontano .i contribut'i :1
fondo perduto ed i finanzlament'Ì a tasso ag~-
volato ed ordinario concessi alla {( SIR-Ru~
mianca}} dall'IMI, dal elSe dall'IClPU, :a
quale tasso sono stati conoessi, s,e tali istituti
hanno oppure no conce<;so fideiussioni all:l
SIR, e, in caso affermativo, 'per quale im-
porto.

(2'- 0393)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio ddle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste e delle finanze. ~

,
(Già 4 ~ 3730)

(3 - 1545)

PREIVIOLI.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che in data 27 novembre 1974 la Com~
missione delle Comunità europee ha pubbli-
cato il primo '{ Bi,lancio sociale europeo ", re-
lativo agli anni 1970~75 ~ documento SEC
(74) 4500jdef. ~;

che da tale documento si rileva che
l'Italia, nel 1972, ha dedicato il 22,2 per cen~
to del suo prodotto nazionale lordo alle spe-
se per la sicurezza sociale, ponendosi così
nel gruppo di testa dei Paesi europei;

che, per contro, !'Italia risulta tra gli
ultÌIni p~r quanto riguarda le spese per abi-
tante, con 446,9 unità di conto per abitante,
contro le 826,4 della Germania, le 810,1 della
Danimarca, eccetera;

che, per quanto concerne le prestazioni
in natura, che riguardano essenzialmente il
mantenimento o il recupero della salute, lo
5fo170 più significativo appare quello fatto
dai P2.esi in cui esiste un servizio nazionale
sanitario (in particolare, Gran Bretagna e
Danimarca), mentre, per quanto concerne
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l'Italia, tali prestazioni, in percentuale sulla
totalità delle spese, sono diminuite dal 24,5
per cento del 1970 30122,2 per cento del 1972;

che anche le prestazioni in denaro, costi-
tuite essenzialmente dane pensioni di vec-
chiaia, tendono a diminuire in Italia, dove
sono passate dal 61,8 per cento del 1970 al
60,5 per cento del 1972;

che, per quanto riguarda gli assegni e le
prestazioni familiari, mentre per alcuni Paesi
essi rappresentano i.I 15-16per cento della to-
talità delle prestazioni, in Italia non raggiun-
gono che 1'8,4 per cento;

che in tale primo bilancio sociale si esa-
minano unicamente le spese correnti di sicu-
rezza sociale, mentre il campo della politica
di protezione sociale è molto più vasto, esten-
dendosi anohe, ad esempio, alla formazione
professionale, agli alloggi sociali ed alle at-
trezzature coUettive (ospedali, case di ripo-
so, asili, centri di lavoro per minorati, ecce-
tera) ;

che, se nel bilancio sociale venissero
compresi tutti tali dati, il quadro per l'Italia
sarebbe ancor più negativo 'rispetto a quello
deglii altri Pa'esi,

l'interrogante chiede:
se rispondano a verità i dati sopra ci-

tati;
denunciando i gravi difetti e gli enormi

sprechi dell'organizzazione della sicurezza
sociale in Italia, quali urgenti iniziative il Mi-
nistro intenda assumere, sia per dformarne
in senso moderno tutta la struttura, ed in
particolare gli enti mutualistici, sia per ade-
guarne le prestazioni a livello europeo.

(3 - 1546)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Mi'nistro

dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:
che la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato

il decreto ministeriale del 18 gennaio 1975,
relativo al riconoscimento del carattere di
eccezionalità delle avversità atmosferiche ed
alla delimitazione delle zone danneggiate nel-
la regione Campania;

che, ai fini dell'applicazione delle prov-
videnze cj.i pronto intervento e creditizie,
previste dagli articoli 3 e 7 della legge 25
maggio 1970, n. 364, sono state delimitate le
zone territoriali della provincia di Salerno,

ave possono trovare applicazione, a favore
delle aziende agricole, anche le provvidenze
contributive per il ripristino delle strutture
fondiarie e delle scorte e le stesse provvi-
denze previste dagli articoli 4 e 5 della citata
legge del 25 maggio 1970, n. 364;

che dall'elenco delle zone delimitate so-
no stati omessi alcuni comuni della provin-
cia di Salerno dell'area cilentana, duramente
colpita, tra i quali Salento, Orria, Monteco-
rice e Pollica,

si chiede di conoscere il motivo di tale
esclusione, che ha messo in agitazione le
popolazioni interessate, le quali lamentano
i danni subìti ed il mancato riconoscimento,
e se, rilevati gli accertamenti, è possibile
estendere i suddetti benefici anche ai citati
comuni.

(3 - 1547)

POERIO, A&GIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sono 'a
conoscenza del fatto che, venerdì 14 febbraio
1975, alle ore 9,30, mentre due squadre di
operai erano intente all' estrazione di zolfo
nella galleria livello n. 9 della miniera Ca-
mera, in territorio di Strangoli, in provincia
di Catanzaro, improvvisamente si verificava
un cedimento del terreno soprastante che in-
vestiva 4 minatori, 3 dei quali in forma mar.

I tale ed uno gravemente ferito, tuttora rico-
verato presso l'Ospedale civile di Crotone.

L'infortunio poteva essere evitato ove si
fossero predisposte le opere di puntellatura
nell'avanzamento dei lavori, anche perchè
nel suddetto livello n. 9 non esiste un'uscita
di sicurezza.

Si impone, quindi, la completa funziona-
lità dei servizi nella miniera, attraverso la
predisposizione di tutti quegli interventi che
si rendono necessari per la costruzione delle
uscite di sicurezza e degli altri servizi per as-
sicurare la continuità del lavoro.

L'attività lavorativa va continuata in su-
perficie fino a quando i lavori per la realiz-
zazione dei servizi indispensabili non saranno
completati. Il lavoro è possibile stanti la
qualità e la quantità del minerale, consisten-
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te in un banco di zolfo pregiato e d'incalco~
labile entità, secondo ricerche operate da una
commissione di tecnici speciaHzzati.

Si chiede, infine, se i Ministri interrogati
non ritengono opportuno esaminare la pos~
sibilità di adeguati investimenti che, oltre
a risolvere i problemi della sicurezza del
lavoro, permettano il potenziamento della
produzione di zolfo per uso industriale ed
agricolo, in collegamento con il programma
di sviluppo agricolo e con il piano di inter~
venti industriali previsti per il crotonese e
la Calabria.

(3 ~ 1548)

NENCIONI, BASADONNA, PAZIENZA,
FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Con
rifedmento aUa gestione degl:i ammassi ef~
fe1Jtuata dalla « FedeJ:1consorzi », che antid.rpa
agili interessati nmporto dei oonfe:rimenti,
scontando le cambiaLi presso le banche che,
a loro voha, l'e l'iscontano al[a Banca d'Ita~
Ha, per cui mentre, tra TIiJnnoVlied :interessi,
al 1961, la iBanca d'I taHa vantava un credito
di 427 miliardi di liire, alfine novembire 1974,
dopo la successione dei Goverrni di centro-
sirnistra, Itale credito è salMo a ben 1.178,7
miLiardi di liTe, importo che figura nella si-
tuazione della Banca d'Italia, gli interrogan-
ti ohiedono di conO'scere ill pensdero del Go-
verno anche in mel'ito al ta,ndivo controHo
ddla COJ:1iedei con1i per iJllI1ital1donella pre,
sentazione dei rendiÌJcon11i.

(3 - 1549)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se è a conosoenza del fatto
che una nuO'va frana, dopo quella dell'O sCQlr~
so anno 1974, lungo la strada stataJe n. 548,
« della VaUe Arglentina » (Imperia), ha quasi
i'solatO' i comuni di Triora e MO'l:ini di Triora
e numerO'se fraziO'ni, tra le quaH Verdeggia,
RealdO', Cetta e CO'rte.

L'interruziO'ne ,di detta strada statale, di
grande impO'rtanza per Ila viabilità lungo la

Valle Argentina,Deca notmTole disagio al:la
pO'polazione, in particolar'e ad opera:i e stu~
denti che debbono I1ecarsi ogni giorno aIIre
città cO'stiere per illavovO' e <lafrequenza del~
la scuola.

L'interrogante fa presente che la strada è
franata nello stesso t~ratto dello scorso anno
e che, pertanto, i lavO'ri allora eseguiti a cura
dell'ANAS e dell'AmministraziO'ne prO'vinc:ia~
le di Imperia sono risultati non rispondenti
alle necessità o, comunque, insuffici:enti a con~
tenere il movimento frano so in atto, onde
si rende necessaI1ia, evidentemente, un'altra
sO'luziO'ne che punti su un'alteTnativa globale
che modifichi il tracciato della strada s:tataJe
n.548.

(4 ~ 4055)

MAROTTA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se non :ritenga indi-
laZJionabile ed oltremodo urgente pG:'O'vvede-
re, con ri.mmediato apposlÌ'to deoreto, HIlLapro-
roga dei ,termiini di deoadenza per il compi~
mento di altti presso gLi Uffici giudizia:ri del~
lie oilttà ~ non ultme Roma e Millano ~ ÌJn
cui H pel'slistere dello sc~opero degli ufficiali
ed aiutanti giu,diziami, che si 111rascÌ!nastanca-
mente da mesi, ha p:rovocatoe corntinua a
provocare seJ:'i danni che, con i1 perdwrare di
una siltuazione deteDiore ed insopportabiJe,
minacciano di diventare irreparabili, susdta~
no vivo aHarme nelLa pubb[ka opinione e
rendono ancora e sempi-e più oI1Ì!11iooil fun~
zionamento della giustizia.

(4 ~ 4056)

,PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messo che i lavoratori delle Casse comuna-
li di credito agrario hanno già effettuàto una
prima giO'rnata di sciopevO' generalie ed han-
no tenuto un'assemblea regionale a Ghilar-
za, in provincia di Oristano, 1'11 febbraio
1975;

considerato che, a seguito dell'intransi-
genza dei Banco di Sardegna, che non vuole
allineare i dipendenti delle Casse al settore
bancario, sono state stabilite altre astensioni
dal lavoro per illS, 18,2125 e 28 febbraio;

rilevato che tali agitazioni, se dovessero
ancora protrarsi, arrecherebbero gravi danni
ai lavO'ratori agricoli, i quali ricorrono, come
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è noto, alle Casse comunali di credito agra-
rio per cifre modeste che non superano il mi-
lione di lire;

accertata !'importanza degli sportelli del-
le Casse comunaili di credito agrar:io presenti
in tutta !'Isola ed i servizi capillari che riesco-
no a garantilve, ,in attuazione sia deHe leggi
nazionali che di quelle regionali;

considerato, infine, il ruolo che esse
svolgono o potrebbero svolgere per la pro-
grammazione in Sardegna, sia in relazione
all'attuazione del 5° programma esecutivo,
in base alla ,legge 11 giugno 1962, n. 388, sia
in attuazione del piano per la pastorizia e del
nuovo piano per la ,rinascita economica e so-
ciale dell'Isola, di cui alla legge n. 268,

si chiede al Ministro di voler intervenire,
interponendo i suoi buoni uffici per compor-
re la vertenza insorta tra i dipendenti delle
Casse comunali di credito agrario ed il Ban-
co di Sardegna e riconoscendo le legittime
rivendicazioni di quei lavoratori, i quali, per
la loro comprovata esperienza, capacità e se-
rietà professionale, hanno tutti i titoli neces-
sari per reclamare l'allineamento della loro
carriera al settore bancario, anche in corre-
Lazione con i gravi servizi richi,esti.

(4 - 4057)

SGHERRI, DEL PACE, MARSELLI, MA-
DERCHI. ~ Ai Mini:.tri dei trasporti e della
difesa. ~ Molti mesi sono già passati senza
che, da parte dei Dicasteri dei quali sono ti-
toLari i Ministri interrogati, sia stata manife-
stata ufficialmente alcuna decisione l'elativa
sia al potenziamento ,ed ammodernamento
della .linea Fi:renze-Pisa, per i cui lavori esi-
stelo stanziamento, che all'eliminazione dei
v:incoli militari in atto per l'aemporto di
San Giusto di Pisa.

Tutto ciò è particolarmente grave le disat-
t,ende gli impegni presi a suo t,empo dai Mi-
nisteri stessi in occasione della decisione
adottata dal Parlamento di rinunciare, per
i noti e giustilficati motivi, alla costruzione di
un nuovo aeroportO' a San Giorgio a Colonica
(Firenze), ed è dOVieroso sottolineare come
tale situazione :rechi un grave ed insoppor-
tabiLe danno all'economia di Firenze e dena
Toscana, nonchè allo sviluppo organico del
suo territorio.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di s'a-
pere:

a quaLe stadio si trovano le decisioni per
le questioni 5uesposte;

quali misure si intendono prende:re per
garantirne una rapida definizione ed attua-
zione:

se i Ministri interrogatri non ri,tengono
necessario, a tale scopo, un sollecito incon-
tro con i parlamentari fiorentini, la Regione
Toscana, gli Enti locali intel1essati e le Of-
ganizzazioni sindacali deitermvieri.

(4 - 4058)

TANGA.. ~ A.Z Ministro delle finanze. ~

Premesso che sussistono obiettive difficoltà
per la pré'sentazione dene dichiarazioni dei
redditi entro il termine del 31 marzo 1975,
atteso .illimitato periodo di tempo a disposi-
zione a Sleguito della recente diramazione del
supplemento ordinario della Gazzetta Ufficia-
le n. 340 del 31 dicembl1e 1974;

considerato che i moduli per le dichiaria-
zi'Oni di cui trattasri non sono arncora in di-
stribuzione;

riLevato che gli interessati non hanno an-
cora ricevuto le dichiarazioni per lie trattenu-
te di acconto em,~ttuate ai sensi deIJe vigenti
disposizioni,

l'interrogante chiede di conoscer,e se il Mi-
nistro non ritenga di dover promuovene prov-
vedimenti onde prorogare 81 30 giugno 1975
il termine per la presentazione del'le dichia-
razioni dei redditi relativi all'anno 1974.

(4-4059)

PINNA. ~ Al Ministro dell'intermo. ~ Pier
sapere:

se sia a conosoenza delle sçr:itte, di chia-
ra ispirazione fascista, oontm le sinistl1e in
generale ed il Partito comunislta italiano 'n
particolare, che hanno lordato tutti i mud
delle scuol,e presso le quali si tenevano le
elezioni per i consigli di classe, di istituto e
di disciplina;

la ragiione per la quale le oennate sc:ritte
J diffamatorie e provocatorie siano state can-

cellate solo dopo la proclamazione dei risul-
tati dettorali;

se non ritenga ~ anche in oonsiderazio-
ne del fatto che l'interrogant'e aveVla, con al-
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tra interrogazione, segnalato l'apparire di
altr,e scI1Ìtte nella città di Oristano ~ di do-
ver promuovere un'indagine 'Per colpire i
respon,')aJbili, i nomi dei quali, peraltro, sono
di pubblico dominio.

Vinter:rogante chiede una risposta urgen-
t,e, sia per la precedente interrogazione aven-
te un oggetto analogo, sia per la ~pl1e'sente,at-
teso che, nonostante le vibrate proteste del
cittadini e della stampa, i responsabili riman-
gonO' inspi.egabiImente impuniti.

(4 -4060)

MINNOCCI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Pelt' conoscere:

i reali moHvi per i quali iI camere man-
damentale di Sora ~ J1ÌCostlruÌlto ex novo
ed ,inaugurato nel 1970 ~ è lillloperante da
cÌlt'ca 2 aINli, con IiI pretesto, sembra, di al-
cuni epusodi di evasione che, con una più
attenta vigilanza, non dovrebbero più ri-
petersi;

quale mizia11iiVadllMinÌiSitToÌlntende adot-

ta're affÌlnchè tale stato di cose ~ .che, in de-
fiiIl~tiva, si conoretizza rin un deploJ:1evo1e sper-
pero di pubblico denaro ~ ahbia al più pre-
sito a cessare.

(4 - 4061)

SALERNO. ~- Al Ministro delle finanze. ~

Per conO'scere se non intenda prorogare al
31 maggiO' 1975 i termini per la presenta-
zione della den<lncia dei redditi.

Sarà difficile, jnfatti, in termini brevi,
compilare seriamente e correttamente la pri-
ma dichiarazione dei redditi dopo l'emana-
zione dei òecreti di riforma tribataria sulle
imposte dirette, in quanto non sono ancora
dispanibiJi i modelli della dichiarazione e,
comunque, sarannO' disponibili solo all'ulti-
mo mO'mento. È prevedibile, inoltre, che mol-
ti uffici pubblic:ì provvederanno solo all'ul-
timo momento a rilasciare le documentazio~
ni atte stanti i pagamenti effettuati e l'a:m~
montare delle ritenute di acconto.

Infine, alle suddette questioni tecniche bi-
sogna aggiungere che, non essendo stata an-
cora distribuita la guida ufficiale per la com~
pilaziO'ne dei vari quadri della nuova di~
chiarazione, notevoli sarannO' le difficoltà

nella compilazione delle dichiarazioni dei
redditi per gli operatori economici, i profes~
sionisti, le assaciazioni di categoria e gli
stessi funzionari dell' Amministrazione finan~
ziaria.

(4-4062)

CASSIANL ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle ioreste e della marina mercantile. ~
Per conO'scere l' aziane che il Governo ha svol-
to e quella che intende svalgere a seguito del
fortunale che. si è abbattuto in Calabria, pro-
ducendO' canseguenze tragiche che hanno in-
vestito particO'larmente tutta la zona jonica
che va da Rocca Imperiale, in provincia di
Cosenza, a Sellia Marina, in provincia di
Catanzaro, la zona del POIllino intO'rno a Ca~
strovillari e la piana lametina, ment'1:e i dan-
ni pro'locati dai marosi hanno prodotto eon-
seglJ.enze culminate nella scena biblica della
sparizione di 12 pescatori della Marina di
Schiavonea, i corpi dei quali sona stati in-
ghiottiti dal mare, casì che, dopo moltissimi
giorni di ricerche, non se ne ha traccia, con
esclusione di uno sOIlo di essi.

(4 -4063)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipazio~
ni statali, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianatO'e degli affari esteri. ~~ Per cono-
SCiere:

se sono al corrente derl fatto che alcune
compagnie ed enti appal'tenenti ai Paesi oc~
cidentali (Kenneoott Corp. - USA; Tenneco
Corp. - USA; U.S. Steel - USA; Hugs Tool -
USA; Union Minière - Belgio; Hoh - Giappo~
ne; Sumitomo - Giappone; Cne:w ~ Francia;
Rio Tinta - G.B.; Noranda - Canada; Gold
Fields Ltd ~ G.B.; alcune società metaHurgi-
che tedesche, eooetera) hanno già costituito
dei consorzi internaziona,li per la ricerca e lo
sfruttamento dei minerali solidi del fonda
marino (noduli di manganese);

se sono al oorrente che ,le riserve in ter~
raferma di rame, nichel e cobalto (minerali
estraibili dai noduli) vanno lentamente esau~
rendosi leche per gli anni 1990~2000 gli esperti
prevedono una carenza di tali minerali, es-
senziali per nUilllerose industrie, tlenendo an-



Senato della Repubblica ~ 19230 ~ VI Legislatura

406a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ohe conto dell'incremento dei oonsumi fu-
turi;

se sono al corrente ohe, agli inizi del
1976, che sia stata ragg1Ìun tlO o meno un ac-
caDdo alla Confemnza dell'ONU sul dkitto
del mé\Jre, alcuni consorzi pDaoederanno alla
s£ruttamento industriaLe dei naduli di man-
ganese;

se :dsulta fandata che, malgrado il ca-
stante interessamento del MinisteDo degli af-
f'ari esteri (che, avendo seguito il negoziata
della Conferenza sul diritto del maDe, ha co-
stantemente documentato le amministrazio-
ni aperativamente IÌnteressate), l'EGAM non
ha ancora ufficialmente reso pubblico il pro-
pria intel1esse aWiniziativa;

quali passi sino ad ora sono stati oom-
piuti dalle amministrazioni competenti per 'I
favorire la costituzione di un consorzio na-
zionale per la ricerca e ,lo sfruttamento dei
detti minerali, consorzio che garantirebbe al
Paese, nel prossimo deoennio, un'autonoma
fonte di appravvigionamento idonea a copri-
re una quota del fabbisogno nazionale;

se il Governo non vitenga oppartuna sol-
lecitare, entro il 17 marzo 1975 (data dell'ini-
zio della III sessione della Confaenza del-
rONU sul diritta del mare, a Ginevra), una
chiara presa di pasizione dell'EGAM in me-
mto, tanto più che detto Ente nom dovrebbe
preoocuparsi ~ come avviene ~ di interve-
nire nel settore del tmttamento tradizionale
del rame, facendo la concarrenza alla valida
iniziativa privata, ma dovrebbe preoccuparsi
di reperire nuove fonti di approvv:igionamen-
ta di minerali indispensabilli per le nostre in-
dustrie e, in partioolave, per quelle che pro-
ducona per 1'esportazione.

(4 - 4064)

25 FEBBRAIO 1975

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 febbraio 1975

P RES I D E N T E. 1:1Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercole-
dì 26 fìebbraio, alle ore 9,30, con i,l seguente
,ordine del giorno:

L Discussione, ai sensi dell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, della richie-
sta di dichiarazione d'urgenza per il dise~
gno di legge:

MAZZEI. ~ Provvedimenti eccezionali
in materia di rapimento di minore di età
e di omicidio volontario di appartenente
alle forze dell'ordine (1898).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizioni sul riordinamento degli en-
ti pubblici e del rapporto di lavoro del per-
sonale dipendente (1718) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

III. Discussione del disegno di legge:

Deputati ANDEiRLINI ed altri. ~ Con-

cessione di un contributo annuo di lire 50
milioni a favore dell'Istituto per lo studio
della società contemporanea (ISSOCO)
(1714) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è tolta (ore 21,20).

'Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




